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Introduzione

Spetta al grande turcologo Alessio Bombaci il merito di avere scoperto e
portato all’attenzione degli studiosi il manoscritto conservato alla Biblioteca
Nazionale di Napoli con la collocazione III F 52. Riassumendo in breve le in-
formazioni gia date dal Bombaci nel suo noto saggio del 1940, esso fu redatto
da Pietro Ferraguto, un messinese nato verso il 1580, che venne catturato dai
turchi ancora giovinetto e tenuto prigioniero a Tunisi per circa sei anni. Una
volta rientrato in Italia, dopo essere stato riscattato, entrd nella Compagnia di
Gesu e mise a frutto le conoscenze linguistiche acquisite durante la prigionia
con la stesura dell’opera di cui ci occupiamo, allo scopo di favorire ’attivita
dei missionari attraverso uno strumento atto a far apprendere la lingua tur-
ca. Distintosi per il suo zelo religioso, fu in seguito nominato soprintendente
spirituale di tutte le carceri di Napoli, incarico che mantenne fino alla morte
(1656).

Il manoscritto € un codice in 8°, composto di 131 carte (non 141, come in-
dica la numerazione originale, poiché si passa direttamente da c. 79v a c. 90r,
saltando i numeri da 80 a 89) ed ¢ suddiviso in tre parti: 1) Una esposizione
delle regole grammaticali del turco, preceduta da una lettera dedicatoria al
cardinal Bellarmino, datata 5 agosto 1611, e da un proemio (cc. 1-55); 2) Un
repertorio lessicale italo-turco intitolato Dittionario della lingua Turchesca,
seguito da alcune appendici (cc. 56-123), 3) Un lungo Dialogo tra un Turco et
un Christiano fatto accio si ueda il stile che tengono nell ordine delle parole
nel parlare (cc. 124-141).

Nel suo lavoro, il Bombaci ha edito integralmente il Dialogo, ed excerp-
ta delle prime due parti. In particolare, per quanto riguarda il Dittionario, il
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turcologo siciliano scrive: «Il materiale lessicografico, mi sembra meriti di
esser trattato in un lavoro a parte, data la sua abbondanza ed il suo interesse,
che apparira da un saggio che ne daro» (211). Non sappiamo quali circostanze
abbiano impedito al Bombaci di pubblicare tale saggio, la cui mancanza ¢
una grave lacuna negli studi di lessicografia storica ottomana. Abbiamo per-
tanto deciso di dedicare il presente studio alla disamina dell’intero materiale
presente nel Dittionario, nella speranza di portare un valido contributo alla
conoscenza del turco-ottomano ‘barbaresco’ parlato un tempo nell’area ma-
ghrebina. Esso vuol anche rappresentare un omaggio, per quanto modesto,
alla memoria del Bombaci, nell’imminenza del centesimo anniversario della
nascita del Maestro.

2.

Il repertorio lessicale, redatto dal F. in ordine alfabetico, comincia alla c. 57r
e termina alla c. 118v, in fondo alla quale, dopo la scritta Laus Deo, il gesuita
messinese annota: «sono in tutto tremila trecento diece uocaboli»; il riferi-
mento ¢ volto al numero delle voci italiane, in quanto quelle turche assomma-
no a circa 2500. Le condizioni in cui versa il manoscritto sono tutt’altro che
ottimali; quasi ogni pagina presenta macchie ed abrasioni che rendono molte
parole di difficile lettura. Se a ci0 aggiungiamo che la calligrafia del F. ¢ una
delle peggiori che ci sia capitato di incontrare (ad es. sono tracciate in modo
pressoché identico <c> e <e>, <cc> e <u>, <H> e <N>), possiamo senz’al-
tro affermare che la semplice lettura del testo si ¢ rivelata una delle parti piu
difficoltose del lavoro. Nella nostra edizione, abbiamo posto un puntino sotto
le lettere di lettura incerta (ma in molti casi, quando la lettura ci pareva ragio-
nevolmente sicura, abbiamo integrato tacitamente). Tra parentesi quadre sono
racchiuse le porzioni di testo totalmente illeggibili. Le abbreviazioni del F.
sono sciolte tra parentesi tonde.

La nostra trattazione del materiale del F. € cosi suddivisa:

1) Una parte grammaticale, intitolata ‘Appunti linguistici’, dove vengono
esaminate le principali particolarita grafematiche, fonologico/fonetiche,
morfologiche, sintattiche e lessicali delle voci del Dittionario.

2) Segue una tabella di raffronto tra le forme date dal F., trascritte in grafia
turca normalizzata (basata sull’alfabeto moderno, con I’aggiunta di d, », w



[‘Appunti linguistici’, § 1]), e quelle turco-ottomane letterarie (per le quali
abbiamo preso come riferimento soprattutto il Thesaurus di Meninski).

3) Infine registriamo il corpus lessicale vero e proprio, ordinato alfabetica-
mente secondo i lemmi turchi. Questi vengono dati, in neretto, nella for-
ma (se attestata) del turco-ottomano letterario, seguita (tra parentesi) dalla
forma, in grafia originale, registrata dal Ferraguto. Lo stesso criterio si ¢
adoperato, per quanto possibile, per I’eventuale parte fraseologica conte-
nuta nell’entrata del dizionario. Ad es. la voce ferragutiana apana (attestata
nell’odierno t. dialettale) nel corpus viene invece lemmatizzata come ab-
hane, che ¢ la forma osmanli del Meninski, e cosi pure il sintagma apanaa
git- viene ‘normalizzato’ in abhaneye git-. Dal punto di vista morfologico,
le forme di participio passato che risultano prive dell’infisso passivante ri-
chiesto dalla norma grammaticale sono state mantenute nella forma del F.;
abbiamo invece corretto la sola che presenta tale infisso aggiunto in modo
erroneo (— gasgmug). I lemmi costituiti da tamlama possessivi che presenta-
no assenza di marcatura (§ 3.1.4.a) o inversione sintattica (§ 4.1.2.a) sono
stati in genere regolarizzati secondo la norma.

Ovviamente, le voci di cui non abbiamo trovato corrispondenti nelle altre fon-
ti turche (come pure quelle che non ci paiono varr. dell’osm. comune, ma sono
mutuate direttamente dall’ar. parlato) sono lemmatizzate, in grafia normaliz-
zata, nella forma del Ferraguto e contrassegnate col simbolo °, ad es. berda®,
koffa®, santarbarta®; nel caso pero si tratti di derivati, le loro basi sono state
ricondotte alla forma letteraria, ad es dokundi®, gabelik®, sey(i)rli°.

Gli equivalenti italiani sono riportati nella grafia del F. e sono accompa-
gnati da una nota esplicativa nel caso siano obsoleti o dialettali. Abbiamo cer-
cato di distinguere i traducenti veri e propri dalle eventuali giunte esplicative,
ponendo queste ultime in corsivo.

Il commento al lemma, che abbiamo aggiunto laddove ci ¢ parso opportu-
no, ¢ introdotto dal simbolo e. Tale commento pud contenere: a) un rinvio a
paragrafi degli ‘Appunti linguistici’; b) chiarimenti circa il significato che il
lemma in questione ha in osmanli e/o in turco moderno; ¢) menzione di forme
attestate nelle fonti ottomane o nel turco dialettale che siano paragonabili a
quella del F., qualora essa si differenzi da quella letteraria; d) informazioni
sull’etimo del materiale alloglotto, in particolare se esso & di origine arabo-
maghrebina o europea (le voci greche sono scritte secondo il sistema ‘mono-
tonico’ attualmente in uso, a meno che non si citino parole proprie del greco
antico o bizantino); e) segnalazioni circa errori o solecismi in cui ¢ incorso il
Ferraguto.

In fondo al volume si trova una lista di parole problematiche.
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Abbreviazioni

alb. = albanese osm. = osmanl

alg. = algerino pers. = persiano

ant. = antico plur. = plurale

ar. = arabo pop. = popolare

balc. = balcanico port. = portoghese
biz. = bizantino pres. = presente

bulg. = bulgaro prob. = probabilmente
c. = carta propr. = propriamente
cfr. = confronta risp. = rispettivamente
corr. = correzione rum. = rumeno

Cr. = croato sb. = serbo

def. = deficit scil. = scilicet

der. = derivato sign. = significato
dial. = dialettale sp. = spagnolo

F. = Ferraguto suff. = suffisso

fr. = francese S.V. = sub voce

gr. = greco t. = turco

ibid. = ibidem ted. = tedesco

id. = idem tml. = turco moderno letteraro
ingl. = inglese trad. = traduzione

it. = italiano ungh. = ungherese

lat. = latino var(r). = variante/varianti
lc. = loco citato V. = vedi

lett. = letterario venz. = veneziano
mod. = moderno
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Appunti linguistici

1 — GRAFEMATICA

I vocaboli turchi sono trascritti dal F. in caratteri latini; solo tredici (i tra-
ducenti dei primi lemmi italiani del Dittionario, da ‘abaco’ a ‘abbruciare’,
con ’eccezione di ‘abbandonare’) sono accompagnati anche dalla versione in
caratteri arabo-ottomani. La trascrizione segue fedelmente le norme ortogra-
fiche italiane dell’epoca ed ¢ spesso foneticamente ambigua (p. es. per quanto
riguarda il valore di <c> = /k/, ff/, <g>=/g/ ~ Iy/, &/, <ch(h)> = /k/, /h/, <s>
=/s/,/z/, <v>=/u/ ~ ly/, /v/). A parte poche eccezioni, le parole turche sono
sempre accentate.

Segnaliamo alcune particolarita riguardo alla resa grafica di certi fonemi
turchi (TN = trascrizione normalizzata delle forme del F. usata nella ‘Tabella
di raffronto’):

/i/ Alla vocale alta centrale della lingua letteraria il F. fa corrispondere vari
grafemi. Riteniamo possibile che essa sia mantenuta, e quindi 1’abbiamo
resa di norma come 1 in TN, quando appare notata come: 1) <i> ; 2) <e>,
<ie>, tranne negli esempi in cui la palatalizzazione della consonante che
precede la vocale indica un’effettiva anteriorizzazione di quest’ultima (cfr.
§ 2.1.1.¢); 3) <@>: aluer- aliver-, carnddsc karindas, scné (1)sine. Se invece
il F. scrive in suo luogo <a> o <u> siamo dell’opinione che sia intervenuto
un mutamento fonetico (§§ 2.1.1.b,2.1.1.d).

/¢/,/yl Come di solito nei Transkriptionstexte redatti da italiani, le anterio-
ri arrotondate sono graficamente distinte dalle omologhe posteriori solo
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se seguono un’occlusiva velare, tramite i digrafi <io>, <iu>: ochids okiiz,
ghidl gol, ghiunésc giines.

/j/ La corrispondenza usuale & <i>. A parte casi sporadici, il grafema <j> vie-
ne adoperato dal F. solo come secondo elemento del dittongo <ij>, che puo
equivalere sia a yV'sia a 1y, p.es.: baijlérum bayil-, bijg biyik, dijnéc diynek
(degnek), chijma kiyma. V. anche § 2.1.2.d.

/ff/ L affricata postalveolare sorda, se preceduta da /a/, ¢ talora resa curiosa-
mente come <ic(c)>: bacharaic bakarag, caicc kag, saiclar sagclar. Suppo-
niamo che sia un escamotage del F. per notare che la <c> ha valore di
affricata e non di occlusiva, una specie di inversione di <ci>, anche se non
ci ¢ chiaro perché I’accento venga posto su <i>. Comunque, che si tratti di
un fenomeno puramente grafico ci pare assodato da coppie quali <agacc ~
agaicc>.

/k/ Talora il F. usa anche il singolare digrafo <hc>, specie in posizione finale:
ascihc asik, balcihc balcik, bolascihc bulasik, ihcsi iksi, ecc.

/g/,ly/ Spesso non si puo stabilire se <g>, <gh> indichino un’occlusiva o
(eventualmente) una fricativa. Data tale incertezza, in TN abbiamo optato
per la trascrizione g generalizzata.

/n/ Oltre ai consueti <ng>, <ngh>, in un paio di casi il F. si serve del digrafo
<gn>: igni iyi (= t. comune yepi), ignérum iy- (= t. comune yey-).

/z/ La fricativa alveolare sonora ¢ resa regolarmente col digrafo <sz> (cfr. nel
Molino) in posizione iniziale (szabun zabun, szamén zaman, szelil zelil) e
talvolta, in alternativa a <s> e <z>, anche all’interno di parola: eszap azap,
benszérum benze-, maszi mazi.

Per quanto riguarda la TN, oltre che degli usuali grafemi dell’alfabeto turco
moderno e di #, ci siamo valsi di ¢ per [®] e di w per ’approssimante svi-
luppatasi sia dalla labiovelarizzazione di /v/ e notata <gu> dal Ferraguto (§
2.2.3) sia dalla dittongazione di /o/ (§ 2.1.2). Per I’h- con puro valore grafico
§2.2.10.
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2 — FONOLOGIA/FONETICA

In questo e nei successivi paragrafi il materiale ferragutiano viene citato in
TN. Per i fenomeni piu frequenti si riportano soltanto alcuni degli esempi del
corpus. Il simbolo ~ introduce varianti dello stesso Ferraguto. Poniamo tra
parentesi il materiale morfemico aggiunto al lemma

2.1 Vocalismo

Per quel che concerne I’armonia vocalica, che presenta le oscillazioni comuni
nei Transkriptionstexte, rimandiamo alla trattazione di Bombaci 212-213.

2.1.1 Modificazioni del timbro

2.1.1.a Innalzamento

(0> u, 6 > 1) Questi due passaggi fonetici, diffusissimi nel turco parlato (v. le
nostre osservazioni in Carr. 19), riguardano il corpus ferragutiano in ma-
niera pressoché generalizzata.

(a > 4) ad, drat-, biziryan, ¢dikswr, ¢dl-, ¢inak, samdar, sdyirt, yarasdn. Non
teniamo conto dei prestiti dall’arabo, dove 1’oscillazione a/e per notare [&]
¢ comune in turco.

(a>1) kiskinmaklik.

(e > 1) cidd, Ciniviz, Cizayir, ¢igirge, ¢ik-, ¢ciktri, digirmen, dillal, dirin, divit,
gilek, iksi, iski, ecc.

2.1.1.b Abbassamento
(i > e) cekerdek, devser-, eblis, ekiyat et-, elet-, elistra, etfak, et(i)kat et-,
evtira, hekmet, hesan, hetiyar, ileman, ecc.

(1> a) aar, asum(1), ¢arsa, hanzir, harsiz, hazmet, karancd, kaskan-, mahaladis,
pastarma, ecc.

(i> a) hazane, kdace, lakardi, nasar (et), nayet.
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(u>o0) bolas, bolasik, boz, kalon, kolauz, kovat, morat, osta, otan-, oy-, oyan-,
ozak, ecc.

(i > 0) olester-, ozdngi.

2.1.1.c Anteriorizzazione

(1>1,1>e) Gli unici casi ragionevolmente certi di questo passaggio sono quelli
in cui la vocale palatalizza una consonante velare precedente (sempre che
la grafia del F. sia fededegna, § 2.2.2.): acer (~ ager), acer(si), ¢iskan-.

2.1.1.d Posteriorizzazione

(/6 > u) Anche questo processo (diffuso nei dialetti anatolici e rumelici, v.
Hars. 331) si appalesa graficamente solo dopo una velare: bukulmis, guf-
tegor-, kucuk, kukurt, tukur-, tukuruk. Alcuni di questi casi potrebbero co-
munque essere solo apparenti e celare semplici trascuratezze grafiche; per
kukurt cfr. p.es. I’oscillazione <cucurt/chiucart>.

2.1.1.e Labializzazione

(a> o) karonfil.
(a>u) dumag, mustar, musirip.

(1> u) asum(1), bugak, cuban’, ¢uplak, hadum, katur, komulda- (< kumulda-),
sucak.

(1> i) kiirpek.

(i >u) kumyon, sutara.

2.1.1.f Delabializzazione

(o > a) naut, sauk.

(6/ii > e) cez-, meriiet(inden).
(u> a) mahabet.

(u>e) tester’.

(u>1) sigis-.
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(i > a) yazl.

(6/i > 1) inkar, islup(i), sila-, tendiriz.

2.1.2 Dittongazione

2.1.2.a(e>ey,iy) eygri, kiygi. Per altri esempi di questo fenomeno in turco v.
Carr. 20. Riteniamo invece che peyriz (= t. comune pehriz/perhiz) presenti
una pseudo-dittongazione, sia sorto cio¢ da anaptissi (peheriz, attestato da
Arg. 196) con successive assimilazione (pehiriz*) e caduta di A.

2.1.2.b (0 > ow) dowri (v. pero infra), owglan, owgli, owlancik (ma in questo
caso si potrebbe leggere anche oviancik, § 2.2.4), ownruha, towbra. Circa
dowri, non si pud comunque escludere che tale forma derivi da un processo
analogo a quello succitato per peyriz, ossia doguri (attestato da Carr. 126)
> douri (cfr. nello stesso F. yiin doust = giin dogust); I’accentazione douri
rende in ogni caso impossibile la lettura *dovri.

2.1.2.c Un caso particolare ¢ dato da tayz (= t. comune foz): bisogna presup-
porre che un’originaria forma dittongata *fowz abbia subito sia I’apertura
e la delabializzazione della vocale (cfr. supra naut, sauk, § 2.1.1.f) sia la
palatalizzazione dell’approssimante.

2.1.2.d E dubbio che la grafia <chij> riscontrata in kit (prob. < ikt1), kibrit,
tilki indichi un’effettiva dittongazione. Nell’ultimo caso, si potrebbe even-
tualmente pensare a un accusativo tilkiyi.

2.1.3 Monottongazione

(ey > e) cerek(le)-. Per il fenomeno v. Hars. 337.

2.1.4 Aferesi

Abbastanza frequente, anche davanti a gruppi consonantici: cazet, ¢ida (= t.
comune agikta), krar, ncit-, ngalla, sir-, swrgan, slup(ine), smarla-, spap, sta
(=t. comune istah), ste-, stura, sin(e), sit-. Pud darsi che questo fenomeno sia
dovuto, almeno in parte, al tramite di parlanti arabofoni.
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2.1.5 Sincope

E notevole che questo fenomeno produca piti volte gruppi consonantici di
norma ostici alla fonotattica turca: biks (§ 2.2.9), blezik, blut, ciktri, darsna,
davci, deks-, dellik, eldven, etfak, etkat, ingiri, kurksiz, meclis, pring, yaukl-.

2.1.6 Anaptissi

Frequentissima: cibis, ¢atila-, ¢evere, culuha, darigin(i), fehem, kapilibaga, ka-
rilangig, katiran, kiswrak, kitilik, koyuruk, mahaladis, matamura, mederes, ecc.

2.1.7 Prostesi

Solo due esempi: erende (per il timbro vocalico e- cfr. Carr. 21), ileman (col
der. ilemanlik). Va notata I’assenza di vocale prostetica davanti alle voci d’ac-
catto inizianti con s + consonante.

La forma uyut- (= t. comune yut-) non ha chiare spiegazioni.

2.2 Consonantismo

2.2.1 Sonorizzazione/desonorizzazione

(b > p) apana, arapa, ipersim, kapran, sapun (alcune di queste forme sor-
dizzate si riscontrano nel t. dialettale, v. i lemmi). Il fenomeno ¢ attestato
anche negli arabismi maghrebini: rahpa, voype.

(p > b) dobuz. A differenza di quanto sovente si registra in osm. comune, i
grecismi documentati dal F. mantengono la bilabiale sorda, sia nei nomi
comuni (piper, stiipi), sia nei toponimi (Igripoz, Kipris, Trapulus). Cfr. an-
che Anapol(i) rispetto all’ Anabulu del Molino.

(d ~v) (ada) davsan, beten, dobuz, haznatar, katincik, katir, katife, mahaladus,
marta, ret et-, talak, tester’, tegine, tevter.

(c>¢) ager (< acer, § 2.1.1.c).

(s > z) furzat, zerdar, ziinbiil.

(g>Xk) ka, kaace, kaba, kavka, kayr, kayrit, kiilge.
(k> g) bung, cagir, cigirge, gomo, guftegor, sig sig.
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2.2 .2 Palatalizzazione/velarizzazione

(k > ¢) ciskan-, ciskanc, ciifli, pirgel (v. il commento a — pergel).V. infra.

(g>c) acer, acer(si), ciizel (~ giizel), enceme (~ engeme), nacdgan. L’ effettiva
realizzazione di questi due processi di palatalizzazione (cfr. anche i casi
segnalati a — dog-, golge) ¢ comunque sub judice, poiché, come ¢ confer-
mato da esempi paralleli nel testo italiano, il F. pare scrivere talora c¢/g al
posto di ch/gh.

(g>y) Frequente: bdziryan, beyen-, ¢iy, dey-, diynek, eylen-, perydnde, siyirt?,
vad(i)yar, yece, yegcende, yelimkara, yendi(si), yercek, ecc.

(¢ > k) bik- (~ bi¢-), forse dovuto a ipercorrezione.

(y > g) gemis, gul, gildiz, girla-, gilek, giiklet-, giireksiz. Per kilik § 2.2.10.a.

2.2 .3 Labiovelarizzazione

Un tratto caratteristico del turco ‘barbaresco’ documentato dal F. ¢ 1’abba-
stanza frequente passaggio a /w/ della /v/ intervocalica' seguita da /a/ e notata
come <gu> dal gesuita messinese: awa, awan, awara, awaz, ba(k)¢(a)wan,
dawar, kowa, kowan, tawa, yawas (e derivati). Nel caso di zdwiya (= osm.
zaviye) ¢ certa una mutuazione diretta dall’arabo maghrebino, anche in virtu
del significato (v. il commento al lemma). Bombaci 215 scrive: «Essendo im-
probabile che in codesti casi si tratti di una labiovelare, bisognerebbe pensare
ad un indebolimento della v verso u, comprensibile in territorio arabofono o
piuttosto ad una bilabiale». Ma tale ‘indebolimento della v verso u’, per usare
le parole del Maestro, € gia, a nostro parere, indice di un processo di labiove-
larizzazione.

2.2.3.a Un chiaro esempio di labiovelarizzazione di un’approssimante palatale
¢ dato da sowka (< soyka).

2.2 .4 Altre variazioni consonantiche

(g/g > v) avostos, ¢iiviir, diivme, yovur-. Spesso tende a dileguarsi (§ 2.2.7).

(g >h) ownruha.

' Nel Dialogo se ne riscontra un esempio anche in posizione iniziale (v. — vakti hos ol- nel
nostro corpus), evidentemente come fenomeno di sandhi.
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(k > h) mahaladis (< makna-*).

(h > k/g) guftegor, (h)akt, kurma (agag), nacdgan.
(h > v) muvtac, saravos.

(n > g) iigiinde (~ iiiinde, § 2.2.7).

(y > n) benze-, benz(i), bin, en, ingiri, sun, nsura (< soyra). Regolarmente nei
genitivi (§ 3.1.3.a).

(1> r) siigiiriin (< stigriin™).

(1> n) tuzana (< tuzna®).

(n > 1) mahaladis (v. supra).

(¢ >s) avaris, tarsin (~ darigin(i), § 2.1.6).
(s>c¢) calgam, cefteli (agac).

(s > s) Regolarmente davanti a consonante, tranne poche eccezioni: baristir-,
baska, ceste, feriste, iskil, karistir-, mesk, mustuluk, olester-, pestamal,
piskes, ecc. Un caso si registra anche a fine di parola: ¢aus.

2.2.5 Assimilazione

2.2.5.a Regressiva

(pg > bg) kebgir.
(kt > (t)t) vat.

(k¢ > (¢)¢) pece. In genere la grafia del F. non permette di stabilire se tale assi-
milazione abbia avuto luogo, cfr. ak¢a, bak¢a, bekgi, kge, tiifekei, yasaket.

(ks > (s)s) pesimet.
(ys (ngs) > nks) sanksar.
(gs > ks) baksila-, deks-.
(mc > nc) kuyunci.

(md > nd) den(de), dendi.

2.2.5.b Progressiva
(tv > tf) fetfdi.

(sv > sf) riisfay, tasfir.

(zk > zg) rizg.
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2.2.6 Dissimilazione

(pm > pn) fepine (< tepne*).

(ft > vt) avta, evtira, tevter, tevtis, zivt.
(gd > kd) bokday, rikdan.

(gl > ml) giimli, giimliimli.

(n-n > n-1) donalma.

(m-n > m-r) samdar.

(r-r > n-r) mundar.

(k-k > p-k) yiipsek(den).

2.2.7 Caduta

(g/g > (v) > @) asa, bir ordan, dii(v)- (~ diig-), olak, dren, iret-, sii(v)-, urla-,
uursiz, iiit, yamala-, yamur. 1l fenomeno puo interessare anche la velare
sorta dalla denasalizzazione di /n/ (§ 2.2.4): oar-, tiiinde, tiiinden. Cfr. douz
(= donuz), puar (= bunar) nel Molino e le osservazioni di Gy. Hazai in
Hars. 358.

(v> @) Il dileguo della labiodentale sonora & particolarmente frequente in po-
sizione intervocalica se almeno una delle vocali ¢ arrotondata, come ¢ ben
attestato nei testi in trascrizione, e ne riscontriamo un paio di esempi anche
in posizione iniziale: hem (< vehm), usul (< vusul).

(h > @) Fenomeno estremamente diffuso in tutte le posizioni: all’inizio di
parola: abs(a), acet, akik, alka, amur, anda, arba, arman, ecc.; all’interno:
aar, ad, anatar, atapot, ¢ua, daa, kdace, kdma, kape, ecc.; a fine parola:
giina, kd, kadd, nika, padisa/padesa, perda , saba, ecc.

(y > @) Frequentemente all’inizio di parola: aban, aka, alver-, apis-, drat-,
elpeze, engec, 1gin, 1k-, ilan, imurta/imurta, wrt-, igit, ecc. In posizione in-
tervocalica il dileguo ¢ attestato in velaet (~ velayet) e pressoché regolar-
mente nei dativi: apanaa, bulusmaa, damlaa, gemia, giime (< giimmeye™),
kapia, keraa, kocaa, martaa; le poche eccezioni sono Allaya (~ Allaa),
avaya (ricostruito erroneamente su ava, v. — av), aynayd, paayd.

(t > @) hazmekdr, ras gel-, tendiriz.
(k> @) ¢cida (§ 2.1.4), pezevenlik.
(s > @) elistra.

(r> Q) cikin.
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(n > @) danisma.
(1> ) yans.

2.2.8 Epentesi/epitesi

Contrariamente a quanto documentato da altri Transkriptionstexte, nel corpus
del F. le consonanti epentetiche sono poco frequenti: /n/ in ninsan, enimseri
(< heminseri*), /k/ in aksila-, /v/ in carsit, rurzname, varzgec-.

Suoni nasali o vibranti riguardano anche i casi di epitesi: /ukuman, yarasdn,
zirem, Otiirir.

2.2.9 Metatesi

Piuttosto frequente: baksila-, berahal, biks (< bikis* < besik), eminseri(§2.2.8),
ipersim, izma, katreka/katrika (baluk), krusun, kiifrez , maharma, mahlum
(§ 2.2.12), masalat, micaz, nsura (§ 2.2.4), ownruha, sahba, saring, silan-,
stlat-, siha, stibefli, teter-, trup, yunk (< uyn(a)k*). In casi come hamak, hesan,
hetiyar non sappiamo se si tratti di una vera metatesi o non piuttosto dei feno-
meni descritti ai §§ 2.2.7,2.2.10.

2.2.10 Prostesi

Con estrema frequenza il F. antepone il grafema /- alle parole inizianti per
vocale. Come gia a suo tempo aveva supposto il Bombaci, ¢ molto probabile
che cio costituisca solo un vezzo grafico, dovuto forse in parte a una reazione
ipercorrettistica alla caduta di /h/ (§ 2.2.7).

2.2.10.a Abbiamo due esempi di y- prostetica: yaklas- (~ aklas < haklas-),
yengis (v. il lemma); cfr.anche kilik (= t. comune ilik) < yilik* con susseguenti
velarizzazione (§ 2.2.2) e desonorizzazione (§ 2.2.1).

2.2.11 Aplologia

Gli esempi che ci paiono dovuti a questo fenomeno sono iptidan, skat, sila-,
uslik, yecek.
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2.2.12 Resa dell’ ‘ayn

Come ¢ diffuso nel turco popolare, il F. testimonia diversi esempi di Lautsub-
stitution dell’occlusiva glottidale araba, sia con /h/: kitha, lahl, mahlum (<
ma ‘mul), mistrah/misrha, sia con vocale: muucize, nece (v. il lemma), niamet.

3 — MORFOLOGIA

3.1 Nome

3.1.1 Aggiunta di materiale morfemico

3.1.1.a Molti lemmi appaiono registrati non al caso assoluto, ma col suffisso
possessivo di terza persona: acersi, adi, artani, asili, asumi, beli, benzi, borct,
boynu, burnu, ciddi, ¢evermesi, giimli, ilmi, islupi, kiiyii, meski, owgl, ecc.

3.1.1.b Per quanto riguarda gli altri morfemi, sono attestati alcuni esempi di
errata aggiunta del locativo: dende (dato come lemma, = t. comune dem), ahir-
da (— ahir), yerde (— baluk),uno anche di dativo: absa. Nel caso di papa(y)1
(— Rim papa) ¢ presumibile che la parola sia posta all’accusativo (v. pero il
commento al lemma).

3.1.2 Ipercorrettismo

Abbastanza frequente ¢ il fenomeno inverso di quello illustrato precedente-
mente, cio¢ la caduta ipercorrettistica della vocale finale, scambiata per un
morfo grammaticale: ag, bileg, celal, dir, furgat, kars, kasak, kons, kur, orat,
tecirip, terez, tester? toiib.

3.1.3 Suffissi di caso

3.1.3.a Il genitivo, che ha sempre vocalismo labiale, gia presenta costante-
mente la nasale develarizzata, sia nei sostantivi (agagleriin, Allaun, geminiin,
padisanun) sia nei pronomi (bunun, seniin, olnun/unun [= onun], seziin). Si
noti come, diversamente che per Alla(h), il F. usi per padisa(h) il suff. post-
vocalico -nun.
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3.1.3.b L’accusativo ha attestazioni limitate e, abbastanza curiosamente, due
di queste riguardano sintagmi in cui 1’oggetto ¢ indefinito (bas: kaldir-, iimiiri
*ve¢in- [= omiir gecir-]1), mentre in altri casi I’oggetto definito € privo di mar-
ca (p. es. stiziim |= séztim] dondiir-).

3.1.3.c L’uso dei casi locali risulta sufficientemente corretto, a differenza p.
es. di quanto si riscontra nel Carradori. Abbiamo notato un solo esempio di
locativo al posto del dativo: absda ko- (e si noti che la forma absa ¢ data come
lemma, § 3.1.1.b); nel caso di bas iistiinde (per il regolare iistiine) non si puo
escludere che si tratti di una var. parlata.

Per la caduta di y nel suff. dativale -y4 v. § 2.2.7.

3.1.4 Suffissi possessivi

In generale, i suffissi possessivi appaiono morfologicamente corretti. Solo per
il Px di 3° singolare segnaliamo un paio di casi di doppio suffisso: furnusi
(prob. costruito dal F. su _furnu, dato come lemma), digisi (§ 4.1.2.a).

3.1.4.a Nel belirtili tamlama il secondo elemento si presenta spesso non-
marcato, come & ben documentato in osmanli: ada davsan, agaz ot, balmum,
besleme kiz/owglan, ¢ukur yer, digirmen tas, domuz yag, fildis, giil macun, giil
su, nasar et, sarap bok, topot, ecc.; cosi pure tutti i sintagmi formati con aga¢
(alma a., armut a., ¢am a., ecc.) e con baluk (ilan b., katreka/katrika b., kefal
b.,ecc.). Peri casi di inversione sintattica § 4.1.2.a.

3.1.4.b Troviamo due esempi di mancanza di marcatura possessiva anche nel-
la ‘bagibozuk construction’ (secondo la definizione di Lewis 255): bas biiyiik
‘superbo’, g6z agik ‘diligente’, di contro ai regolari bas: devletli, bast pek, beli
bukulmus, kel basi (per I’inversione § 4.1.2.b).

3.1.5 Suffissi di derivazione

Come ¢ usuale in turco, i derivati sono formati soprattutto col morfo polifun-
zionale +/Ik/IUk, I’aggettivale +II, gli agentivi +CI, -Ic, il diminutivo +CIk,
il caritivo +s/z. Si noti che tutti questi suffissi hanno costantemente il vocali-
smo non-labiale, con la sola eccezione di +//k/IUk, che presenta qualche caso
di vocalismo labiale: kusluk*, mustuluk, otuluk.

3.1.5.a Si riscontrano tre occorrenze del suff. +CAsinA (nel F. sempre +¢e-

sine) usato per formare derivati denominali corrispondenti ad avverbi italiani
(Deny 646, Lewis 195): arabgesine, sertgesine, yawasgesine.
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3.1.5.b Fra il materiale ferragutiano ¢ inoltre di notevole interesse la voce
dukundi (= dokundi) ‘scoglio nel mare’, che non puo essere altro che un der.
in -DI (per I’aspetto morfologico v. Korkmaz 172; per ulteriori esempi v. Carr.
29) del verbo dokun- ‘urtare’. L’ immagine sottesa ¢ ‘qualcosa contro cui va a
urtare la nave’.

3.2 Verbo

3.2.1 Tempi e modi

3.2.1.1 Aoristo

Come forma-base del verbo, in corrispondenza dell’infinito italiano, il F. da la
prima (o terza, nei casi di verbo impersonale) persona dell’aoristo (cfr. Argenti
e Carradori). In linea generale, queste forme aoristali danno 1’impressione di
sufficiente correttezza grammaticale, contrariamente p. es. a quanto si puod no-
tare nel Carradori. E pure attestato un negativo di 1* persona, tutmam (— soz),
che, rimarchevolmente, presenta gia la forma del turco moderno in luogo
dell’osm. classico -mazim.

Nella fraseologia troviamo inoltre due forme di 2° persona: gidersen, stersen,
questo morfema desinenziale -sen € comune in ant. osm. (Deny 386, Carr. 31).

3.2.1.2 Passato definito (Belirli/goriilen ge¢mis zaman)
Due occorrenze, una di 1°singolare: dolastum, I’altra di 1° plurale: smarladik.

3.2.1.3 Passato indefinito (Belirsiz/duyulan ge¢mis zaman)

a) Un bell’esempio ci sembra quello dato da cinden vurulmisum ‘spiritarsi’,
propr. ‘(pare che) io sia stato colpito da un ginn’ (il sintagma non risulta
attestato da altre fonti a nostra conoscenza).

b) Troviamo anche un caso di aggiunta della copula al suff. -m/y, il che provoca
la scomparsa della modalita inferenziale: sitilmdmisdiir (= isitilmemistir);
pero il F. da questa forma come equivalente a un semplice participio (—
isitil-).

3.2.1.4 Imperativo

Attestate solo forme del verbo o/mak: gafil olma (negativo, 2° persona), ossun
(= olsun) (3° persona).
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3.2.1.5 Condizionale (Dilek-sart kipi)
L’unica occorrenza € olursa (— kim, nice).

3.2.1.6 Infinito

A differenza di altri Transkriptionstexte, il dizionario del F. ¢ molto parco
nella registrazione di forme infinitivali: aksirmak ‘sternuto’, es/neJmek ‘badi-
glio’; altrimenti, solo in qualche combinazione sintagmatica: bulusmaa git-,
demek ste-, giime (§ 2.2.7) ko-.

3.2.1.7 Participio presente
artan(1) (sostantivato); come elemento di sintagmi: akan (su), (dil) cdlan,
(bugazina) ¢alisin, (sevk) veren, (tincerd) yapan.

3.2.1.8 Participio passato

Dopo I’aoristo, ¢ la forma verbale pitl frequentemente lemmatizzata dal Ferra-
guto. Il vocalismo del suff. -m/s non ¢ mai labializzato. Il suo sign. ¢ sempre
passivo (tranne per okumug), anche se spesso, nei verbi attivi, manca I’infisso
di passivazione.

3.2.1.9 Participio aoristo
satilir (usato in modo solecistico, — baluk); le altre occorrenze sono al nega-
tivo: agmaz, stiylemez, tilmez (= 6lmez).

3.2.1.10 Participio futuro
alacak (— sige), konacak (ver), olmayacak; sostantivato in (dis) ayitlryacak.

3.2.1.11 Participio personale (-DIik/-DUk sifat-fiili)
sevdigi (dato come lemma), oldu(gu)m, nel sintagma katir oldum (= kadir
oldugum) kadar.

3.2.1.12 Gerundi (Zarf-fiiller)

a) -(y)A: iize (= t. comune yiize).

b) -(v)ArAk: iizerek (= t. comune yiizerek).
¢) -WIp: asihp, dolasip, durmayip.

d) -(y)IncA: doymncd.

e) -(i)ken: sigrarken.
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3.2.2 Diatesi

3.2.2.1 Passivo

a. Piu volte un verbo morfologicamente passivo viene (erroneamente) dato
dal F. come traducente di un verbo italiano attivo, cfr. a¢il- (— yiirek),
ceciklen-, sulan-, tutkallan-, tuzlan-.

b. In qualche caso si nota I’estensione arbitraria dell’infisso passivante: batil-,
biiyiil-, eril-, sasilmusg.

3.2.2.2 Causativo

a. L’infisso causativo dei verbi con vocalismo labiale ¢ regolarmente -DUr-,
mentre quello dei verbi con vocalismo non-labiale appare -Der-, con le ec-
cezioni di bildir-, otandir- (= utandir-). Non ¢ facile stabilire se tale grafia
rifletta sempre la forma causativa ottomana -DAr- (Korkmaz 561-62) o se
invece (come supponiamo) a volte sia una resa di -Dur-. Notevoli le forme
saster- (prob. -tir-) (= t. comune sagir-), yiistiir- (= t. comune goster-).

b. Con le basi verbali che lo richiedono, € correttamente usato 1’infisso -¢-
(per un suo impiego erroneo — geydir-/geydiir-; nel caso degli aoristi di —
baristir-, karigtir- non si puo escludere una mera aplografia <-térum> per
<-terérum>). Talora esso ¢ aggiunto in modo ridondante: altunlit-, bilet-,
boyat-, yiiklet-.

Morfologicamente molto dubbi sono inoltre dirit-, gebet-.

3.2.3 Verbum substantivum
a. La prima persona ha una sola occorenza: susizim.
b. La copula di 3° persona ¢ piuttosto frequente e ha sempre vocalismo labia-

le: acikdur, ademdiir, azdur, bellidiir, bluthidur, cokdur, coktandur, dolidur,
ecc.
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4 — SINTASSI

4.1 Inversione del normale ordine regressivo

4.1.1 Sintagmi non-possessivi

4.1.1.a Sintagma nominale
ay tamam, milk ¢ok.

4.1.1.b Sintagma verbale

Allaha smarladik seni, in- asaa, ne kadar istersen bu nested[en], yiiz- deri.
Puo darsi che questi esempi dipendano, almeno in parte, dalla devrik ciimle
tipica del parlato (Lewis 238-41).

4.1.2 Sintagma possessivo

a. L’inversione degli elementi del famlama fa si che la marcatura possessiva si
spostierroneamente dal determinato (tamlanan) al determinante (tamlayan):
at kerasi (= kira at), et disisi (= dis eti), hendek suyt (= su hendegi), sag
karisi (= kart sagr), yol suyi (= su yolt). Cfr. esempi del tutto analoghi in
Carr. 35-36 (e si noti che il testo carradoriano proviene presumibilmente da
fonti egiziane, anch’esso quindi da zona arabofona).

b. Abbiamo riscontrato un caso di inversione anche nella ‘basibozuk con-
struction’ (ma qui la marcatura possessiva resta corretta): kel bast.

4.2 Costruzioni alla persiana

Nei sintagmi che in osm. lett. hanno per connettore 1’ezafat persiano, quest’ul-
timo ¢ mantenuto dal F. in un solo esempio: yevimisek(diir); altrove esso cade
regolarmente: ayvan natik, ayvan gayr natik, Kuds mobarek, ulet (vlet) zina,
za(v)uksafa. Inun paio di casi siregistra pure un’interessante turchizzazione sin-
tattica, con ordine regressivo degli elementi: Magrep Trapulus, Sam Trapulus.
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5 — LEssico

Diamo I’elenco delle voci del Dittionario di cui abbiamo trovato riscontro
nelle fonti dialettali turche (comprese anche le semplici varianti della forma
letteraria) e di quelle mutuate direttamente dall’arabo maghrebino o da lingue
europee.

a)

b)

d)

e)
f)

2

Dialettalismi: aar, adasy (cfr. il sign.), akpak, alka, algit-, anatar, apana, ar-
man, asta, avostos, ayvan, ¢algam, carsit, cerek, ¢ikin, diynek, dugun, du-
gus, dugus-, gemri, i¢, kapran, karagan, kirt kirt, kiyat, kuvalan-, mantaka,
meneverek, mundar, nayet (?), olak, ovarda, perin, riizger, sapun, siitlag,
telli hare, tendiriz, tulum, uguruk (ver), urla-, iir-, yani, yasil kusak, yelim-
kara, yovur-.

Arabismi orali (maghrebini): barra, berda, beynet-, carafa (baluk), karakol,
karamanol et- (?), kaytun, mahalle, matar, mersin/merzin (baluk), min bat,
nece, rahpa, riyat(a) (?), santarbarta, satur (segnalato come ‘arabo’ anche
dal F., ed & I’'unico caso), suhud/siihud, tunina, voype, zdwiya. Per le ca-
ratteristiche fonetiche, prob. fanno parte di questa categoria anche darsna,
ganima, gurfa, kaba, matamura, muna, nsalla, spaulu, um(m)et.

Grecismi: afendi, alay, anatar, atapot, avostos, avlu, ¢ingane (?), diynek
(?), durraka, elistra, fuci, gomo, giiren, halat/alat, katreka/katrika (baluk),
kefal, kestene, kiler, kirez, klisiya, kumyon, kiifrez, laana, magaze, man-
tar, meneverek, mermer, mersin, mugsmula, omuz (?), orat, orfana, organ,
pacariz, peryvande/-dd, pesimet, piper, poyras/poyraz, rum, sandal, skara,
skeld, skemele, spinaka, stakos, stiipi, stinger, temel, iirekd, varil/varil, vol-
ta’, yali. Per altre parole di origine greca ¢ presumibile un tramite arabo o
persiano: flaska (?), furn(u), kilit, musiki/muziki, simit.

Italianismi: bar¢a, bast(i)yun, berber, buffin, dimen, festa, fiska (¢al-), fur-
gat, furtuna, kaliyota, kamara, kapitan (basa), makaruna, manga, maryol,
misket, pala, papa, salata, salpa (et-), sardina/sardinya (baluk), stiva, tapa
(?), tenta, trinketa, vardiya, volta? (¢al-).

Slavismi: fitoz (?), sapka, vera, yonak (?).

Iberismi: asili, milyer.

Magiarismi: macar, sayka.
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Tabella di raffronto tra le forme
del Ferraguto e quelle del turco
(-ottomano) letterario

Non registriamo le forme che si differenziano da quelle letterarie solo per k- grafica
(§2.2.10). Abbiamo inserito nell’elenco, contrassegnandole con I’asterisco, le voci che
hanno materiale morfemico aggiunto solo se presentano ulteriori differenze formali.

aar ahir aksila- asila-

ad aha akt aht

aban vaban alat halat
absa* habs alayik halayik
acer/acer agir aldaci aldayic
acersi* agri alka halka
acet hacet alver- yalvar-
acan hagan amayhk hamayh
acimaz, -dan acmaz, -dan amur hamur
ada davsan adatavsani Anapol(i) Anabulu
afendi efendi anatar, -C1 anahtar, -c1
ag agu anda handa
agaz agiz andan handan
agaz ot agiz otu apana abhane
aka vaka apis- yapis-
akik hakik arapa, -Cl araba, -c1
aklag- haklas- arba harba

TABELLA DI RAFFRONTO TRA LE FORME...
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drat-, -c1 yarat-, -ict beziim biziim
arman harman biyig bk
asil (et-, ol-) hasil (et-, ol-) bik- big-
asta, -lik hasta, -lik biks besik
asumr* hisim bileg bilegi
asa asaga bir ordan bir ogurdan
atapot ahtapot/ihtapot blezik bilezik
atriciin hatry i¢iin blut, -len-, -1 bulut, -lan-, -li
aug havug bokday bogday
avaris havaric bolanik bulanik
avict avcl bolas- bulag-
avla- havla- bolagik bulagik
avostos agostos borcilt borch
avta hafia boz buz
awa hava bozol- bozul-
awan havan bugaz, -la- bogaz, -la-
awara avare bucak bigak
awaz avaz bugu, -le- bogi/bogii, -le-
ayran hayran bukulmis biikiilmis
ayvan hayvan bu yiin bugiin
azir, -la- hazir, -la- biicek bocek
biiliik béliik
babug papuc/pabuc biiylesine boylesine
bakarac bakrag
ba(k)ga bagg¢a/bahge cazet icazet
ba(k)¢(a)wan bagcavan celasin cilasin
baksila- bagisla- cibis cibs
balmum balmumi ciddi* cedd
baristir- baristir- Cinuviz Ceneviz
baska, -ce baska, -ca Cizayir Cezayir
batul batil cuap cevap
béaziryan, -lik bazirgdn, -lik cuma cemaat
berahal beherhal ciimert, -lik comert, -lik
besile-, -me besle-, -me ciizel, -lik giizel, -lik
beten beden
beyen- begen- cagir cakwr
beynet- beyn- calgam salgam
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carsa carsi climlek comlek
carsit casit cliviir ¢ogtir
catila(t)- catla(t)-

ciksir caksir daa daha

cil- ¢al- dalap et- talep et-
cinak canak danigma danisman
cefteli (agag) sefteli (agag) darigini* tarcin
cekerdek cekirdek darsna tersane
cerek ceyrek daul davul
cerekle- ceyrekle- davci davaci
geste ceste davsan tavsan
cesimet cesme dawar davar
cever- cevir- deks- degis-
cevere cevre dekster- degistir-
cevermesi* cevirme deli kan delikanli
ceyne- ¢iyne- dellik delilik
gez- ¢oz- dende* dem

gida agikta dendi de imdi
¢ig ¢iy devit divit
cigirge cekirge devser- devsir-
¢ik- cek- dey- deg-
cikil- cekil- digirmen, -ci degirmen, -ci
cikin ¢irkin dillal tellal/dellal
cikinlik cirkinlik dimen diimen
ciks- cekis- dir deri

ciktri cektiri dirin derin
ciskan- kiskan- dirit- dirilt-
ciskanci kiskang divit devit
covi/¢ovi ¢ivi diyne- diyle-

cua ¢uha diynek deg(e)nek
cual cuval dobuz topuz
cualdiz cuvaldiz donalma donanma
cuban! ¢iban dowr1 (et-) dogri (et-)
guban? ¢oban dowrilik dogrilik
culuha culha dortinci/dortinct dordiincii/dordinci
cuplak ¢iplak doset- diiset-
ciifli kiftii duar duvar

TABELLA DI RAFFRONTO TRA LE FORME...
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dugan dogan fehem Jfehm
dugun diigiin ferecd ferace
dugus dogiis feriste Seriste
dugus- daogiis- fetfd fetva
dukan- dokan- furgat firkata
dumag damak furn(u*) Sfurun
diig-/dii(v)- dog- furtuna firtina
diik- dok- furzat fursat
diiken diikdn
diikiil- dokiil- galof ailaf
diin- don- ganima ganimet
diindiir- dondiir- gemis yemis
diiget- doset- geter- getiir-
diivme! diigme ail il
diivme? diigiim gildiz, -l yildiz, -li
girla- irla-
eblis iblis gilek velek
ekim hekim 26mo komi
ekiyat et- hikayet et- guftegor koftehor
ela ehl gii¢ gog¢
eldven eldiven giic- gog¢-
elistra silistra giik gok
elpeze yelpaze giiklet- viiklet-
endek hendek giilii[k] goliik
engec yengec glim- gom-
engeme/enceme hengdme giimlek gomlek
enimsgeri hemseri giimli* gowiil
ep hep giimliimli goniillii
er her giina glinah
erende rende giinaker giinahkar
etfak (et-, ol-) ittifak (et-, ol-) giir- gor-
et(i)kat et- itikat et- giireksiz yiireksiz
etkatsiz itikatsiz giiz goz
evilkinden ev(v)elden giiz yast goz yasi
evtira iftira giizet- gozet-
ezdra ejderha giizlik gozliik
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hadum (et-) hadim (et-) iptidan iptidadan
hamak ahmak isab et- hisab et-
hanzir hinzir isar hisar
harsiz, -lik hirsiz, -lik iski (ol-) eski (ol-)
havan ellik havan eli iskil, -li, -len- iskil, -li, -len-
hazane hazine islupi* tislup
hazmet (et-) hizmet (et-) isek esek
hazmekar hizmetkar isek arist esek arisi
haznatar haznedar iyle- eyle-
hekmet hikmet iyne igne
hem vehm izma (et-) imza (et-)
hesan ihsan
hetiyar ihtiyar ka gdh
hinduba hindiba kaace gdhice
hormet hurmet kaat, kiyat kdgit
kaba gabe
1gin yigin kadd kadeh
1k-, -1l- vik-, -1l- kalon kalim/kalun
1kict vikict kama kemha
ilan yilan kape kahpe
ilan baluk vilan b. kapilibaga kaplhibaga
imurta/imurta yumurta kapitan baga kaptanpasa
ing¢ikirik/engi- ingkirik kapran, -lik kabran, -lik
irt- yirt- karancid karinca
karilangic karlangig
i¢ hi¢ karister- karigtir-
igit yigit karonfil karanfil
Igripoz Egriboz kasabani kasabhane
iksi, -lik eksi, -lik kaskan- kiskan-
ileman, -lik liman, -lik kag- kagi-
inatici inat¢t kagak kasagi
in- yer- katalan- katlan-
ingiri yeniceri katincik kadincik
ingliz ingiliz katir kadir
ini yeni katiran katran
inkar hunkdr/hiinkar katife kadife
ipersim/ipirsim ibrigim katreka/-1ka baluk | kadirga b.

TABELLA DI RAFFRONTO TRA LE FORME...
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katur, -c1 katir, -c1 kukurt kiiktirt

kavka (et-) kavga (et-) kukust* koku

ka(v)ul et- kavl et- kulay, -ina kolay, -ina
kayr gayr kum kom

kayrit, -li gayret, -li kumyon kimyon
kebgir kepgir kur kuru

kele kehle kurk- kork-
kemence kemange/kemance kurksiz korkusiz

kera, -ci kira, -ci kurkut- korkut-
keremilla kerem eyle kurma (agac) hurma (agaci)
kestenkeler kertenkeler kuvalak kovalak
Kipris Kibris kuvalan- kovalan-
kisirak kasrak kuyunct kuyumct
kiskinmaklik laskanmaklik kiifrez korfez

kitha fata kiik kok

kitr* tkd kiilge golge

kitilik latlhik kiimiir komiir

kiz owglan kiz oglan kiipek kopek

kilik ilik kiipre kopri

kiy¢i kegi kiir (et-, ol-) kor (et-, ol-)
klisiya kilise kiirpek kirpik

koffa kiiffe kiistek, -le- kostek, -le-
kolauz kulavuz kiiyti* koy
komulda(n)- familda(n)-

kong konsu laana lahana
konukli (et-) konuklik (et-) lahl lal

kovat kuvvet lakard (et-) lakird: (et-)
kowa kova lukuman lokma

kowan kovan

koyuruk kuyruk Magrep Magreb/Magrib
kozi kuzt Magrep Trapulus Twrabolos-i garb
krar et- ikrar et- mahabet (et-) muhabbet (et-)
krusun, -la- kursun, -la- mahaladis tas miknatis t.
kucuk kiigiik maharma mahrama
kudos, -lik kodos, -lik ma(h)na bahane

Kuds mobarek Kuds-i miibarek makaruna makarna

kuk- kok- mahlum mamul




marta marda nemert, -lik namerd, -lik
masalat (et-) maslahat (et-) niamet nimet
matamura matmiiret nika nikah
mbare bari ncit- incit-
mbarek miibarek ningan nisan
mecilis meclis nsura soyra
mederes medrese nsalla insallah
melehem melhem niibet, -ci nobet, -¢i
meneverek menevrek
meriietinden* miirii(vv)et oar- onar-
meski* mesk okum (et-) hulom/hiik(ii)m (et-)
mevulut mevlut olak oglak
meyana, -Ct meyhane, -ci olarm onlary
musirah, misrha misra olnun onuy
micaz mizac onut- unut-
miktup mektup orat (et-) horata (et-)
morat murad orataci horatact
mukayer mukarrer osta usta
muna mii(ii)net os (et-) hos (et-)
mundar (et-) murdar (et-) otan-, -dir- utan-, -dir-
musabet (et-) musahabet (et-) otuluk otluk
mustar mastar ovarda hovarda
mustuluk mustuluk owglan oglan
musuluk musluk owglr* ogul
musirip masrik owlancik oglancik
mutubak mutfak ownruha onurga
muucize mucize oy- uy-
muvtac muhtac oyan, -S1z uyan, -siz
miirikep miirekkep oyan-, -dir- uyan-, -dir-
miirikep baluk miirekkep b. oyu- uyu-
miisiilman miisliiman oyuku uyku
miizever miizevir ozak uzak

ozan- uzan-
nacidgan nagehan ozat- uzat-
nasar et nasir eti ozun uzun
naut nohut
nayet niyet Olester- tilestir-

TABELLA DI RAFFRONTO TRA LE FORME...
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oren- ogren- rik rig
oret- ogret- rikdan rigdan
oOte yiin ote giin Ruma Roma, Rum, Rim
otiirtir otiirti Ruma papay1* Rim papa
0zéangi tizengi rurzname ruzname
ruzger ruzgar
paa, -l paha, -l riisfay riisvay
pagavur pagavra
padisa/padesa padisah saan, sehni* sahan
pastarma pastirma sabr¥ sahib
pege pekee saba, sahba sabah
peket- pekit- salkam salkim
perda et- perdah et- sanksar sansar
peryéinde/-dd pergende sapun sabun
pesimet peksimet saramusak sarmisak
pesembe persembe saravos, -lik sarhos, -luk
peyriz pehriz/perhiz saring sarni¢
pestamal pestemal satiyan sahtiyan
pesembe persembe sauk (et-, ol-) so(v)uk (et-, ol-)
pezevenlik pezevenklik sauklik so(v)ukluk
pincerd pencere seelce sehelce
piper biber segil sigil
pirgel pergel sencir zincir
piskes peskes seni sini
piser- pisir- serenk sireng
piyner peyner seziin siziiy
pring piring SIC1s- Sugi-
s1g sig stk stk
rahbi rabbi silan- islan-
rain rehin silat- islat-
ras gel- rast gel- SIT- 1817-
rat rad sirgan iswrgan
raya reaya sigirt- segirt-
rayet (et-) riayet (et-) siha (et-) siyah (et-)
rengiper, -lik rengper, -lik sirce serge
ret et- redd et- siyir et- sey(i)r et-
rizg rizk Skanderiya Iskenderiye
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skara iskara stiyle-, -mez soyle-, -mez
skt (et-) sikayat (et-) siiyles- soyles-
skatla- sikayatla- stiytindiir- soyiindiir-
skeld iskele siiz 50z

skembe iskembe

skemele iskemle sahad, -lik sahid, -lik

skence (et-)

iskence (et-)

Sam Trapulus

Twrabolos-i sam

slupine* tislup sarat seriat
smarla- wsmarla- saskin saskin
sowka soyka sastir- sasir-
spailik sipahilik sdmdar samdan
spap esvab/espab sdyirt! sair

spat et- ispat et- séyirt? sagird/sakirt
spaulu ispavl seher, -li sehir, -li
spinaka ispanak seid sehid

sta istah sme* 151

stakos istakos siker seker
Stambol Istanbul sikil sekil

ste- iste- sila- solelen-
stiva istif simden gerek simden gerii
stura ustura sit-, sitil- igit-, igitil-
stiipi listiibi stibe siibhe
sucak sicak stibefli stibheli

suf sof

sufita softa talak dalak

sufra sofra tamakar, -lik tamahkar, -lik
sugan sogan Tapar1 Tanrt

suk- sok- tarnak tirnak

sulak solak tarsin targin

sun son tasfir tasvir

sur- sor- tata bit tahtabit
sutara, -l1, -s1z sitara, -l1, -siz tatili (et-) tatl (et-)
suyun- soyun- tauk kus ta(v)us
stigiirtin siigliin tawa tava

stik- s6k- tayz toz

stitlag sutlii/siidlii as tecirip (et-) tecribe (et-)
sti(v)- sOg- tegine dikine

TABELLA DI RAFFRONTO TRA LE FORME...
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tembi (et-) tembih (et-) uyut- yut-
tena, -ce tenha, -ce uursiz ogursiz
tendiriz, -lik tendiiriist, -liik uzur (et-) huzur (et-)
tepesi tepsi
tepine lepme lidiing ver- odiing ver-
terez terazi iifiir- Ofiir-
tesbi (agac) tesbih (agact) iigey ogey
tester! destur iige(y)ik oge(y)ik
tester? lestere tigiinde, iitinde oyiinde
teter- titre- ii(k)ce Okce
teteris titreyiy iike, -len-, -li oke, ~len-, -li
tevter defter iiksiz oksiiz
tevti et- tefiis et- iiksiiriik okstiriik
tezgar tezgdh iil- ol-
tincerd tencere iilmez olmez
tokumak tokmak iilg- oleg-
topot fop otu tilgek olgek
towbra torba iildiir- oldiir-
totib et- tovbe et- iilisi* oli
trup turp {imiir omiir
tukur- tiikiir- iip- op-
tukuruk tiikiiriik {ir- or-
tututur- tuttur- tirdek ordek
tuzana tuzla iireki oreke

iirt- ort-
uculi ucli iiriimce ortimeek
udun, -c1 odun, -c1 iit od
ulefe/iilefe ulufe litiis otiis
ulet (vlet) zina veled-i zina iilinden oniinden
um(m)et umumiyet iitit (ver-) ogiit (ver-)
umusak, -lik yumusak, -lik tiyle oyle
undan ondan tiz- Viiz-*
unkar/tinkar hunkar/hiinkar
urla- ogurla- vatr¥ vak(i)t
usul vusul vela(y)et vilayet
uyna- oyna- verane virane
uynu* oyun vezine vezne
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yad(i)yar yadigar yiistiir- goster-
yaklag- haklas- yiivde govde
yalinuz yalniz

yamala- yagmala- zamet zahmet
yamur yagmur zanat, -C1 zanaat, -¢1
yanig yaylis za(v)uk safa zevk-u safa
yani (et-) Yyahni (et-) zayt yag zeyt yagi
yaran yarin zeer, -le- zehir, -le-
yarasén yarasa zerdar serdar
yagil yesil ziameti* zeamet
yaukl-/yakul- va(v)ukul- zirem zira
yawas (et-) yavas (et-) zirre zerre
yawasglan- yavaslan- zivt, -le- zift, -le-
yawaghk yavashk zUimiiriit tas ziimriit t.
yazli yiizlii ziinbiil siimbiil
yece gece

yecek veyecek

yecende gecende

yelimkara gelimkara (t. dial.)

yendi(si) gendi(si)

yergek gercek

yerek gerek

yevim-i sek yevm-i sek

yit yigit

yolar yular

yonus baluk yonos b.

yorol- yorul-

yova yuva

yovur- yogur-

yunk oynak

yiibek gobek

ylic giic

yligiis gogiis

yiin giin

yiindiir- gondiir-

yiindiiz glindiiz

yiipsek viiksek

TABELLA DI RAFFRONTO TRA LE FORME...
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Corpus lessicale turco



abhane (apand) ‘chiauica di bruttezza’ (68v); abhaneye git- (apanaa ghidérum)
‘andar del corpo’ (61r) ® Osm. ‘latrina’ (Men. 17). Per la forma del F. cfr.
apane ‘necessario’ (VN 61), t. dial. apana ‘apteshane, held’ (DS 283).

acep (agép) ‘marauiglia’ (97r).

acep ol- (agép holirum) ‘ammirare’ (61r), ‘marauigliarsi’ (97r) e Cfr. acap et-
(agiap ederum) ‘ammirare, maruigliarsi’ (Carr. 48).

ac1 (agi) ‘amaro’ (60v); — su.

aci ol- (agi holirum) ‘amareggiare’ (60v).

acilik (agilic) ‘amarezza’ (60v).

ac- (accidrum) ‘aprire’ (62r); ‘discoprire’ (74r); ‘manifestare, palesare’ (97r);
‘scoprire, scouerchiare’ (110r); — fal a¢-, goz, yiirek.

acmaz ko- (accimds cérum) ‘dissimulare’ (74r) ¢ Osm. ‘id.” (Men. 65).

acmazdan (accimasdan) ‘di nascosto’ (73v), ‘dissimulatamente’ (74r), ‘in se-
creto’ (94r)  Osm. ‘senza scuoprirsi, senza far finta di niente’ (Men. 65).

acilk — goz

acikta (cidd) ‘al sereno’ (60v) e Tml. ‘outdoors, in the open air’ (Redh.2 7). §§
2.14,22.7.

acil- (accilarum) ‘aprirsi’ (62r).

achk: agligum var (acciligum var) ‘hauer fame’ (92r); a¢liktan 61- (accilictan
vlirum) ‘morirsi di fame’ (98v).

ad (adi) ‘fama, nome’ (76v); — cek-.

ada (add) ‘isola’ (94v); — Kibris adasi, Malta adasi, Rodos adasu.

ada tavsam (add dauscidn) ‘coniglio, animale’ (70v) ® Tml. adatavsan: ‘Eu-
ropean rabbit, cony, Oryctolagus cuniculus’ (Redh.2 12). In Men. 107 tro-
viamo la forma diminutiva ada tavsancigi.

adam, adem (adém) ‘huomo’ (92r); eyi ademdiir (éi adémdur) ‘¢ buono huo-
mo’ (75v); — agr, fitoz, horataci, kadir, pek, sevkli.
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adas (addsc) ‘compagno’ (70r) ¢ Osm., tml. ‘namesake’ (Redh.2 12), t. dial.
‘dost, arkadas’ (DS 64).

adet (adét) ‘costume, usanza’ (71v), ‘solito’ (112r).

af et- (af edérum) ‘perdonare’ (103v).

af(i)yun (afiin) *’apio, herba’ (62r) » La forma afiyun ¢ data da Men. 326.
Il F. ha palesemente confuso i termini italiani ap(p)io ‘sedano’ e op(p)io;
forse avra chiesto a un informatore: «Come si dice apio?» e costui avra
capito opio.

ag (4g) ‘rete da caccia’ (107v).

aga (agd) ‘capitano’ (67r); — hisar, yenigeri.

agac (agicc) ‘albero’ (59v); uzun agag (ostin agacc) ‘pertica’ (103v); — almaa.,
armut a., ¢am a., erik a., hurma a., gélge, incir a., kavun a., koz a., mersin
a., pelit a., sakiz a., servi a., sefteli a., tesbih a., tivez a., zeytun agact.

agil (aghil) ‘mandra, ouile’ (96v).

agir (agér) ‘graue, pesante’ (91r); agir adam (aghér adam) ‘costante, huomo
fermo’ (70v); agiwr giin (aghér itin) ‘giorno di festa’ (90r); agur is (acér isc)
‘importante, cosa’ (93r); agir yiik (aghér itg) ‘pesante’ [manca la traduzione
di yiik] (104r) » §§ 2.2.1,2.2.2. Per il sintagma con giin cfr. agir giin ‘gior-
no festivo’ (Dede Korkut 331), ‘festa’ (aghir ghiun: Mol. 145); v. anche —
yoz giin.

agir- (agherérum) ‘ragliare proprio dell’asino’ (107r) e Osm. agirmak/anirmak
‘ragghiare’ (Men. 302).

agiz (agés) ‘bocca’ (65r); agzina ko- (agasind corum) ‘imboccare’ (92v) ¢ Cfr.
agaz (aghaz) ‘bocca’ (Carr. 51), t. dial. agaz ‘agiz’ (DS 85).

agiz ot1 (agds 6t) ‘poluerino, poluere minuta’ (105r) ¢ Osm. ‘poluere finissima’
(Men. 303).

agla- (aglarum) ‘piangere’ (104r).

agostos ay1 (auostos di) ‘agosto, il mese’ (59r)  T. dial. avostos (Sym.GL 173),
avustos, avustoz ‘agustos’ (TTAS).

agr1 (agersi) ‘doglia, dolore’; bas agrist (basc agersi) ‘doglia di testa’; dis
agrist (disc agersi) ‘doglia di denti’; karin agrisi (carn agersi) ‘doglia di
ventre’ (74v); — inceagri ® Cfr. agirsi (aghersi) ‘dolore; duolo extrinseco’
(Arg.28).8§§2.2.2,3.1.1.a.

agri- (agrérum) ‘dolersi’ (74v).

agu (4g) ‘tossico’ (115v)  § 3.1.2.

aha (aé) ‘ecco, aduerbio’ (75v) ® Osm., t. dial. ‘iste’ (TS 62, DS 121).

ahcr/aser (acci') ‘cuoco’ (72r) ¢ Cfr. osm., t. dial. as¢: ‘chuoco, quoco’ (astci,
astcj: Arg. 37), ‘asct’ (DS 341).

ahcihk/ascilik et- (accilic? edérum) ‘far il cuoco’ (72r) ® Osm. as¢ilik etmek
(aScilik etmek) ‘cucinare’ (Pianz. 42).

' Sopra la prima c ¢ tracciata una s.

2 Sopra la prima c ¢€ tracciata una s.
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ahir'/ahir (ahhir) ‘fine’ (77v); ahir/ahir yok (*achhirda iéc) ‘senza fine’ (111r)
e I suff. locativo del sintagma citato ¢ certo aggiunto per errore, § 3.1.1.b.

ahir? (adr) ‘stalla’ (113v) e Cfr. t. dial. agar ‘ahir’ (DS 81).

ahmak (hamdc) ‘ignorante’ (92v), ‘rozzo’ (108v) ¢ Osm., tml. ‘matto, balordo,
sciocco, poltrone, pazzo, goffo, ignorante’ (Men. 87). § 2.2.9.

ahmaklik (hamiclic) ‘ignoranza’ (92v).

aht (hact) ‘promessa’ (106r) ¢ § 2.2.4.

aht et- (hact edérum) ‘promettere’ (106r).

ahtapot (attapot) ‘polpo, pesce’ (105r)  Abbiamo posto come lemma la forma
moderna del termine. Quella del F. & la piu antica registrazione lessicogra-
fica di questo grecismo, precedendo 1’ohtaput (thtaput) balogr (ochtaput
baloghi) attestato da Carr. 260. Manca in Molino e Meninski. Nelle fonti
letterarie ottomane la voce € documentata dal XVI sec. (TETTL 2, 346).

ak (ac) ‘bianco’ (65r).

ak- (accarum) ‘scorrere, scolare’ (110r); — su.

akca (accid) ‘danaro’ (72v); — bas- ¢ La grafia del F. ¢ ambigua e potrebbe
denotare anche una forma assimilata a¢¢a (cfr. Arg. 26). § 2.2.5 a.

akil (achil [acli(97v)]) ‘ceruello’(68v), ‘ingegno’(94r), ‘lamente’ (97v); ‘senno,
prudenza’ (110v); aklima (aclimd) ‘a giuditio mio’ (59r) * La versione turca
di quest’ultimo sintagma dovrebbe correttamente suonare aklima gore.

akalli (achilli) ‘accorto, giuditioso’ (57v), ‘ingegnoso’ (94r), ‘prudente’ (106r).

akilsiz (achil sis) ‘imprudente’ (93r).

aklik (aclic) ‘bianchezza’ (65r) .

akpak (acpéc) ‘semplice’ (110v) e T. dial. ‘bembeyaz, tertemiz’ (DS 136). Per il
sign. dato dal F. cfr. — paklik.

aksa- (acsarum) ‘zoppicare’ (118v).

aksir- (acsirérum) ‘sternutare’ (113v).

aksirmak (acsirmdc) ‘sternuto’ (113v).

aksam (acsciam) ‘notte’ (100r); aksama karsi (acsciama carsc) ‘al tardi’ (60v);
— dek.

aksam ol- (acscidm holdr) ‘annottarsi, farsi notte’ (61v).

al- (alérum) ‘leuar, pigliare’ (95v); — bas, borc al-, destur al-, haber al-, hi-
sab al-, kan al-, kopiik al-, sise, tecribe.

alay (aldi) ‘mostra di soldati’ (99r), ‘ordinanza di soldati’ (101r).

alcak (alciac) ‘basso’ (64v); alcaktan (alciacdan) ‘da basso’ (72v).

alda- (alddarum) ‘frodare, inganare’ (79r), ‘gabbare’ (79v).

aldayic (aldagi) ‘gabbatore’ (79v), ‘ingannatore’ (94r) ¢ Le forme ottomane al-
trove attestate sono aldayici, aldat(1)ct, aldadict, aldagt (StS.HWb. 21, Carr.
56).

alem' (além [alem{ (104v)]) ‘creatura’ (71v); ‘popalo [= popolo?]; ogn’uno
che ha I’essere’ (105r).

alem? (além) ‘insegnia, bandiera’ (94r), ‘stendardo’ (113v).

alet (alat) ‘instrumento meccanico’ (94v).
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alev (aléu) ‘fiamma di fuoco’ (77v).

algit- (alghidérum) ‘menar, cddur uia’ (97v) ¢ T. dial. ‘iletmek, gotiirmek, alip
gitmek’ (DS 211). Per un’attestazione in un testo turco in trascrizione del
500 cfr. beni Istanbol algittme ‘a condurmi a Costantinopoli’ (VN 64). Per
I’aspetto morfologico v. Deny 518, Korkmaz 831.

ali¢ (alicc) ‘azzaroli, frutti’ (63v) ® Tml. ‘azarole, Mediterranean medlar, Cra-
taegus azarolus’(Redh 2 36).

aliko- (alicorum) ‘lasciare’ (951); ‘ritenere’ (108r).

alin (alin) ‘fronte’ (79r).

aliver- (aluerérum) ‘ottenere’ (101r) » Osm. ‘to take, procure, or buy a thing
without difficulty or delay’ (Redh.! 192), ‘prendere ad imprestito’ (Pianz.
38).

alkas (alchisc) ‘oratione’ (101r), ‘prieghi’ (105v); ‘ringratiamento’ (108r) e Osm.
‘medih, sitayis, dua’ (TS 106).

alkas et- (alchisc edérum) ‘ringratiare’ (108r).

Allah (alld) ‘Idio’ (92v); — hatir®, ismarla-, ikrar et-, siikiir, yardum.

alma (almd) ‘mela, pomo’ (97v).

alma agaci (alméd agécc) ‘pomo, albero’ (105r).

alt: altundan (altundén) ‘da sotto’ (72v); altuna (altund) ‘sotto’; — yer:

altinci (altingi) ‘sesto, numero’ (111r).

altun (altin) ‘oro, metallo finiss(im)o’ (101r); — yiiziik.

altunla(t)- (altunletérum) ‘dorare, far d’oro’ (75r), ‘indorare’ (93v) ¢ § 3.2.2.2.b.

alum satum (alim satim) ‘trafico, mercantia’ (116r) ¢ Osm. alim satim ‘alis-
veris, ticaret’ (TS 104). Men. 398 registra il sintagma alum satum resmi.

alum satum et- (alim satim edérum) ‘traficare, far mercatia’ (116r) ¢ Osm.
alim satim etmek ‘aligverig yapmak’ (TS 105).

aman (amdn [hamdn (95v)) ‘fidanza, sicurta’ (77v); ‘lega, tregua’ (95v); aman
kagt iste- (haman® chidt stérum) ‘domandar saluo condotto’ (74v).

amanet (hamanét) ‘deposito’; amanete ko- (hamanét cérum) ‘depositare’ (73r)
e Per il sintagma cfr. amanet komak (amanet comach) ‘depositare, diposi-
tare” (Masc. 37, 39). Piu corretto ci pare il dato amanete komak registrato
da Mol. 115, 120.

ambar (ambdr) ‘sentina del vascello’ (111r).

amca (amgid) ‘auo, tio” (63v).

an (ang) ‘giuntura di mébri’ (90r) ¢ Osm. ‘giuntura’ (Men. 344).

ag- (angarum) ‘ricordarsi’ (107v).

ana (and) ‘madre’ (96v); — biiyiik ana, 6gey ana.

Anabulu (andpol*) ‘Napoli, cita famosiss(im)a’ (99v) ¢ La forma data come
lemma ¢ quella del Molino (266). «Die im 17. J[ahr]h[undert] giiltigen

3 La h iniziale ¢ stata aggiunta in un secondo tempo.
4 Dato che la parola ¢ oscurata da una macchia, non si riesce a leggere se dopo la / ci sia 0 no
una i. Nel Dialogo dello stesso F. sono attestati sia Anapol sia Anapoli (Bombaci 223).
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Formen sind durch die Kontamination mit Anadolu “Anatolien” entstan-
den» (StM. GEN 110).

anahtar (anatdr) ‘chiaue’ (68v) ¢ T. dial. andtar ‘anahtar’ (DS 249).

anahtarci (anatargi) ‘chiauetteiero’ [= chi fabbrica chiavi] (68v).

ancak (angiic) ‘apena’ (61v).

and (dnd) ‘giuramento’ (90v), ‘spergiuro’® (113r).

and i¢- (andicciérum) ‘giurare’ (90v).

apla- (angldrum) ‘intendere, capire’ (94v), ‘sentire, percepire’ (111r).

aglat- (anglatérum) ‘dar ad intendere’ (111r).

apacik (ap accich, dp accic) ‘alla scoperta’ (60r), ‘in palese’ (94r).

ara- (ararum) ‘cercare’ (68v); dil ara- (dil ararum) ‘esaminare’ (76r) © Il sin-
tagma con di/ non ci ¢ noto da altre fonti.

arab, arap (arép, ardb) ‘moro, natione’ (98v).

arabcesine (arabciesiné) *’moresca’ [recte ‘alla moresca’] (98v) e § 3.1.5.a.

araba (arapd) ‘carrozza’ (67v); ‘rota’ (108v) e Il sign. di ‘ruota’ puo essere do-
vuto a un calco semantico sull’ar. ‘agala’ ‘ruota; carro; veicolo, vettura’
(VAL 892).§2.2.1.

arabaci (arapagi) ‘carrozziere’ (67v).

arap — arab.

arasina (arasind) ‘intorno, al canto’ (94v).

ar1 (ari) ‘ape che fa il miele’ (61v); — esekarisi.

arik (arric) ‘magro’ (96v).

ariklan- (ariclanérum) ‘smagrirsi’ (111v).

arma|gan]| (armal..]) ‘presente, dono’ (105v).

armut (armut) ‘pero, frutto’ (103v).

armut agaci (armut agicc) ‘pero, albero’(103v).

arpa (arpd) ‘orzo, biada’(101r).

arslan (arslan) ‘leone, animal feroce’ (95v).

art®: ardunda (ardundd) ‘a dietro’ (58r); ardundan (ardundan) ‘da dietro’ (72v);
arduna git- (ardund ghidérum) ‘sequitare’ (110r).

art- (artarum) ‘accrescere’ (57v), ‘souerchiare’ (112r).

artan (artani) ‘auanzo, il resto’ (63v) ¢ § 3.1.1.a.

arz et- (4rs edérum) ‘auisare, fare a sapere’ (63v).

as- (assdrum) ‘appicare’ (62r).

asil (assili) ‘cagione, causa’ (66r) ¢ § 3.1.1.a.

asil- (assilérum) ‘appicarsi’ (62r); asilip dur- (assilip durdrum) ‘pendere’ (102v).

asma (asmd) ‘pergola’ (103v).

astar (astdr) ‘in forra’ [= fodera] (94r).

astarla- (astarlarum) ‘inforrrare’ [= foderare] (94r).

asaga: asagadogri (asciddouri) ‘all’ingid’ (60r); asagadan (asciadan) ‘dasotto,
da giv’ (72v); — in-.

5 Evidentemente, un deverbale da spergiurare ‘giurare con forza’.
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ascl, ascilik et- — ahci, ahgilik et-.

asik (ascihc, ascich) ‘amante’ (60v), ‘innamorato’ (94r).

asik ol- (ascich holirum) ‘innamorarsi’ (94r).

asila- (acscildrum) ‘insertare’ (94r) » § 2.2.8.

asih® (ascili) ‘scudo, moneta’ (110v) ® La voce, senza altre attestazioni note,
non puo che essere, come gia aveva supposto Bombaci 229, un prestito dallo
sp. excelente ‘moneda antigua de oro, equivalente a una dobla’ (Moliner 1,
1248), attraverso una serie di processi fonetici ben individuabili (apocope,
passaggio [ks] > [[], apertura del timbro della prima vocale e chiusura di
quello delle altre).

asir- (ascierérum) ‘tralasciare’ (116r) ® Osm. asirmak/asurmak ‘to convey
away; to escape an evil; to steal; to plunder; to smuggle’ (Redh.! 124).

at (at) ‘cauallo’ (68r); — kira, kiraci.

at- (attdrum) ‘gettare, lanciare’ (90r), ‘gittare’ (90v); — fop.

at sal- (at salarum) ‘assalire, assaltare’ (63r), ‘dar assalto’ (73r) ¢ Osm. ‘at siir-
mek, at siirerek hiicum etmek’ (TS 279).

ata: atalar (attalar) ‘antecessori, trapassati’ (61v).

ates (atésc) ‘foco’ (78r).

atlas (atlds) ‘demasco di seta’ (73r).

ath (atli) ‘caualiero’ (68r); — mahalle.

av (au‘) ‘cacciad’animali’; ava git- (*auaid ghidérum) ‘andar a caccia’ (66r) ¢ Il
dativo del sintagma ¢ rifatto erronemente su ava (v. la nota).

avare (aguard) ‘vacanza, cessatione d’alcun esercitio’ (117r) e Osm., tml. ‘idle;
out of work’ (Redh.! 233).

avaz (aguas) ‘tono’ (112r).

avel (auigi) ‘cacciatore’ (66r) ¢ Cfr. avici (auiggi) ‘chacciatore, uccellatore’
(Arg. 38). Si veda inoltre I’antico turchismo albanese <auigij> (la trascri-
zione in grafia moderna sarebbe avixhi) ‘cacciatore’ (Dizzionario Italia-
no & Albanese per Alfabeto, manoscritto del 1710 conservato nella Badia
Greca di Grottaferrata; cortese segnalazione del dott. Gjorgji Bufli). Per i
riflessi della voce turca in francese, italiano e altre lingue v. Schweickard
Osm. 231.

avla-:— baluk avia-.

avlu (auld) ‘cortile’ (71r), ‘portico’ (105r).

avret (aurét’) ‘donna’ (74v).

ay (ai, 4i) ‘luna’ (96r), ‘mese’ (98r); ay tamam (4i tamdm) ‘luna quintadecima’
[=plenilunio] (96r); her ay (ér i) ‘ogni mese’ (100v); o/ aydan (ol aiddn) ‘da
quel mese’ (72v); — agostos, tutul- § 4.1.1.a.

ayak (aidc) ‘gamba’ (79v); ‘passo, mesura di piedi’ (102v); ‘piede’ (104v).

ayart- (aiartérum) ‘leuar di piede, inuitiare’ [= viziare] (95v).

¢ Prima era scritto aud, poi la lettera finale ¢ stata cancellata.
7 Corr. in luogo di aurat.
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aydinlik (aidinlic) ‘luce’ (96r); géziin aydinlik olsun (ghiusii aidinlic osstn)
‘alla buon’hora, congratula(zio)ne’ (59v) e Per il sintagma cfr. tml. goziin
aydin olsun ‘congratulations’ (SS).

ayir- (airérum) ‘dividere’ (74v).

ayitla- (aitlarum) ‘sciegliere’ (110r); — dis ayitl[iyajcak.

aylak (aildc) ‘senza mercé, gratis’ (111r) ¢ Osm. ‘otiosus; gratuitus, otiosus;
gratis, in vanum’ (Men. 604).

ayna (aind) ‘specchio’; aynaya bak- (ainaid baccarum) ‘specchiarsi’ (112v).

ayril- (hairilérum) ‘disiungere’ (74r); ‘eleggere’ (75r); ‘separare’ (111r) o I si-
gnificati del F. corrispondono piuttosto al causativo ayriltmak ‘seligere, se-
cernere, separare’ (Men. 591).

ayrilmis (hairilmisc) ‘separato’ (111r).

ayu (aiu) ‘orso, animale crudeliss(im)o’ (101r).

ayva (aiud) ‘cotogno, frutto’ (71v).

az: azdur (asdur) ‘¢ poco’ (76r); — zaman.

az- (asdrum) ‘alterarsi’ (60v).

azadh (asatli) ‘franco, libero’ (78v) ¢ Osm. ‘libero, franco, uscito di schiauit,
fatto libero, licentiato’ (Men. 157).

azadhk (asatlic) ‘franchezza, liberta’ (78v).

azap (eszdp) ‘calamita, penuria’ (66r), ‘pena’ (103r), ‘trauaglio’ (116r); azap
¢ek- (eszap cichérum) ‘patir pena’ (103r).

azarla- (asarldrum) ‘riprendere’ (108r).

azdir- (asderérum) ‘incitare al male’ (93v), ‘stizzare, cio¢ inasprire’ (113v).
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baba (babd) ‘padre’ (101v); — dgey b.

bac (bdcc) ‘gabbella’ (79v).

bag' (bag) ‘fascietto’ (76v).

bag? (bdg) ‘pergola’ (103v), ‘vigna’ (117v), ‘vite d’uua’ (118r).

bagca (baccid) ‘giardino’ (90r) » La forma posta come lemma ¢ quella di Men.
671 (che corrisponde alla fonte persiana). Il dato del F. si puo leggere bak¢a
o ba(g)gca, §2.2.5..

bagcavan (bacciagudn®, bacudn) ‘giardiniero’ (90r) e Per I’ambiguita grafica
v. lemma precedente.

bagisla- (bacscilarum) ‘appresentare’ [= offrire] (62r); su¢ bagisla- (sicc bac-
scilarum) ‘perdonare’ (103v) ¢ Cfr. bahsisla- (bachscisclarum) ‘dedicare,
donare’ (Carr. 72). Per il sintagma cfr. tml. su¢unu bagislamak ‘to pardon’
(Redh 2 786).

bagla- (baglarum) ‘annodare, ligare’ (61v), ‘attaccare’ (63r), ‘legare’ (95v).

bahadir (bahadir) ‘coraggioso’(71r), ‘generoso’ (90r); bahadir yigit (bahadirit)
‘huomo ualoroso’ (92r).

bahadirhk (bahadirlic) ‘azione coraggiosa’ (71r), ‘fatto generoso’ (77r), ‘gene-
rosita’ (90r).

bahane (mahnd [mand (110v)]) ‘scusa’ (110v); ‘stratagemma’ (114r); bahane
bul- (mahna buldrum) ‘scusarsi’ (110v) ¢ Cfr. mahana (machana) ‘scusa’
(Arg. 164), mahane ‘id.” (Mol. 390), t. dial. mahana ‘(ileri siiriilen) s6zde
neden, bahane’ (DS 3105, 4583).

bak- (baccdrum) ‘guardare’ (91r); vedere’ (117r); — ayna.

bakir (bacchér) ‘rame, metallo’ (107r).

bakias (bacchisc) ‘guardatura’ (91v).

bakla (bacld) ‘faua, legume’ (77r).

8 Corr. in luogo di bacciagi.
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bakrag (baccharaic’®) ‘coccoma da scaldar acqua’ (69v) ¢ Cfr. bakara¢/bakirag
(bacharac) ‘sechia’ (Carr. 72).

bal (bal) ‘miele’ (98r).

balaban (balabdn) ‘brauo, poteroso’ (65v) ¢ Osm., t. dial. ‘grande e grosso’
(Men. 870-71), ‘yigit, yakisikl’ (DS 496).

balcik (balcich, balcihc) ‘creta, fango’ (71v), ‘letame’ (95v).

baldiz (baldis) ‘cognata, dona’ (69v).

balgam (balgdm) ‘fleumme, escrementi’ (78r).

balmumi (balmim,balmim) ‘candeladicera’(67r), ‘cera’(68v), ‘torcia’(115v)
* La forma balmum ¢ attestata pure da Hars. 205 e Pianz. 48.

balta (balta) ‘ascione da tagliar legnj’ (63r).

baluk (baltc) ‘pesce’; baluk *satilir yer (balic satilér *ierdé) ‘pescaria doue si
uéde [scil. il pesce]’ (104r); — kadwrga b., kefal b., mersin/merzin b., mii-
rekkep b., sardina b., tunina b., yilan b., yunus b. * Nel sintagma il locativo
¢ ovviamente erroneo (§ 3.1.1.b); inoltre la forma participiale corretta do-
vrebbe essere satilan.

baluk avla- (baltic auldrum) ‘pescare’ (104r).

balukgik (balucgic) ‘pescitello piccolo’ (104r).

barca (barcia) ‘naue’ (99v) e Osm. ‘barca, naue’ (Men. 757) < ant. venz. barza
‘barca da carico, da guerra e da pirati’ (LF 98, alla cui documentazione
vanno aggiunti non solo il dato del F., ma anche il bar¢a (barcia) ‘naue’ di
VN 62).

bardak (bardic) ‘bocale’ (65r); — zeyt yagu.

baris- (barisciérum) ‘accordarsi, far il patto’ (57v), ‘pacificarsi’ (101v).

barisik (bariscich) ‘pace’ (101v); “partito, patto’ (102v).

baristir- (*baristérum) ‘pacificar altro’ (101v) ¢ § 3.2.2.2.b.

bari (mbare) ‘almeno, al manco’ (60v) ¢ La forma del F. ¢ forse dovuta a con-
taminazione con mbarek (— mubarek su).

barra® (barrd) ‘banditore’ (64r) ¢ Ar. dial. (Maghreb) barrah ‘crieur public’
(Dozy 1, 66, Beaussier 42).

barra® et- (barra [barrha (106r)] edérum) ‘bandire, publicare’ (64r), ‘diuolgare’
(74v), ‘far bando’ (76v), ‘promulgare’ (106r).

bas-(bassdrum) ‘assalire,assaltare’ (63r), ‘darassalto’ (73r); ‘calpestrare’ (66v);
‘inuestire, proprio d’eserciti’ (94v); ‘stampare’ (113v); ak¢a bas- (accid
bassarum) ‘batter moneta’ (64v).

basma (basmd) ‘stampa’ (113v).

bast(i)yun (bastitin) ‘bastione’ (64v) ¢ Per altre attestazioni di questo italiani-
smo v. Pianz. 49.

bas (basc) ‘capo, testa’ (67r); bast biiyiik (basc buitic) ‘superbo’ (114r); bas
tistiinde (= iistiine) (basc ustundé) ‘volentiere’ (118r); bast pek (basci péc)
‘pertinac[e]’(104r); bastan/evvel bastan (bascdan[73r],euuélbascdan[72v])

9

Bombaci 214 legge bacchardc.
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‘da principio’ (72v, 73r); bastan al- (bascdan alérum) ‘disconsigliare’ (74r);
— agri, bogday, devletli, haznadar basi, kaldir-, kel » §§ 3.1.3.c,3.1.4.b.

bas bog (bdsc bog) ‘capo di squadra’ (67r); ‘rettore, gouernatore’ (107v); ‘capo
di alquante persone’ (115r) ® Osm. ‘capo di squadra christiana, capitano,
guida’ (Men. 657).

basar- (basciardrum) ‘condur a fine alcuna impresa’ (70r), ‘riuscire alcun ne-
gotio’ (108v).

baska (baschd) ‘particolare’ (102r).

baskace (baschagié) ‘particolarmente’ (102r).

basla- (bascilarum) ‘cominciare’ (69v), ‘incominciare’ (93v).

bat- (battdrum) ‘affondare’ (58v) ¢ Sospettiamo che il F. abbia dato al verbo un
errato sign. attivo, cfr. — bat(1l)-.

bat1 — giin batisi.

batil yere (batil ieré) ‘in uano,in darno’ (94v) ¢ Cfr.osm., tml. bos yere ‘in vain’
(Redh.2 138). Nel dato del F. il primo elemento del sintagma ¢ sostituito
da batul = batil/battal ‘falsus; vanus, inanis’ (Men. 666).

bat(il)- (battilérum) ‘affondarsi’ (58v) e § 3.2.2.1.b.

battal et- (battaledérum) ‘tralasciare’ (116r) e Osm. ‘annullare, cassare, render
inutile’ (Men. 841). Cfr. — batil yere.

bayat (baidt) ‘duro, non fresco’ (75r).

bayil- (baijlérum) ‘stramortirsi’ (114r).

bazirgan (bezeridn) ‘mercante’ (97v) ¢ Cfr. bdzarydn ‘mercante’ (bezarien:
Lupis 1b), ‘merchadante’ (bezariem: ITS 237).

bazirganlik (bezerianlic) ‘mercantia’ (97v), ‘trafico’ (116r).

bazirginlk et- (bezerianlic edérum) ‘traficare, far mercantia’ (116r).

beden (betén) ‘mergole’ [= merli delle mura] (97v).

begen- (beienérum) ‘aggradire, piacere’ (59r).

beherhal (berahal) ‘ad ogni modo’ (58r), ‘in ogni modo’ (94r) ® Osm. ‘in ogni
modo, ad ogni modo, come si sia’ (Men. 957). La forma del F. dipende dalla
metatesi be(h)rehal™®, §2.2.9.

bekgi (beccgi [becci (1111)]) ‘guardiano’ (91v), ‘sentinella, guardia’ (111r).

bekle- (becclérum) ‘guardare, far guardia’ (91r), ‘vegliare’ (117r).

bel (beli) ‘fianchi’ (77v); ‘reni, parte della schiena’ (107v); — biikiilmig *
§3.1.1a.

bela (beld) ‘disaggio’ (73v); ‘rouina’ (108v); bela ¢ek- (beld cichérum) ‘patire’
(102v) e Per il sintagma cfr. tml. belasin: ¢cekmek ‘to suffer (for some deed)’
(Redh .2 109).

belki (bélchi) ‘forse’ (78v).

belli: bellidiir (bellidur) ‘¢ manifesto’ (75v).

ben (bén) ‘i0’; ben gendiim (bén iendim) ‘io stesso’ (92v); benden (bendén)
‘da parte mia’ (72v).

beniim — hatir, pay, yan.
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benz (benzi) ‘effigie’ (75v) ® Osm. ‘cera, aria di volto, sembianza’ (Men. 863).
§3.1.1.a.

benze- (benszérum) ‘assomigliare’ (63r), ‘rassomigliare’ (108r), ‘somigliare’
(111v).

berber (berbér) ‘barbiero’ (64v).

berda® (bérda) ‘cauallo da soma’ (68r) ¢ Cfr. ar. alg. bardal ‘mauvais cheval,
rosse’, bardan ‘haridelle, cheval qui n’a pas de sang’ (Beaussier 44) = ar.
lett. birdawn ‘cavallo di razza inferiore, ronzino; cavallo da soma, da traino’
(VAI 66). Circa la d del F., va detto che in molte varieta parlate dell’arabo
¢ comune la sostituzione delle interdentali con le rispettive dento-alveo-
lari, cfr.: «dans la prononciation usuelle ce son (scil. d) se confond gé-
néralement avec celui de d» (Beaussier 361, in riferimento all’algerino-
tunisino). Nell’osm. lett. questo arabismo ¢ attestato come birzevn ‘a com-
mon work-horse, not of Arabian blood’ (Redh.! 355).

beri — cok.

berk (barc') ‘lampo’ (95r).

besbelli: besbellidiir (besbellidur) ‘aperto, manifesto’ (62r).

besle- (beslérum [bessilérum (69r, 100r)]) ‘alleuare’ (60r), ‘cibare, nutrire’
(69r), ‘nodrire’ (100r).

besleme: besleme kiz (bessilemé chis) ‘figliola adottiua’; besleme oglan (bes-
silemé ouglan) ‘figliolo adottiuo’ (77v) e I sintagmi dati dal F. non paiono
segnalati da altre fonti.

beslenmis (beslenmisc) ‘alleuato’ (60r).

bes (bésc) ‘cinque’ (69r).

bes yiiz (bésc ids) ‘cinquecento’ (69r).

beser beser (besciér besciér) ‘a cinque a cinque’ (69r).

besik (bicsc) ‘cuna, culla di babini’ (72r) ¢ § 2.2.9.

besinci (bescscingi) ‘quinto’ (106v); — on beginci.

beyit (beit) ‘distico di uersi’ (74v); ‘sentenza, detto’ (110v).

beyn-: beyniimiizde (beinetmusdé) ‘tra di noi’, beyniiniizde (beinetnisdé) ‘tra
di uoi’ (116r) * Le varr. date dal F. sono costruite sulla base araba parlata
bdynat- (cfr. p. es. baynatkum ‘entre vous’: Beaussier 96).

bez (bés) ‘panno di lino’ (102r), ‘tela di lino” (115r).

bez- (beszérum [bezérum (93v)]) ‘affannarsi, fastidirsi’ (58v), ‘infastidirsi’
(93v).

bezdir- (besderérum) ‘esasperare, sdegnare’ (76r), ‘infastidire’ (93v), ‘pertur-
bare’ (104r).

bezdirmis (besdermisc) ‘esasperato’ (76r).

bicak (buccidc) ‘coltello’ (69v) ® Cfr. bugak (buciak) ‘id.” (Mol. 97).

bicaker (bucciacgi) ‘coltellaro’ (69v).

birak- (braccdrum) ‘buttar uia’ (66r), ‘gittare’ (90v).

10 Corr. in luogo di scimsciéc.
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biyik (bijg) ‘mostaccio’ (99r).

biber (pipér) ‘pepe, aromato’ (103r) » La forma del F. denota ancora la con-
servazione delle bilabiali sorde, conformemente alla fonte greca mimépt.

bic- (bicciérum [bicchiérum (111r)] ‘metere il grano efc.’ (98r); ‘serrare co la
serra’ [=segare] (111r) » La var. bik- del F. ¢ dovuta prob. a ipercorrettismo.

bicici (biccigi) ‘metitore’ (98r).

bil- (bilérum) ‘conoscere’ (71r), ‘sapere’ (109v).

bildir- (bildirérum) ‘ragguagliare’ (107r); ‘reuelare’ (107v); — sipahilik.

bildircin (bildirgin) ‘quaglia, vgello’ (106v).

bile (bilé) ‘giontamente, insieme’ (90r).

bilegi (bilég) ‘pietra d’ammolare’ [= cote] (104v) ® Osm. bilegi (bileghi) ‘ruo-
ta’ (Arg. 53)/bilegii ‘cote, pietra da affilare’ (Men. 1004). § 3.1.2.

bile(t)- (biletérum) ‘ammolare’ [= affilare] (104v) e § 3.2.2.2.b.

bilezik (blesic) ‘manette’ (971).

bilmis ol- (bilmisc holirum) ‘accorgersi’ (57v) ¢ Osm. ‘aduertisco’ (bilmisci-
olurum: Arg. 53).

biy (bin) ‘mille, numero’ (98r); — on bin.

bin- (binérum) ‘caualcare’ (68r) ¢ Il sign. del F. corrisponde a ata bin-.

binici (binigi) ‘caualcatore’ (68r).

Binzert (binszért) ‘Biserta, cita in Africa’ (65r).

bir (bir) ‘vno’ (118r); — dem, her, kimse, neste, soz, lic.

bir et- (bir edérum) ‘agguagliare’ (59r); ‘congiungere’ (70v).

bir ezden (bir esdén) ‘di cqua un poco’ (73v) ® Osm. ‘di qui a poco’ (bir esden:
Arg. 53).

bir ogurdan (bir ord4n) ‘tutta ad una uolta’ (73v), ‘tutt’a un co[l]po’ (116v) ¢
Osm. ‘tutto in una volta, in un impeto, in un tratto, in un fiato’ (Men. 521-
522). Per la forma del F. cfr. bir ordan ‘affatto’ (Masc. 8).

birer birer (birér birér) ‘ad uno ad uno’ (58r), ‘vno per uno’ (118r).

bit (bit) ‘pedocchio’ (103r).

bit- (bittérum) ‘germogliare’ (90r).

biz (bis) ‘noi’ (100r).

biziim (bisim) ‘nostro’ (100r); — hatur

bodur (bo[.]dir") ‘nano, mostro’ (99v) ¢ Osm., tml. ‘short, squat; dwarf’
(Redh 2 134).

bog- (bogarum) ‘affogare’ (58v), ‘soffogare’ (111v).

bogaz (bugas) ‘fauci’ (77r), ‘gola’ (90v); — calis-, Misina bogazi.

bogaz 1kt1 (bugds chijtti) ‘collana’ (69v) ¢ Il secondo elemento del sintagma
dato dal F. puo essere una var. metatetica di osm. tkd ‘collana, vezzo’ (Men.
3295-96).§2.1.2.d.

bogazla- (bugaslarum) ‘scannare’ (109v).

bogazlanms (bugaslanmisc) ‘scannato’ (109v).

" La parola ¢ semicancellata da una macchia; tra o e d sembra tracciata un’altra lettera.
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bogday (bocddi) ‘grano, frumento’ (91r); bogday basi (bocdai basci) ‘spica di
grano’ (113r) ¢ Cfr. bokday (bocdai) ‘furmento’ (ITS 220).

bogul- (bogulirum) ‘affogarsi’ (58v).

bok (béc) ‘sterco’ (113v); sarap bok (sciardp béc) ‘feccia di uino’ (77r)  Per
il sintagma cfr. sarap boki (sciarap bochi) ‘id.” (Arg. 228).

bokla- (bocclarum) ‘imbrattare’ (92v).

bol (bdl) ‘largo’ (95r1).

bol et- (bol edérum) ‘allargare’ (60r).

bore (borgi) ‘debito’ (73r) ¢ § 3.1.1.a.

borc al- (bérgg alérum) ‘obligarsi’ (100v).

borch (borgili [borggli (100v)]) ‘debitore’ (73r), ‘obligato’ (100v).

borch ol- (borgili [borggli (100v)] holirum) ‘far debito’ (76v), ‘obligarsi’
(100v).

bori (bori) ‘tromba da guerra’ (116v).

bostan (bostdn) ‘horto’ (92r), ‘orto di foglie etc.” (101r).

bostanci (bostangi) ‘hortolano’ (92r), ‘ortolano’ (101r).

bosanmis (boscianmisc) ‘allentato’ (60r).

bosat- (bosciatérum) ‘allentare’ (60r), ‘lentare’ (95v); ‘sligare’ (111v); ‘sparare’
(112v); ‘suotare’ (114r), ‘votare’ (118v); kart bosat- (cari bosciatérum) ‘re-
pudiar la moglie’ (107v).

boya (boid) ‘tinta’ (115v).

boya(t)- (boiatérum) ‘tingere’ (115v) e § 3.2.2.2.b.

boya(t)mis (boiatmisc) ‘tinto’ (115v).

boynuz (boinus) ‘corno’ (71r).

boyun (boint) ‘collo’ (69v); boynu vur- (boind uurtirum) ‘decapitare’ (73r),
‘troncare il capo’ (116v) ¢ Per il sintagma cfr. osm. boyun [boynun/boynu-
nu (TS 654-55)] urmak ‘tagliar il collo’ (Men. 950-51). § 3.1.1.a.

boyunduruk (boiunduric) ‘giogo di buoue’ (90r).

boz- (bosdrum) ‘disfare’ (74r), ‘guastare’ (91v); ‘sconciare’ (110r).

boza (bosa) ‘ceruosa’ (68v).

bozmis (bosmisc) ‘sconciato’ (110r).

bozul- (bosolirum) ‘guastarsi’ (91v).

bocek (bugéch) ‘verme’ (117v); — siimiikli bocek  Cfr. biicek ‘baco, uermine’
(buggech: Arg. 57), ‘lombrico, ruga, bruco, verme’ (bugech: Carr. 93).

bogi/bogii (bugu) ‘fattura’ (77r) ¢ Osm. ‘magia, negromantia, stregaria, incante-
simo’ (Men. 937). Lo stesso Meninski da anche le varr. delabializzate bugu/
bug.

bogile-/bogiile- (bugulérum) ‘far fattucchiaria’ (77r) ® Osm. biigile(n)- (bu-
ghilenurum) ‘ammalio uno’ (Arg. 57), tml. biiyiilemek ‘to bewitch; to
charm, fascinate, enchant’ (Redh.2 151).

boliik (buliic) ‘parte, portione’ (102r); ‘squadra di genti’ (113v); boliik boliik
(bultdc bultc) ‘a schiera a schiera’ (59r).

boylesine (builesiné) ‘a questo modo’ (62r), ‘costi, in questo modo’ (71v).
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bu (bt) ‘questo’ (106v); bunuy i¢tin (buntn icciin) ‘per questo’ (103v); — gece,
sabah, yer.

bucak (bugidc) ‘angolo, cantone’ (61v).

budak (budéc) ‘ramo d’albero’ (107r).

buffin® (buffin) ‘buffone’ (65v) ¢ Italianismo senza altri riscontri.

buga (bugd) ‘toro, animale’ (115v).

bugiin (bt itun) ‘hoggi, questo giorno’ (92r).

buhur (buchhtr) ‘perfumo’ (103v).

buhur et- (buchhir edérum) ‘perfumare’ (103v).

buhurer (buchhurgi) ‘perfumiere’ (103v) ¢ Si noti che nella restante lessico-
grafia ottomana questo derivato ¢ attestato solo dalla fine del XVIII sec.
(StS. HWb. 39).

buh|ur]la- (buch[..]larum) ‘perfumare’ (103v).

bul- (bulirum) ‘ritrouare’ (108v), ‘trouare’ (116v); — bahane.

bulanik (bolanich) ‘turbido’ (116v).

bulas-: suyr *bulas- (sui bolasciérum) ‘torbidare 1’aqua’ (115v) ¢ Il verbo do-
vrebbe avere la forma causativa bulastir-.

bulasik (bolascihc) ‘torbido’ (115v).

buldur (bulddr) ‘autunno’ (63v) ® Osm. bildir/buldur ‘gecen yil’ (TS 538-39).
Il sign. dato dal F. si puo spiegare supponendo che egli abbia sentito usare
la voce nei primi mesi dell’anno e I’abbia interpretata come riferentesi alla
sola stagione precedente e non all’intero anno.

bulun- (bulunirum) ‘ritrouarsi’ (108v).

bulusmak: bulugmaya git- (buliscmad ghidérum) ‘andar a invitare’ (61r).

bulut (blit) ‘nuuola’ (100r).

bulutlan-: hava bulutlanir (agua blutlenér) ‘annebbiarsi 1’aria’ (61v).

buluth (blutli) ‘nuuoloso’ (100r); hava bulutlidur (agua blutlidur) ‘I’aere ¢
annebbiato’ (61v).

bunda (bund4) ‘qua, in q(ues)to loco’ (106v).

bundan (bundan) ‘da cqua’ (73v).

burun (burnd) ‘naso’ (99v) « § 3.1.1.a.

burus- (buruscitirum) ‘arrapparsi, arronchiarsi’ [= raggrinzirsi] (62v).

but (bit [budin (61v)]) ‘anguitaglia’ [prob. var. di anguinaglia ‘zone adia-
centi alla radice anteriore della coscia, inguine’] (61v); ‘coscia’ (71v) e
L’ipotesi pill probabile per spiegare la forma budun ¢ che il F. abbia chiesto
a un informatore: «Come si dice questo?», indicando la propria regione
inguinale, e che I’altro abbia risposto budun ‘(E) la tua coscia’. L’osm.
bud/but designa propr. la parte superiore della coscia (Men. 911); cfr. pure
budler bast (budler basci) ‘I’anguinaglia’ (Mol. 183).

buyur- (buiurdrum) ‘comandare’ (69v).

buyuruk (buiuric) ‘comandamento’ (70r), ‘ordine’ (101r).

buz (bos) ‘giaccio’ (90r).

buzag (busaghi) ‘vitella di latte’ (118r).
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biikiilmis: beli biikiilmis (beli bucculmisc) ‘aggobato’ (59r), ‘gobbo’ (90v)
Cfr. osm. beli bokiildi ‘s’incuruo la di lui schiena, 0 statura’ (Men. 936).
La grafia del F. sembra indicare una var. bukulmuis (v. pero § 2.1.1.d). Nel t.
anatolico ¢ attestata la forma bukmak ‘biikmek’ (TTAS).

biitiin (buttin) ‘intiero, sano’ (94v).

biiyii- (buiulirum) ‘crescere’ (71v) ® § 3.2.2.1.b. Cfr. comunque osm. biiyiin-
mek ‘biliylimek’ (TS 746).

biiyiik (buitc) ‘grande’ (91r).

biiyiik ana (buitc and) ‘madre della madre’ (96v).

biiyiik et- (buitc edérum) ‘aggrandire’ (59r).

biiyiiklen- (buiuclenérum) ‘insuperbirsi’ (94v).
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caba cek- (¢1k-?) (gidba cichérum) ‘presentare’ (105v) e I sintagmi ottomani
dati da Meninski sono caba etmek/vermek ‘dar in dono, per niente, donare,
presentare’ (Men. 1574).

cafa (giafd) ‘guai’ (91r).

caiz (giais) ‘conueniente’ (70v); ‘lecito’ (95v); caiz degildiir (giais deildur)
‘inconueniente’ (70v).

caiz ol- (giais holiirum) ‘conuenire, esser lecito’ (70v).

cambaz (giambads) ‘saltatore, che fa proue’ (109r).

can (gidn) ‘anima’ (61v), ‘spirito’ (113r); — ¢ekis-.

canavar (gianaudr) ‘animale’ (61v).

carafa® bahg (giarrdffa baldc) ‘salpa, pesce’ (109r) e Ar. dial. (Tunisia) ga-
rafa™ ‘alose’ (Dozy 1, 187), geraffa/gerafa/giraffa (mantengo la grafia del-
la fonte) ‘orata’ (Oman 82).

cariye (giarid) ‘donzella’ (74v); ‘schiaua’ (110r).

cazu (giasui) ‘fattucchiaro’ (77r).

cebe (giebé) ‘giacco, armatura’ (90r).

cebeci (giebegi) ‘giacchiero’ (90r).

cedd (giddi) ‘schiatta, generatione’ (110r) ® Osm. ‘auolo, auo’ (Men. 1587). 11
dato del F. ¢ tratto evidentemente da sintagmi del tipo yedi ceddine varince
‘sin’alla settima generatione’ (ibid.).

celali (gelal) ‘ribbello’ (107v) ® Osm. celali/calali (gelali, gialali) ‘assassino;
rebelle’ (Mol. 62, 339). Per la forma ipercorretta del F. cfr. cilal (dschilal)
‘rebelle’ (Pr. 503). § 3.1.2.

cemaat (giumd) ‘chiesa’ (69r) ® Osm. ‘consessus, communitas, ecclesia, con-
cilium, synagoga’ (Men. 164) = ciimayat (giumaiat) ‘comunita’ (Mol. 98).
La forma del F. puo essere dovuta a contaminazione con cuma ‘venerdi’.

cenk (giénc) ‘combattimento’ (69v), ‘guerra’ (91v); cenkte ol- (giencdé ulirum)
‘morire nella guerra’ (98v).
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cenk et- (giénc edérum) ‘combattere’ (69v), ‘far battaglia’ (76v).

Ceneviz vilayet (ginuuis velaiét) ‘Genoa, cita’ (90r) » La forma Cinviz ¢ atte-
stata da Enveri [1464] e Piri Reis [1525] (TETTL 1, 428).

cenkgi (giencgi) ‘combattente’ (69v).

cerrah (giarrd) ‘medico di chirurgia’ (97v).

cevap (giudp) ‘risposta’ (108r) » Cfr. coap (gioap) ‘id.” (Arg. 64, a cui rinvia-
mo per ulteriore documentazione). La forma del F. va certo letta cuap, non
*civap.

cevap ver- (giudp uerérum) ‘rispondere’ (108r).

ceviz (gieuis) ‘noce moscata’ (100r).

Cezayir (gisair) ‘Algieri, cita in Barberia’ (59v).

cilasin/celasin (gielasin) ‘brauo, poteroso’ (65v) ® Osm. ‘kahraman, babayigit,
giirbiiz delikanli’ (TS 767-68). La forma celdsin ¢ data da TETTL 1, 425.

civa (giud) ‘argento uiuo’ (62v).

cibs (gibis) ‘gesso p(er) fabricare’ (90r).

ciger (gighér) ‘fecato’ (77r).

cin (gin) ‘spiriti infernali’; cinden vurul- (gindén uurulmiscium) ‘spiritarsi’
(113r)* § 3.2.1.3.a.

cins (gins) ‘gente, natione’ (90r), ‘legnagio’ (95v), ‘stripe (sic), razza’ (113v);
— ¢ingana cins, Macar.

comert (giumért) ‘cortese, liberale’ (71r).

comertlik (giumertlic) ‘liberalita’ (95v).

ciimle (gitimle) ‘tutt’insieme’ (116v).

ciink (giinc) ‘libro di ricordo, squarciafoglio’ [= taccuino, notes] (95v) ¢ Osm.
‘libretto di canzoni, 0 altri versi’ (Men. 1663). Secondo TETTL 1, 453
evoluzione semantica di cong/ciink/ciing ‘bir cesit biiyiik gemi’, di origine
ultima malese (cfr. port. junco, ingl. junk, it. giunca, ecc.).

ciiz (gius) ‘quinterno’ (106v).
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cadir (ciadér) ‘padiglione’ (101v).

cak (cidc) ‘finché’ (77v) « Osm. ‘usque, usque adeo ut’ (Men. 1553).

cak- (ciaccdrum) ‘venire a gran moltitudine’ (177r); — simsek cak- 1l sign.
del F. non ¢ riscontrabile.

cakal (ciaccdl) ‘contadino’ (70v), ‘rustico, uillano’ (109r); ‘volpe’ (118r) * Lo
zoonimo turco significa ovviamente ‘sciacallo’; il passaggio semantico a
‘volpe’non pare altrimenti attestato (cfr. — #ilki). Per i significati connotativi
cfr. t. dial. cakal ‘ipsiz, serseri; igbilmeyen, acemi, toy; cimri’ (DS 1041).

caki (ciacchi) ‘coltello a rasolo’ [= a serramanico] (69v).

cakir (ciaghir) ‘vino’ (117v).

caksir (ciecsciér) ‘calzette’ (66v); — gey-.

cal- (cielarum) ‘percuotere’ (103v); ‘sonare’ (112r); — cingane ¢al-, dil ¢al-,
dilbazlik, fiska ¢al-, muziki ¢al-, taban ¢al-, volta ¢cal-.

calis- (cialisciérum) ‘affaticarsi’ (58v), ‘faticare’ (76v); ‘procurare’ (105v); bo-
gazina ¢alisan (bugasind cialiscén) ‘goloso’ (90v) e Il sintagma ottomano
usuale per ‘goloso’ ¢ bogaz kulu/kuli (Men. 3801, Pianz. 157).

calka- (cialcarum) ‘criuellare’ (71v) e Osm., tml. calka(la)mak ‘to shake, agi-
tate; to sieve (grain) (by shaking it)’ (Redh.2 169).

cam (cidm) ‘pigna, frutto’ (104v).

cam agaci (cidm agdcc) ‘pigna, albero’ (104v).

canak (cienéc) ‘piatto’ (104r); ‘vaso, nome’(117r).

cardak (ciardic) ‘capanna’ (67r).

care (cidra) ‘ricapito’ [= aiuto, sostegno, provvisione] (107v).

carsaf (ciarscidf) ‘lenzuolo’ (95v).

carsi (ciarscid) ‘piazza’ (104v).

casit (ciarscit) ‘spia, spione’ (113r) ¢ Per I’epentesi cfr. t. dial. carsut ‘bildir-
meden denetleyen (kimse)’ (DS 1084).
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cat- (ciatdrum) ‘inuestire, proprio di vascelli’ (94v) » Osm. ‘se joindre, s’em-
boiter; s’entre-choquer, se heurter; aborder’ (BarbM. 1, 555-56).

catla- (ciatildrum) ‘creparsi’ (71v).

catlat- (ciatilatérum) ‘crepar ad altro’ (71v).

ca(v)us (ciatsc [ciats (98r)]) ‘ambasciadore’ (60v); ‘messagiero’ (98r); hunkar
¢a(v)ust (inchidr ciausci) ‘ambasciador del Re’ (61r) ¢ Osm. ‘a herald; a
poursuivant; a messenger’ (Redh.! 711). Cfr. I’antico turchismo italiano
chiausso (chiaus, ciaus) ‘messo d’una autorita’ (DEI 895).

ca(v)ushk: cavusliga git- (ciatsclighd ghidérum) ‘andar in abasci[e]ria’ (61r).

cay (ciai) ‘fiume’ (78r); — kenar, Nil, su.

cek- (cichérum) ‘tirar dietro’ (115v); adi ¢ek- (adi cicherum) ‘leuar la fama’
(76v), kem adit ¢cek- (chiém adi cichérum) ‘infamare’ (93v); kiirek cek-
(ghiuréc cichérum) ‘vocare’ [= vogare]| (118r); — azap, bela, caba cek-,
su¢ * Per il primo sintagma cfr. adr ¢cekmek (adi ciekmek) ‘smaccare [=
svergognare] qualchuno’ (Mol. 406).

cekic (ciechicc) ‘martello’ (97r).

cekicle(n)- (ciechicclenérum) ‘martellare’ (97r) ¢ § 3.2.2.1.a.

cekil- (cichilérum) ‘arrapparsi, arronchiarsi’ [— burus-] (62v) o Cfr. cikil-
(cichilurum) ‘ritirarsi, ragrinzarsi’ (Carr. 108).

cekirdek (ciechérdec) ‘ossa dei frutti’ (100v).

cekirge (cighirghé) ‘grillo, animaletto’ (91r).

cekis-: can ¢ekisir (gidn cicsciér) ‘sta facendo il tratto’ [= € agonizzante] (98v)
* Tml. can ¢ekismek ‘to be dying in agony’ (Redh.? 154).

cektiri gemi (cictri ghiemi) ‘galera’ (79v) e Osm. ¢ektiiri ‘triremis’ (Men. On.
1695)/cektiri ‘galley (used for war/trading)’ (Redh.2 180).

celebi (cielebi) ‘caualiero, persona nobile’ (68r), ‘gentil’huomo’ (90r), ‘nobi-
le’ (100r).

celik (cielic) ‘acciaro, metallo’ (57v).

cengel: demir ¢cengeli (demir ciengeli) ‘crocco di ferro’ (71v).

cerak (cierdc) ‘candeliere’ (67r).

cesme (ciescimét) ‘fontana’ (78r) ® La forma del F. denota I’influsso analogico
degli arabismi in -ef (riflesso della ta’ marbiita).

ceste (ciesté) ‘liuto da sonare’ (96r) ® Osm. ‘uzun sapl biiyiik tekneli bir cesit
musiki aleti’ (TS 870), cesde (cescdeh) ‘citara’ (Carr. 105).

cevir- (cieuerérum) ‘circondare; girare intorno’ (69r), ‘torniare’ (115v); ben
sisi cevirirtim (ben scisci cieuerérum) ‘io uolto lo spito’ (59r).

cevirme (cieuermesi) ‘riparo, siepe’ (108r) ¢ Il dato del F. ¢ palesemente tratto
da un sintagma del tipo ¢it cevirmesi*. Cfr. ¢it ile cevirmek ‘siepare, assie-
pare’ (Men. On. 1541).

cevre (cieuere) ‘circolo o ruota di (per)sone i q(ua)li o stanno in piedi o seden-
do o in qualsiuogl’altro modo’ (69r).

ceyne- (cinérum) ‘masticare’ (97r) ¢ Il F. documenta gia la forma ‘moderna’
ciyne-/cigne- (TETTL 1, 524).
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ceyrek (cieréc) ‘quarto, parte’ (106v) ¢ T. dial. cerek ‘ceyrek’ (DS 1145).

ceyrekle- (ciereclérum) ‘squartare’ (113v) » In questo sign. il verbo € registrato
pure da Arg.70 e Mol. 427.

ciban (ciubdn) ‘aposteuma’ (62r), ‘posteuma’ [= ascesso] (105v); ‘carbonchio’
(67v).

cifut (cifit) ‘giudeo’ (90v).

cigir-(cighirérum [cigherérum(91r)]) ‘cantare’(67r); ‘chiamare’(68v); ‘gridare’
(91r); meydana ¢igir- (maidana cighirérum) ‘disfidare’ (74r) ¢ Osm. ‘ba-
girmak, haykirmak; davet etmek, cagirmak’ (TS 886-87), t. dial. ¢cigirmak
‘to call; to sing (a song)’ (prov/incial]: Redh.2 184). Il sintagma usuale per
‘sfidare’ ¢ meydana okumak.

cgirt- (cighirtérum) ‘mandar a chiamare’ (96v) ¢ Osm. ‘invitare, chiamare,
indire’ (Dede Korkut 336).

cik- (cichérum) ‘ascendere, salire’ (63r); — degirmen, gemi  Dal punto di
vista formale, ¢ palese la confusione con — ¢ek-.

cikar- — embik, kok, yarak.

ciplak (ciupldc) ‘nudo’ (100r).

ciplak et- (ciupldc edérum) ‘spogliare’ (113r).

cira (cierd) ‘edera, legno’ (75v) ® Osm., tml. ‘resinous piece of wood’ (Redh 2
189).

cicek (ciciéc) ‘fiore’ (78r); ‘varoli, mal di putti’ (117r).

ciceklen- (cicieclenérum) ‘fiorire’ (78r); ‘metter li uaroli’ (117r).

cicekli (ciciecli) ‘fiorito’ (78r).

cift (cift) ‘coppia’ (71r), ‘paro’ (101v); ¢ift tek (cift téc) ‘pari et dispari’ (102r).

cift siir- (cift surérum) ‘arare’ (62r), ‘cultivar la terra’ (72r).

ciftci (ciftei [ciftgi (62r, 97r)]) ‘agricoltore’ (59r); ‘aratore’ (62r); ‘massaro di
biade’ (97r).

ciftcilik (*ciftilic) ‘agricoltura’ (59r).

¢cig (ci) ‘crudo, n(on) cotto’ (71v).

cimdi- (cimdirérum) ‘pizzicare’ (104v) ¢ Attestato sia nelle fonti ottomane sia
nel t. dial. (TS 921, DS 1222).

cin sabah (cin sabd) ‘a buon’hora, matino’ (57r), ‘al far del giorno’ (59v).

cingane cins (cingana gins) ‘zingari, popoli’ (118v) ¢ La tesi comunemente
accettata che vede come fonte dell’etnonimo il gr. AS{yya.vog, denomina-
zione dei membri di una setta medievale di eretici (TETTL 1, 519), & stata
messa in discussione da M. Stachowski, il quale la considera «eine ge-
lehrte Volksetymologie» (StM. Zig. 161) e dal canto suo pone la voce in
possibile relazione etimologica coi termini ungherese szegény e ant. turco
¢igan, entrambi ‘povero’ (ibid.).

cingane cal- (cingané cieldrum) ‘adulare’ (58r), ‘allettare, lusingare’ (59v)
Sintagma di cui non abbiamo trovato altra documentazione.

cirkin (cichin) ‘brutto’ (65v) * T. dial. ¢ikin ‘cirkin’ (TTAS).

cirkinlik (cichinlic) ‘bruttezza’ (65v).
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civi (cioui) ‘chiodo’ (68v) ¢ Il dato del F. deve provenire da una Beiform turca
*cuvi/giivi; cfr. kipciaco ¢uvu ‘biz, sivri uglu alet, 18’ (KTS 549), tataro di
Crimea ciiy ‘der Nagel’ (Radl. 3,2189).

civile- (ciuilérum) ‘inchiodare’ (93v).

ciz- (cisérum) ‘intagliare’ (94v).

cizi (cisi) ‘linea’ (96r).

coban (ciuban) ‘pastore d’armenti’ (102v).

cok (ciée) ‘assai’ (63r); coktan (ciocdédn) ‘di lungo tempo’; coktan beri (cioc-
dan beri) ‘di lungo t€po in qua’ (73v); coktandur (cioctindur) ‘gran tempo
&’ (91r); kati ¢oktur (cati cidcdur) ‘€ troppo’ (76r); — siikiir.

¢ogiir (ciuuur) ‘liuto da sonare’ (96r) ® Osm. ‘instrumentum musicum cithara
crassius, fere ut Italicum colascione’ (Men. 1682).

comlek (ciumléc) ‘vaso, nome’ (117r).

¢0z- (ciesérum) ‘sciogliere’ (110r) » Cfr. cezmek (cesmek) ‘disciogliere, disli-
gare, sciogliere, slegare’ (Mol. 121 passim).

¢ozgi (ciosghi) ‘filato p(er) far tela’ (72v), ‘vrdimento et trama, cioé il filato il
quale s’ha da tessere innante d’esser tessuto’ (115r).

cubuk (ciubtic) ‘bacchetta’ (64r).

cuha (ciud) ‘panno di lana’ (102r).

cukur yer (ciuctr iér) ‘caua’ (68r).

culha (ciuluhd) ‘tessitore’ (115r) » § 2.1.6.

cuval (ciudl) ‘bisaccia, sacco’ (65r).

cuvaldiz (ciualdis) ‘aco saccora[..]’ (57v).

ciinki (ciunchi) ‘da poiché’ (72v), ‘poiché’ (104v).

ciiriik (ciurdc) ‘fracito’ (78v).

ciiriik ol- (ciurdc holirum) ‘ammarcirsi’ (61r).
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dag (dag) ‘montagna’ (98v); — tepe.

dagit- (daghitérum) ‘dispargiere’ (74r), ‘dissipare’ (74v), ‘sbaragliare, sbarat-
tare’ (109v).

dagh (dagli) ‘montuoso’ (98v).

daha (dad) ‘anchora, aduerbio’ (61r); daha degil (daha deil) ‘non ancora’
(100r); — eyi, tez.

daima (ddima) ‘eternamente’ (76r), ‘sempre’ (110v).

daira (dahird) ‘circolo’ (69r).

dalak (talac) ‘milza’ (98r).

damak (dumdg) ‘palato nella bocca’ (101v) ¢ Puo darsi che la forma del F. sia
sorta per accostamento a — dumagu.

damar (damdr) ‘vena del sangue’ (117r).

damla (damld) ‘gocciola’ (90v); damlaya damlaya (damlad damlad) ‘a goccia
a goccia’ (59r).

damla- (damldarum) ‘gocciolare’ (90v).

danis- (danisciérum) ‘conferire, domadar cdsiglio’ (70r), ‘consegliarsi’ (70v).

danisman (daniscmd) ‘consigliere’ (70v) ¢ Osm. ‘danisilan kimse, fakih, alim’
(TS 1000), ‘wise, scholar’ (Birnbaum 74), tml. ‘consultant, adviser’ (Redh 2
209). La forma del F. ¢ forse dovuta a ipercorrezione, con accostamento ai
nomi verbali in -ma.

dar (dar) ‘angusto, stretto’ (61v).

dar et- (dar edérum) ‘stringere’ (114r).

darcin — tar¢in.

dari (dari) ‘miglio, biada’ (98r).

daril- (darilérum) ‘sentir affanno’ (111r).

davaci (daugi) ‘contrario’ (70v) ¢ Cfr. davci (daugi) ‘actor, Kldager’ (Meg.).

davar (dagudr) ‘bestia, generico’ (65r) ® Osm. ‘pecus, jumentum’ (Men. 2153).

davul (dadl) ‘tamburro’ (114v).
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dayan- (daianérum) ‘appogiarsi’ (sic) (62r); ‘durare’ (75r); ‘pontellare’ (105r).

de imdi (dé ndi) ‘horsd’ (92r), ‘su uia’ (114r) « Osm. ‘st dunque, su si” (Men.
417). La forma dendi & attestata nel Divano di Mustafa Ali (1584) (TS
1078).

de- (dérum) ‘dire’ (73v); — demek iste-.

dede (dede) ‘auo, il padre del padre o della madre’; dede kari (dedé cari)
‘I’aua’ (63v).

defin (defin) ‘esequie di morti’ (76r).

defin et- (defin edérum) ‘far I’esequie’ (76r).

defter (teutér) ‘libro di conti’ (95v) ¢ T. dial. tevter ‘defter’ (TTAS).

deg- (deiérum) ‘apprezzare’ (62r); ‘tassare, stimare’ (114v); ka¢ deger (caicc
deier) ‘quanto uale’ (106v) ® In Mol. 331 quest’ultimo sintagma italiano &
tradotto nice deger (nice deghier).

deg(e)nek (dijnéc) ‘bastone’ (64v) ¢ T. dial. diynek ‘degnek’ (DS 1529). Per la
discussione etimologica v. Carr. 117.

degil — caiz, daha.

degirmen (dighirmén) ‘molino’ (98v); degirmene ¢ik- (dighirmend cichérum)
‘macinare’ (96v).

degirmen tasi (dighirmén tdsc) ‘macina di molino’ (96v).

degirmenci (deghirmengi) ‘molinaro’ (98v).

degis- (decsciérum) ‘barattare, cabiare’ (64v), ‘mutare’ (99r); din degis- (din
decsciérum) ‘renegare’ (107v) ® La forma del F. presenta sincope (§ 2.1.5)
e successiva assimilazione (§ 2.2.5.a).

degistir- (decsterérum) ‘cambiare’ (66v).

degmede (deimedé) ‘difficilmente’ (73v), ‘piu presto di no che di si, mi par
difficile’ (104v) ¢ Osm. degme de ‘non facile, vix, quasi vero’ (Men. 2112),
degmede (dejmede) ‘stento a crederlo, non mi pare’ (Pianz. 78).

dek: aksama dek (acsciamd déc) ‘fin a notte’; simdiyedek (scimdi edéc, scim-
diedéch) ‘fin adesso’ (77v), ‘infin adesso’ (94r).

del- (delérum) ‘bucare’ (65v), ‘forare’ (78r).

deli (deli) ‘farnetico’ (76v), ‘matto’ (97v), ‘pazzo’ (102v).

deli ol- (deli holirum) ‘farneticare’ (76v), ‘impazzire’ (93r).

delik (delic) ‘buco’ (65v), ‘pertuso’ (104r).

delikanh (deli cdn) ‘giouane’ (90v)  Abbiamo posto come lemma la forma
turca comune. La voce del F. ¢ prob. dovuta a una retroformazione.

delikle- (deliclérum) ‘pertusare’ (104r) ¢ Il verbo usuale & — del-.

delil (delil) ‘guida’ (91v).

delilik (dellic) ‘pazzia’ (102v) e« § 2.1.5.

dem: bir demde (bir dendé) ‘istante di tempo’ (94v); ol demden (ol dendedén)
‘daquel punto di t€po’ (72v) ® Osm. bir demde ‘in un momento’ (Men.2133).
Nel dato del F. il suff. di locativo ¢ stato incorporato nella parola (§ 3.1.1.b).

demek iste- (demecstérum) ‘significare’ (111v) ® Tml. ‘to mean, mean to say’
(Redh.2217).
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demir (demir) ‘ferro’ (77r); geminiin demiri (ghieminin demiri) ‘ancora di
naue’ (61r); — cengel, kazik.

demirci (demirgi) ‘ferraro’ (77r).

depniz (denghis) ‘mare’ (97r); deyiz ge¢-/gez- (denghis ghiecciérum, denghis
ghiesérum) ‘nauigare’ (99v); — firtina, Kara Depiz, su.

deri (dir) ‘coiro, pelle’ (69v); — yiiz-?* §§ 2.1.1.a,3.1.2.

derin (derin [dirin (105v)]) ‘fondale del mare’ (78r); ‘profondo’ (105v).

derman (derman) ‘remedio’ (107v).

derman et- (derman edérum) ‘remediare’ (107v).

derun (dertn) ‘cuore’ (72r) * Osm. ‘I’interiore, il cuore, le viscere’ (Men.
20606).

dervis (deruisc) ‘peregrino’ (103) » Lo stesso sign. ¢ dato da Masc. 123 e si ri-
ferisce al fatto che alcuni dervisci erano itineranti e vivevano di elemosina
passando di citta in citta e di villaggio in villaggio.

dervislik (deruisclic) ‘peregrinaggio’ (103v).

dervislik et- (deruisclic edérum) ‘peregrinare’ (103v).

derya (derid) ‘vastita’ (117r) e Com’e noto, questo persianismo significa propr.
‘mare’. Per il sign. figurato del F. cfr. tml. derya ‘sea, vast expanse (of s.t.)’,
derya gibi ‘lots of, superabundant’ (Redh.? 223).

destur (testér) ‘licenza’ (96r) » Cfr. testir ‘licentia’ (Arg. 243). Per la forma del
F. cfr. ’antico turchismo serbo fester (testers) (StS. Chr. 66).

destur al- (testér alérum) ‘licentiarsi’ (96r).

destur ver- (testér uerérum) ‘licentiare’ (96r) ¢ Cfr. testir ver- (testir uerurum)
‘licentio, do licentia ad uno’ (Arg. 243).

deve (deué) ‘camelo’ (66vV).

deve kusu — yumurta.

deveci (deuegi) ‘cameliero, guard(iano) di cam(melli)’ (66v).

devlet (deulét) ‘sorte’ (112r).

devletli: bas: devlietli (basci deuletli) ‘beato’ (64v), ‘felice’ (77r).

devran (deurdn) ‘mondo’ (98v) ¢ Per il sign. cfr. devrdin (deuren) ‘il mondo’
(Arg. 80).

devsir- (deuscierérum) ‘cogliere’ (69v), ‘congregare, raccogliere’ (70v); ‘pie-
gare’ (104v).

deyis (deisc) ‘motto, diceria’ (99r), ‘prouerbio’ (106r).

deyiver- (deiuerérum) ‘proponere un negotio’ (106); ‘raccontare’ (107r)
Osm. deyivirmek/diyiivirmek/deyivermek ‘dire, dettare, raccontare, riferi-
re, esporre’ (Men. 2224).

disan (discieri) ‘fuora’ (79r).

dib (dibi) ‘fondale del mare’ (78r) ¢ § 3.1.1.a.

dibelik (dibelic) ‘a fatto, dell’intutto’ (58v).

didar, dizar (diddr [disdr (75v,92v)]) ‘aspetto, volto’ (63r), ‘effigie’ (75v), ‘ima-
gine, figura’ (92v) * Osm. didar/dizar ‘cospetto, vista, viso, volto, faccia’
(Men. 2209).
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dik-' (dichérum) ‘cugire’ (72r).

dik-? (dichérum) ‘piantare’ (104r).

diken (dichién) ‘spina’ (113r); — wsirgan dikeni, kara diken.

dikine (teghiné) ‘alla riuersa’ (60r) ® Osm. dikine gitmek ‘aksine hareket et-
mek’ (TS 1144), t. dial. tikine ‘dikine; dik dik; aksi’ (TTAS).

dil (dil) ‘lengua d’animale’ (95v); — ara-, dondiir-.

dil cal- (dil cieldrum) ‘tartagliare, intoppar la lingua’; di/ ¢alan (dil cieldn)
‘tartaglio, bleso’ (114v) ¢ In tml. dili calmak ¢ attestato nel sign. di ‘to have
the accent (of)’ (Redh.2 230).

dilbaz (dilbés) ‘losingatore’ (96r), ‘parlatore, adulatore’ (102r).

dilbazlik (dilbaslic) ‘losinge’; dilbazlik ¢al- (dilbaslic cielarum) ‘losingare’
(96r).

dilek (diléc) ‘dimanda, richiesta’ (73v).

dilek et- (diléc edérum) ‘dimandar cd prighiere’ (73v).

dilen- (dilenérum) ‘dimandar p(er) amor di Dio’ (73v), ‘mendicare’ (97v).

dilenci (dilengi) ‘mendicante’ (97v).

dilsiz (dil sis) ‘muto’ (99r).

din — degis-.

digle- (dinérum) ‘ascoltare’ (63r), ‘vdire, intendere’ (117r)  La var. digne-/
diyne- € ben attestata sia in epoca ottomana sia nei dialetti turchi odierni (v.
Pianz. 81 e i dati cola segnalati).

direk (diréc) ‘antenna di vascello’ (61v); ‘colonna’ (69v).

diri (diri) ‘vi[uo]’ (118r).

diril- (dirilérum) ‘resuscitarsi’ (107v).

dirilt- (diritérum) ‘resuscitare’ (107v) ¢ La forma del F. &€ molto dubbia.

dirlen-° (dirlenérum') ‘esercitarsi’ (76r) ¢ Rifatto su — dirlik.

dirlenmis® (dirlenmisc) ‘esercitato’ (76r).

dirlik (dirlic®) ‘esercitio’ (76r) * Osm. ‘vita, mezzi da viuere; modo di viuere’
(Men. 2060-61).

dis (disc) ‘dente’ (73r); — agry, fil dis.

dis ayitl[iya]cak (disc aitl[.]gidc) ‘netta denti’ (99v) * Nella Kamus Terciimesi
(18°-19° sec.) il lemma arabo al-hilal viene cosi illustrato: dis ve kulak
aywrtliyacak seye denir (TS 321).

dis eti (*ét discisi) ‘gengiua di denti’ (90r) e § 4.1.2.a

disi (disci) ‘femina’ (77r); — koyun.

divit (deuit) ‘calamaro da scriuere’ (66r) ¢ La var. devit ¢ data anche da Masc. 23.

diz (dis) ‘ginocchio, parte della gaba’ (90r).

diz egil- (dis eghilérum) ‘inginocchiarsi’ (94r) ¢ Il sintagma usuale ¢ diz ¢ok-
mek.

12 Corr. in luogo di isc edérum.

3 Corr. in luogo di isc.
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dizar — didar.

dizlik (dislic) ‘calze’ (66v) ®* Osm., tml. ‘knee-length pants; knee-length stock-
ings’ (Redh.2 237).

dog- (*dourdrum) ‘nascere’ (99v) ¢ L’aoristo del F. denota confusione con
dogur- ‘partorire’.

dogan (dugin, dughén) ‘falcone, ugello’ (76v), ‘sparuiere, ugello’ (112v).

dognr (dotri) ‘diritto’ (75r); ‘fedele’ (77r), ‘fidato, sinciero’ (77v); ‘giusto’
(90v); dogrina (dourind) ‘al dritto’ (59v); — asaga, yukari* § 2.1.2.b.

dogn et- (douri edérum) ‘drizzare’ (75r).

dogrilik (dourilic) ‘sincerita’ (111v).

dogu — giin dogusu.

doku- (dochurum) ‘tessere’ (115r).

dokun- (duccanérum) ‘vrtare a qualche loco’ (118v); hayrina dokun- (chairind
duchanérum) ‘far benefitio’ (76v) e Osm., t. dial. dokanmak ‘toccare’ (Pianz.
84), ‘dokunmak’ (DS 1540). Per il sintagma cfr. tml. hayrt dokunmak ‘to
be of use (to), be a help (to)’ (Redh.? 324).

dokundi® (duchundi) ‘scoglio nel mare’ (110r) ® § 3.1.5.b.

dolas- (dolasciérum) ‘aggirare’ (59r); ‘circondare’ (69r); ‘giarare (sic),adar ua-
gabondo’ (90v); nerede dolasip gidersen (neredé dolascip ghidérsen) ‘doue
vai girddo’; ben vilayeti dolagtum (bén velaieti dolasctim) ‘io ho girato
la cita’ (59r).

doldur- (doldurirum) ‘empire’ (75v), ‘impire’ (93r); tiifek doldur- (tuféc dol-
durtrum) ‘caricar la scopetta’ [— tiifek] (67v).

dolt* (doli) ‘pieno’ (104v); dolidur (dolidur) ‘¢ pieno’ (76r).

dol? (doli) ‘diluuio’ (73v).

domuz (domdus) ‘porco’ (105r); — yaban d., yag * Rispetto all’osm. lett.
donuz, la forma con nasale labiale, impostasi poi nel turco moderno, ¢ gia
attestata in testi in trascrizione del XVI sec. (cfr. Arg. 85).

donanma (donalmd) ‘armata per mare’ (62v) ® § 2.2.6.

dost (dost) ‘amico’ (61r).

dost ol- (dost holirum) ‘amicarsi’ (61r), ‘far amicitia’ (76v).

dostlan- (dostlanérum) ‘inamicarsi’ (93r).

dosthk (dostlic) ‘amicitia’ (61r); dostligum var (dostiligim vdar) ‘hauer ami-
citia’ (91v).

doy- (doitirum) ‘satiarsi’ (109v); doyinca (doinge) ‘a satieta’ (62v).

doyumlik (doiumlic) ‘bottino’™* (65v).

doyur- (doiurdrum) ‘satiare’ (109v).

doyurmis (doiurmisc'®) ‘satiato’ (109v).

4" Dopo questa parola semicancellata ¢’¢ una grossa macchia che potrebbe nascondere altre
parole.
15 La tracciatura della » € molto incerta; si potrebbe leggere anche doiumisc.
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dog- (duérum [dugérum (57r)]) ‘abbattere’ (57r), ‘battere’ (64v), ‘percuotere’
(103v), ‘pestare’ (104r) » Siamo incerti se considerare dugerum un errore
grafico per dugherum™ o un effettivo caso di palatalizzazione (§ 2.2.2).

dogiis (dugisc) ‘battaglia’ (64v), ‘combattimento’ (69v), ‘guerra’ (91v) o Cfr.
t. dial. dogus ‘doviis’ (TTAS).

dogiis- (duguscidrum) ‘azzuffarsi’ (63v) o Cfr. t. dial. dogusmak ‘doviismek,
vurusmak’ (TTAS).

dok- (ducchiérum) ‘diffondere’ (73v), ‘riuersare, spandere’ (108v), ‘buttare’
(112v).

dokiil- (ducculirum [ducchiulirum (112v)]) ‘diffondersi’ (73v), ‘spandersi’
(112v) ¢ In questo caso ¢ supponibile che la grafia duccul- sia una mera
trascuratezza.

don- (dunérum) ‘ritornare’ (108r); ‘voltarsi’ (118r).

dondiir- (dundurtrum) ‘rendere’ (107v); ‘voltare’ (118r); dilden dile dondiir-
(dildén dilé dundurdrum) ‘tradurre d’una lingua ad @i’ altra’ (116r); soziim(ii)
dondiir- (susim dundurdirum) ‘disdire’ (74r) ¢ Il sign. di ‘cevirmek, tercii-
me etmek’ € ben attestato in ant. osm. (TS 1238).

dordinci (dortngi) ‘quarto, numero’ (106v) ¢ La forma dérdinci ¢ data da
Men. 2162. La grafia del F. pare denotare una var. dortinci/dortinci.

dort (dort) ‘quattro’ (106v).

doset- (duscietérum) ‘distendere’ (74v).

dua (dda) ‘oratione’ (101r).

dudak (dudéc) ‘labro’ (951).

dudu kusu (dudu cuisc) ‘pappagallo’ (102r).

duhavi (duchaui) ‘villuto lauorato’ (117v) ¢ Osm. ‘alto et basso, uelluto’
(duchaauj:'s Arg. 87), ‘a type of green velvet’ (E. Celebi: Dankoff 33).
Queste due erano finora le sole attestazioni note della voce, che & di origine
sconosciuta (TETTL 1, 658).

dumagu (dumdg) ‘catarro’ (68r) * § 3.1.2.

duman (dumén) ‘nebbia, vapore’ (99v).

dumanh (dumanli) ‘nebbioso’ (99v).

dur- (durdrum) ‘fermarsi’ (77r); durmayip (durmaip) ‘continuamente’ (70v),
‘tuttauia’ [= ancora] (116r); — asi/-.

durraka (durrachi) ‘noce persico’ (100r) « Osm. ‘noce persica’ (Men. 2044),
tml. duraki ‘nectarine, Prunus persica nectarina’ (Redh 2 248) < gr. dm-
pakwvov ‘= lat. duracinum, a kind of peach’ (Liddel-Scott 464), forse per
tramite arabo (Meyer 29).

duvar (dudr) ‘moraglia’ (98v), ‘muro’ (99r).

diidiik (duddc) ‘flauti di sonare’ (78r).

diige (dughé) ‘vitello grande’ (118r) ® Osm. ‘iki yasinda sigir’ (TS 1300-01).

diigme (duumé) ‘bo[ttone]’ (65v).

16 La lezione duchaanj (Arg. Ad. 173) ¢ erronea.
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diigiim (duumé) ‘groppo, nodo’ (91r) ¢ Evidentemente la forma del F. si ¢
contaminata col lemma precedente.

diigiin (dugtn) ‘nozze di sposi’ (100r) ¢ T. dial. dugun ‘diigiin’ (TTAS).

diikan (duchién) ‘bottega’ (65v) * Cfr. diigen (dughien) ‘bottegha’ (Arg. 88).

diilger (dulghér) ‘maestro d’ascia’ (96v).

diimdiiz (dim dus) ‘liscio, piano’ (96r); ‘ritondo’ (108r); diimdiiz ovadur (dim
duds ouddur) ‘¢ piana’ (76r).

diimdiiz et- (dimdus edérum) ‘pianare’ (104r).

diimen (dimén) ‘temone di uascello’ (115r) ¢ Cfr. timen ‘timone’ (Arg. 244).
La var. del F. non pare segnalata da altre fonti (v. LF 432-435).

diin (dun) ‘hieri’; diin gece (din iegié€) ‘hieri sera’; diin sabah (din sahba)
‘hieri mattina’ (92r).

diinya (dunid) ‘mondo’ (98v).

diis (ddsc) ‘sogno’ (111v), ‘visione del sonno’ (118r); diiste (duscde) ‘in sogno’
(94r); diiste gor- (duscdé ghiurdrum) ‘sognare’ (111v).

diis- (dusciérum) ‘cadere’ (66r), ‘cascare’ (67v).

diisek (dusciéch) ‘letto di dormire’ (95v); ‘matarazzo’ (97r).

diisman (duscman) ‘inimico’ (94r), ‘nemico’ (99v).

diismanhik (duscmanlic) ‘inimicitia’ (94v), ‘nemicitia’ (99v).

diisiir-: kari oglan diigiir- (cari ouglan dusciurdr) ‘disconciarsi la ddna grauida’
(74r) » Osm. oglan diigiirmek ‘sconciarsi, disperdere il frutto’ (Men. 2173).

diiz- (dusérum) ‘abbellire’ (57r); ‘adornare’ (58r); ‘ordinare, metter in ord(in)e’
(101r).

diiziilmis (dusulmisc) ‘abbellito’ (57r).
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ebe (ebé) ‘madre del padre’ (96v)  Osm., t. dial. ‘aua, cio¢ nonna’ (Mol. 63-
64), ‘grandmother’ (prov/incial]: Redh.2 257).

ebe giimeci (hebbé ghiumegi) ‘malua, herba’ (96v).

ebeda (ebedé€) ‘sempiterno’ (110v) ¢ Cfr. ebede ‘eterno; in eterno, senza fine;
sempiterno’ (Mol. 138 passim).

ebedi (ebedi) ‘eternamente’ (76r).

edep (edép) ‘creanza’ (71v); ‘vergogna’ (117v).

edepli (edepli) ‘ben creato’ (71v).

edepsiz (edepsis) ‘immodesto’ (92v).

edepsizlik (edepsislic) ‘immodestia’ (92v).

efendi (aféndi) ‘padrone’ (101v), ‘signore’ (111v) ¢ «La variante en a-, plus
proche de I’étymon grec, passe aux dignitaires turcs de Barbarie» (Arveil-
ler 94); v. I’attestazione seguente (1686, Algeri): «Les Chrétiens traitent le
Bacha d’Altesse, et les Turcs lui donnent le surnom d’Affendi, qui marque
les Grands du Palais» (id. 93). Per altre testimonianze della forma con a- v.
StS. Gr. 271.

ege' (eghé) ‘lima, instromento’ (96r).

ege? (eghé) ‘costa’ [= costola] (71v) ® Osm. ege pro eyge ‘costa’ (Men. 361) =
eyegii ‘kaburga kemigi’ (TS 1579-80).

egele- (eghelérum) ‘limare’ (96r).

egil- (eghilérum) ‘abbassarsi’ (57r), ‘inchinarsi’ (93v); — diz egil-.

egir- (eghirérum) ‘filare’ (77v).

eglen- (eilenérum) ‘dimorare’ [= tardare] (73v), ‘soprasedere’ (112r), ‘spassar
il tempo’ (112v).

eglence (eilengi€) ‘spassa tempo’ (112v).

egri (eigri) ‘distorto’ (74v) * § 2.1.2.a.

Egriboz (igrip6s) ‘Negroponte, isola in TufrchiJa’ (99v) ¢ Osm. ‘Euboja, Ne-
groponte’” (Men. 351) < gr. Ebpinog, propr. nome dello stretto che separa
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I’Eubea dal continente e di cui il venz. Negroponte ¢ una deformazione
paretimologica. Si noti che la forma del F. mantiene la bilabiale sorda della
fonte greca; per un’altra testimonianza di tale conservazione cfr. Egripos
‘Negroponte’ (VN 61).

ehl (eld) ‘fino’ (77v); ‘habile, atto’ (91v) ® Osm. ‘habilis, aptus, idoneus, dig-
nus, capax’ (Men. 564). Non ci ¢ chiara I’origine della terminazione voca-
lica nella forma del Ferraguto.

ejderha (esdrd) ‘serpente’ (111r) ® Osm., tml. ‘dragon; large snake’ (Redh.?
262).

ek- (ecchérum) ‘seminare’ (110v).

eksik et- (ecsic edérum) ‘sminuire’ (111v).

eksik ol- (ecsic holirum) ‘mancare’ (96v).

eksikli (ecsicli) ‘imperfetto’ (93r).

eksiklik (ecsiclic [*echilic (93r)]) ‘imperfettione’ (93r); ‘mancamento’ (96v)
* Prob. la grafia echilic ¢ errata; v. la correzione apportata dal F. al lemma
precedente.

eksi (icsci [ihcsci (57v)]) ‘acetoso’ (57v), ‘agro’ (59r).

eksilik (icscilic) ‘agrezza’ (59r).

el (é1) ‘mano’ (97r); elden ele (eldén ellé) ‘di mano in mano’ (73v).

elbett (elbét) ‘ad ogni modo’ (58r).

eldiven (elduén) ‘guanto per le mani’ (91r).

elek (eléc) ‘criuo di farina’ (71v).

elem (elém) ‘affanno, fastidio’ (58v).

elet- (eletérum) ‘condurre’ (70r) ¢ Comune var. ottomana e dialettale di ilet-
(Arg. 92, Men 381, TS 2048-54, DS 1712).

elli (elli) ‘cinquanta’ (69r).

elmas tas1 (almds tasc) ‘diamante, pietra pretiosa’ (73r)  T. dial. almas ‘el-
mas’ (DS 227). La forma con a- ¢ ben documentata nei Transkriptionstexte
(Arg. 32, Meg., Carr. 57).

embik (embihc) ‘lambico, instrumento’; embikle ¢ikar- (embiclé *cicarum)
‘lambicare q(ua)lche cosa’ (95r1).

emin (emin) ‘gabbelliero’ (79v)  Osm. ‘soprastante, intendente, doganiere,
datiaro, gabelliere” (Men. 431).

eminlik (eminlic) ‘gabbella’ (79v) ¢ Osm. ‘sicurezza, tranquillita, pace; uffi-
cio di doganiere’ (Men. 432).

en — eyi, soy, soyra.

er (ér) ‘marito’; ere ver- (erd uerérum) ‘maritar la donna’ (97r).

er- (erirum) ‘comprendere’ (70r) ¢ Osm., tml. ermek ‘to attain, achieve; to
reach’ (Redh.2 278). 1l sign. del F. corrisponde piuttosto al sintagma akli
ermek ‘to understand, grasp’ (id. 26).

17 Corr. in luogo di echili.
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erik (eric) ‘pruno, frutto’ (106r).

erik agaci (eric agécc) ‘pruno, albero’ (106r).

eri- (erilérum) ‘liquefarsi’ (96r), ‘squagliarsi’ (113v) ¢ § 3.2.2.1.b (cfr. la cor-
retta forma participiale del lemma seguente).

erimis (erimisc) ‘fuso, liquefatto’ (78r), ‘liquido’ (96r).

erit- (eritérum [*erérum (78r)]) ‘fondere, liquefare’ (78r), ‘squagliare’ (96r).

erkek (erchéc) ‘mascolo’ (97r).

erkenden (erchendén) ‘quanto prima’ (106v).

esir (esir) ‘schiauo’ (110r).

esirge- (esirghérum) ‘sparagnare’ (112v).

eski — iislup.

eski ol- (ischi holdrum) ‘inuecchiarsi la robba’ (94v).

esne- (esnérum) ‘badagliare cd la bocca’ (64r).

es[neJmek (es[..]méc) ‘badiglio’ (64r).

espab — geyin-.

esek (isciéch) ‘asino’ (63r) ¢ La var. isek ¢ attestata in testi ottomani del XVI
sec. (TS 2112).

esekarisi (isciéch arisi) ‘vespa’ (117v).

eskere (escheré [aschiard (97r)]) ‘alla scoperta’ (60r), ‘manifestamente’ (97r).

et (ét) ‘carne’ (67v); — dis eti, nasir eti, tuzll.

et suyi (et sui) ‘brodo di carne’ (65v).

etmek (etméc) ‘pane’ (102r); etmek yap- (etméc iappl...]) ‘impastare’ (92v).

etmekei (etmecgi) ‘panettiero’ (102r).

ev (éu) ‘casa’ (67v).

ev- (euérum) ‘desiderare’ (73r); ‘frettarsi, hauer prescia’ (79r) « Il sign. di ‘de-
siderare’ non pare avere altri riscontri.

evet (éuet) ‘si, particola affir(mati)ua’ (111v).

evlen- (eulenérum) ‘accasare’ (57r), ‘ammogliarsi’ (61r), ‘maritarsi, accasarsi’
(97r).

evli (euli) ‘maritato, accasato’ (97r).

ev(v)el (euél [euueli ‘principio’]) ‘primo; principio’ (105v); evvel yok (euuél
i6c) ‘senza principio’ (111r); — bas.

ev(v)elden (euilchindén) ‘primieramente’ (105v) ¢ L’ablativo del F. ¢ ricostru-
ito sulla forma pronominale ev(v)elki.

eyer (eiér) ‘sella’ (68r).

eyi (ef) ‘buono’ (66r); eyidiir (éidur) ‘¢ buono’ (75v); daha eyi (dahé ei) ‘me-
gliore’ (97v); ey eyisi (éng eisi), katr eyidiir (cati éidur) ‘ottimo, buonissi-
no’ (101v); — adam/adem, nasip, sitara.

eyilik (eilic) ‘bonta’ (66r); eyiligi soyle- (eilighi suilérum) ‘laudare’ (95r).

eyle- (ilérum) ‘fare’ (76v); — is eyle-, timar eyle- » La forma del F. ¢ prob. da
leggere iyle-.
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eyyam (eidm) ‘bonaccia, buon t€po’ (65r), ‘sereno’ (111r), ‘tempo sereno’
(115r) » Osm. ‘vento, tempo’ (Men. 579), tml. eyyam hava ‘fine weather
with a fair wind’ (Redh.2 289).

eyyamlhik® (eiamlic) ‘tranquillita’ (116r) e Morfologizzazione turca di — eyyam.
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fakir (fachir) ‘mendico, pouero’ (97v).

fakir ol- (fachir holirum) ‘impouerirsi’ (93r).

fakirlik (fachirlic) ‘pouerta’ (105v).

fal (fal) ‘fato, destino’ (771).

fal ac- (fal accidrum) ‘buttar la sorte’ (66r), ‘indouinare’ (93v) e Osm., tml. ‘in-
douinare le cose future per sortilegio, pronosticare, dire la sua buona ven-
tura’ (Men. 3457).

farfara (farfard) ‘ciarlone’ (69r) ¢ Per I’etimo, assai discusso, della parola v.
Carr. 152.

fayda (fdida'® [feidd (91r)]) ‘guadagnio’ (91r), ‘vtili’ (118v).

fayda et- (feidd edérum) ‘guadagnare’ (91r).

fehm (fehém) ‘intelletto’ (94v).

fena (fend) *’transitorio’ (116r) e Il sign. del F. & dovuto a confusione con
I’altro arabismo fani ‘transitory; mortal’ (Redh.2 291).

ferace (ferégia) ‘cappa, matello’ (67r) » Per I’etimo (< arabo < greco) v. Carr.
153.

feriste (feristé) ‘angelo’ (61r), ‘spirito cieleste’ (113r).

ferman (fermdn) ‘comandamento’ (70r).

festa® (fésta) ‘festa’ (77r) ¢ Crudo italianismo di cui non abbiamo trovato altri
riscontri.

fetva (fetfé) ‘tentatione’ (115r) ¢ Per 1’assordimento della labiodentale cfr.
fetfa ‘risolutione di dubij’ (Arg. 100). Il sign. del F. non ci risulta chiaro.

fetva ver- (fetfé uerérum) ‘tentare’ (115r).

fevrice (féurice) ‘immediatamente’ (92v), ‘presto’ (105v).

firkata (furgét) ‘fragata’ (78v) e Cfr. furgata, firgata (Bernardo da Parigi
[1665]: LF 230). § 3.1.1.b.

18 Possibile anche la lettura féida.
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firsat (furzat) ‘occasione, commodita’ (100v).

firtina (furtina) ‘fortuna di mare’ (78v); depiz firtinas: (denghis furtunasi)
‘tempesta di mare’ (1151) ® Osm. fortuna ‘fortuna, tempesta di mare’ (Arg.
101), furtuna ‘a storm, tempest; a gale’ (Redh.! 1400). Cfr. LF 225-228.

fikir (fichir) ‘disegno’ (74r), ‘pensamento, giuditio’ (103r).

fikir et- (fichir edérum) ‘considerare’ (70v), ‘disegnare’ (74r), ‘pensare’ (103r).

fil (fil) “aliestro (?), animale; elifante’ (59v), ‘leofante’ (95v).

fildisi (fil disc) ‘auolio’ [= avorio] (63v).

fiska® cal- (fisca cialarum) ‘fiscare’ (78r) ¢ Cfr. osm. fisket (< it. fischietto)
¢almak ‘to pipe (on board ship)’ (Redh.! 1385, LF 216). Il primo elemento
del sintagma nel dato del F. non puo che essere un prestito da fischio.

fitoz: fitoz yigit (fittos ift) ‘huomo brauo’ (92r) * Osm., t. dial. fitoz ‘fine,
strong’ (Evliya Celebi: Dankoff 38), ‘giizel; bobiirlii, calimli” (DS 1874),
fitozli (fitozli) ‘animoso, ardito, coraggioso’ (Carr. 155). Voce di probabile
provenienza slavo-balcanica, cfr. sb., cr. vitez ‘prode, eroe’ (ibid.).

flaska® (flascha) ‘fiasco’ (77v) ¢ Secondo Bombaci 219 si tratta di un italia-
nismo, ma, a nostro parere, ¢ piu facile che la fonte sia il gr. pAGcKa, con
probabile tramite dell’ar. nordafricano; cfr. la forma flaskiyya" ‘bouteille’
data da Dozy 2, 287.

freng gavur (fréng ghiatr) ‘italiano’ (94v) ¢ Propr. ‘infedele franco’.

Frengistan (frenghistdn) ‘Italia’ (94v)  L’identico dato si riscontra in Men.
3510.

fugi (fuci) ‘botte’ (65r).

fucic (fucigi) ‘bo[tt]aro’ (65v) ¢ Il dato del F. fa retrodatare 1’attestazione les-
sicografica della voce, considerata finora quella del Molino (StS. HWb. 68).

funduk (fundic) ‘balla di scopetta’ [= palla d’archibugio] (64r); ‘nocella’.

furun (firn [fdrnu (78v)]) ‘furno’ (72r), ‘forno’; kire¢ furnu (chirécc furnusi)
‘fornace’ (78v) ® Da gr. (< lat.) poOpvoc, o direttamente (Eren 144) o, con
maggiore verosimiglianza, per tramite dell’ar. furn (TETTL 2, 86). Per il
furnusi del F. § 3.1.4.
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gabe (cabd) ‘bosco’ (65r) ¢ Osm. ‘forest, thicket’ (Redh.! 1333) < ar. gaba’
‘foresta, selva’ (VAI 1048).

gabelik® (cabalic) ‘boscata’ (65r) * Per una formazione parallela cfr. tml. or-
manlik ‘heavily forested (area)’ (Redh.2 656).

gafil (gafil) ‘trascurato’ (116r).

gafil ol- (gafil holirum) ‘trascurare’ (116r); gafil olma (gafil hélma) ‘sta in
ceruello’ (113v).

gah gah (chia chid) ‘alle uolte’ (60r).

gahice gahice (chiaagé chiaagé) ‘alcuna uolta’ (59v) ® Osm. gahice = gah gah
(Men. 3858).

Galata (galatd) ‘Pera, isola in Costantinop(oli)’ (103r).

ganimet (ganima) ‘bottino’® (65v).

gavur — freng g.

gayr (cair) ‘altro’; gayr yerde (cair ierdé) ‘altroue’ (60v); — natik.

gayret (cairat) ‘animo, coraggio’ (61v), ‘baldanza, ardire’ (64r).

gayret et- (cairdt edérum) ‘inanimarsi’ (93r), ‘pigliar ardire’ (104v), ‘sforzarsi’
(111v) o Cfr. kayrat et- (chairatt ederum) ‘difendomi da nimici et simili’
(Arg. 143).

gayretli (cairatli) ‘baldanzoso’ (64r).

gayri: -den gayri (dengdire) ‘eccetto’ (75v).

gazel (gasél) ‘capriolo’ (67v) ¢ Osm. ‘capriuolo, pollo di ceruo, ceruo giouine’
(Men. 3402).

gebe (ghiebé) ‘grauida’ (91r); gebe kart (ghiebé cari) ‘donna grauida’ (74v).

gebe et- (ghiebetérum) ‘ingrauidare’ (94r) » Abbiamo posto come lemma il
sintagma ottomano regolare. Il dato del F. ¢ morfologicamente molto dub-
bio (ci si aspetterebbe eventualmente una formazione come gebele(?)-*).

Y V. la nota a — doyumlik.

86



gece (iegé) ‘sera’ (111r); gecede (ghiegied€) ‘di notte’ (73r); bu gece (bu iegié)
‘questa sera’ (106v); — diin, giindiiz, yarin g.

gec (ghiécee) ‘tardi’; ge¢ ge¢ (ghiécc ghiécc) ‘tardamente’ (114v).

gec- (ghiecciérum [iecciérum (116r)]) ‘passare’ (102v), ‘trapassare’; sirikle
gec- (siricle iecciérum) ‘trafiggere ¢4 una lancia’ (116r); — derniz, yiiz-.

gecende (iecciendé€) ‘per il passato’ (102v) ¢ Osm. ‘per lo adietro, pel passato’
(ghieccende: Arg. 103).

gecir- — omiir.

gel- (ghielérum) ‘venire’ (117r); stk stk gel- (sig sig ghi[e]lérum) ‘frequentare’
(79r).

gelimkara (ielim card) ‘visco’ (118r) » T. dial. ‘viscum album’ (Tuzlac1 66).

gelincik (ghielingic) ‘mustella, animaletto’ (99r).

gemi: gemiya ko- (ghiemid corum) ‘imbarcare’; gemiden ¢ik- (ghiemidén ci-
chérum) ‘sbarcare’ (109v); gemiya gir- (ghiemia ghirérum) ‘imbarcarsi’
(92v); — cektiri g., demir, yagla-.

gemici (ghiemigi) ‘marinaro’ (97r).

gemri iiziimii (ghiemri uszim) ‘vua di pergola’ (118v) ¢ T. dial gemri ‘son
turfanda yetigen sert kabuklu, siyah bir ¢esit tiziim’ (DS 1987).

genc (ghiéncc) ‘giouane’ (90v).

genclik (ghiencclic) ‘giouentd’ (90v).

gendi: gendisi (iendisi) ‘se stesso’ (111r); gendinden (iendindén) ‘da per sé’
(72v); — ben.

gercek (ierciéc) ‘certo’ (68v); gercek soz (ierciéc sus) ‘verita’ (117v); gercekten
(ierciectén [ierciecdén (73r)]) ‘certamente, da douero’ (68v, [def- certa-
mente] 73r), ‘in uerita’ (94v).

gerek ol- (ghieréc holirum [ieréc holdr (75v)]) ‘bisognare’ (65r); ‘€ necessa-
rio’ (75v).

getir-/getiir-: bir yere geter- (bir ieré ghieterérum) ‘adunare, congregare’
(58r) » La forma geter- si riscontra sia in osm. (Arg. 105, Carr. 161) sia nel
t. dial. odierno (TTAS).

gey-/giy- (ghiérum) ‘calzare, uestire’; papuc/pabuc gey- (babicc ghiérum)
‘calzar le scarpe’; caksir gey- (ciechsciér ghiérum) ‘calzar le calzette’ (66v)
e Per le attestazioni delle varr. babug/babuc v. Arg. 43, Carr. 70.

geyik (ghieic) ‘ceruo, animale’ (68v).

geyin-: espap geyin- (spap gheinérum) ‘vestirsi’ ® Per ’osm. espab e varr.
‘vestito’ v. StS. Ar. 1, 58, Carr. 145.

geydir-/geydiir- (*ghieitérum) ‘vestire’ (117v) e § 3.2.2.2.b.

geyecek/giyecek (ghiegiéc) ‘habito, uestito’ (91v).

gez- — deniz.

gilaf (galéf) ‘fodro’ (78r)  Osm. ‘guaina, vagina, fodero’ (Men. 3417). La
forma del F. puo derivare dal plurale arabo guluf.

gicik (ghigic) ‘rognia, male’ (108v).

gidi (ghidi) ‘cornuto, ingiuria’ (71r).
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gir- (ghirérum) ‘entrare’ (75v), ‘intrare’ (94v); — gemi.

git- (ghidérum) ‘andare’ (61r); — apana, art, av, bulusmak, karsi, var git-, yiiz-.

giy-, giyecek — gey-, geyecek.

gizle- (ghislérum) ‘ascondere’ (63r), ‘nascondere’ (99v).

gobek (iubéc) ‘bilico’ [= ombelico] (65r1).

go¢ (ghitdcc) ‘partenza’ (102v).

goc- (ghiucciérum) ‘partire’ (102v).

gogiis (iughus) ‘petto’ (104r).

gok (ghidc) ‘azzurro, colore’ (63v).

gok giirle- (ghidc ghiurlér) ‘tuonare’ (116v).

g0l (ghidl) ‘lago d’acqua’ (95r).

golge (chiulghé) ‘ombra del sole etc.’ (100v); agagleriin golgesinde (agacc-
lertn chiulgesindé) ‘all’ombra de gl’alberi’ (60v) ® E probabile che la se-
conda attestazione del F. sia da emendare in chiulghesinde*.

golii[Kk] (ghiuld[.]*) ‘[best]ia d[a] [ca]ualcare’ (651) ¢ Osm. ‘a beast of burden’
(Redh.! 1600), t. pop. koliik ‘i ve yiik hayvan’ (TuS 1230), t. dial. guiliik
‘esek’ (DS 2220).

gom-, gommeye ko- (ghiumérum, ghiumé cérum) ‘sepelire’ (111r).

gomlek (ghiumléc) ‘cammicia’ (66v).

gomiilmis (ghiumulmisc) ‘sepelito’ (111r).

gon (ghidn) ‘sola di scarpa’ (112r).

gondiir- (iundurirum) ‘mandare’ (96v) ® Forma comune in osm. (Men. 4095,
TS 1751-52).

goniil: goylii (ghiumli) ‘voglia, uolunta’ (118r); gonliina (ghiumlund) ‘a tuo
piacere’ (63r) ® §§ 2.2.6,3.1.1.

goniilli (ghiumlumli) ‘volunteroso’ (118r) ¢ Prob. il dato del F. ¢ rifatto sulla
prima persona del possessivo gomliim™* (< gonliim).

gor- (ghiurdrum) ‘vedere, guardare’ (117r); — diis, tedarikin gor-.

goster- (iusturdrum) ‘dimostrare’ (73v), ‘mostrare’ (99r) e § 3.2.2.2.a.

gotiir- (ghiuturdrum) ‘portare in collo’ (105r).

govde (iuudé) ‘corpo’; ‘corpo morto’ (71r).

gbz (ghits) ‘occhio’ (100v); gozii agik (ghids accich) ‘diligente’ (73v), gozii
actktur (ghids accicdur) ‘accorto, suegliato’ (63r); gozleri a¢- (ghiusleri
acciarum) ‘illuminare’ [propr. ‘aprire gli occhi’] (92v);— aydinlik * Per il
sintagma nominale cfr. tml. gozii a¢ik ‘clever, sharp, wide-awake, shrewd’
(Redh.2338).§ 3.1.4.b.

g0z yasi (ghius iasci) ‘lagrime’ (95r1).

gozet- (ghiusetérum) ‘accarezzare’ (57r), ‘carezzare’ (67v) ® Osm. ‘osservare,
guardare, custodire, attendere, hauer riguardo, portar rispetto, rispettare’
(Men. 4071).

gozlik (ghiuslich) ‘occhiale’ (100v).

20

Bombaci 219 legge ghiuliicc.
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g6ziin-° (ghiusuntirum) ‘apparire’ (62r) ® Sembra un incrocio fra i due verbi
sinonimici gériinmek ‘to appear, come into sight’ (Redh.2 336) e goziikmek
‘id.” (id. 343).

gurbet ko- (gurbét cérum) ‘lasciar orfani li figlij’ (95r) « Osm. gurbet ‘lon-
tananza, lo stare fuori della patria, stato di forastiere’ (Men. 3389). Il dato
del F. si spiega col passaggio semantico ‘privo della patria’ > ‘privo di
famiglia’.

gurfe(t) (gurfa) ‘camera d’allogiare’ (66v), ‘stanza d’habitare’ (113v) ¢ Osm.
‘ceenaculum, sala’ (Men. 3394).

giic, gii¢ (iug) ‘difficolta’ (73v); giicile (idgile [ghidgile (111v)]) ‘contra uo-
glia, p(er) forza’ (70v), ‘sforzatamente’ (111v); — maslahat.

giil (ghiul) ‘rosa, fiore’ (108v).

giill macunu (ghidl magiin) ‘conserua di rose’ (70v).

giil suy1 (ghiulsi) ‘acqua rosa’ (57v).

giil- (ghiulérum) ‘ridere’ (108r).

giilis (ghiulisc) ‘riso, passione dell’huomo’ (108r).

giimis (ghiumisc) ‘argento’ (62v).

giimisle- (ghiumisclérum) ‘inargentare’ (93v).

giimle- (ghiumlérum) ‘muggire come il leone etc.’(98r) ® Osm., tml. ‘to emit
a hollow, booming, roaring sound’ (Redh.! 1602).

giimiirde- (*ghiumurderérum) ‘murmurare’ (99r) ¢ Osm. giimiirde(n)mek ‘ho-
murdanmak’ (TS 1859-61). L’aoristo del F. ¢ rifatto erroneamente su quello
dei causativi.

giin (iun) ‘giorno’; giinden giine (iundén iuné) ‘alla giornata’ (60r); her giin
(ér idn) ‘ogni giorno’ (100v); — agrr, ote giin.

giin batis1 (itn battisi) ‘ponente, occidente’ (95v) ® Osm. giinbatisi ‘glinesin
battig1 taraf’ (TS 1865).

giin dogusi (itin dousi) ‘leuante, oriente’ (95v) ® Osm. giindogusu ‘sark, mes-
rik’ (TS 1868).

giinah (ghiund) ‘peccato’ (102v); — ikrar et-.

giinah et- (ghiund edérum) ‘peccare’ (102v).

giinahkar (ghiunacchiér) ‘peccatore’ (102v).

giindiiz (iundds) ‘di giorno’ (73r); gece giindiiz (ghiegé iunduds) ‘giorno et
notte’ (90r).

giines (ghiunésc) ‘sole, pianeta’ (112r); — ser-, tutul-.

giiren (ghiurén) ‘zinzoli [= giuggiole], frutti piccoli et russi come [’azaroli
(118v) ® Osm., t. dial. ‘kizilcik’ (TS 1882, DS 2235) < gr. kp&vo ‘Kornel-
kirsche’ (Tietze 1,228).

giires (ghiurésc) ‘lotta, giuoco’ (96r).

giires et- (ghiurésc edérum) ‘allottare’ (60r), ‘lottare’ (96r).

giiresci (ghiurescci) ‘lottatore’ (96r).

giirle- — gok giirle-.

B
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giive (ghiué) ‘tarla, uerme che rode’ (114v)  Riteniamo che il dato del F. vada
letto giie (§ 2.2.7).

giivercin (ghiuuergin) ‘colomba’ (69v), ‘palumbo’ (102r).

giivercinlik (ghiuuerginlic) ‘palumbaio’ (102r).

giizel (giusél) ‘bello’ (64v); — kok-+ §2.2.2.

giizellik (giusellic) ‘bellezza’ (64v).
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haber (habar, chhabar) ‘annuntio, auiso’ (61v), ‘nouella, nuntio’ (100r).

haber al- (habar halérum) ‘auuedersi’ (63v).

haber et- (habar edérum) ‘annuntiare, auisare’ (61v).

habes maymunu (habésc maimtn) ‘gatto maimone’ (79v) ¢ Osm, tml. ‘sacred
baboon, Papio hamadryas’ (Redh.2 355).

habs (4dbsa) ‘carcere’ (67v); habsa ko- (*absdd cérum) ‘imprigionare’ (93r) ©
La forma absa ¢ prob. posta al dativo (§ 3.1.1.b). Per la perdita dell’aspirata
cfr. t. balc. apus ‘Gefingnis’ (Boretzky 209).

hac (hag) ‘croce’ (71v); — tak-.

hacet (agét) ‘oratione’ (101r) ® Osm., tml. ‘need; wish (made in the form of a
prayer)’ (Redh.? 355).

hacan (accian) ‘quando, in che tépo’ (106v) ¢ Osm. kacan/ha¢an ‘quando’
(Men. 3632).

hadim (haddm) ‘castrato, eunuco’ (68r) ¢ Per le attestazioni della var. hadum
v. Arg. 112.

hadim et- (hadim edérum) ‘castrare’ (68r).

hafta (autd) ‘settimana’ (111r); ker hafta (ér autd) ‘ogni settimana’ (100v); o/
haftadan (ol autadan) ‘da quella settimana’ (72v) ¢ Per la var. afia v. Pianz.
112. La forma con labiodentale sonora ¢ ben attestata nei 7Transkriptions-
texte (StS. Pers. 75).

hain (chhain) ‘ribbello’ (107v); ‘traditore’ (116r).

hain ol- (chhain holirum) ‘ribellarsi’ (107v).

hainlik (chhainlic) ‘insidie’ (94r); ‘tradimento’ (116r).

hainlik et- (chhainlic edérum) ‘tradire’ (116r).

hak (hic) ‘raggione’ (107r); ‘vendetta’ (117r)  Per quest’ultimo sign. cfr. —
hak al-, haklas-.
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hak al- (hac alérum) ‘vendicarsi’ (117r) e Non attestato in tale sign.; cfr. filanun
hakkindan gelmek (filanufi haqgenden guelmek) ‘se venger de quelqu’un’
(BarbM. 1, 658).

hak ver- (hac uerérum) ‘giustificarsi’ (90v); ‘pagare’ (101v) o Cfr. hak ver-
(hach verirum) ‘ristorar la fatica, sodisfar la fatica’ (Carr. 169).

hakik (acchich) ‘pietra pretiosa che ha p(er) proprieta guardar dalli tuoni’
(104v) » Osm. ‘gemma carniola dicta’ (Men. 1794). «Fin dal tempo degli
Egizi, e poi in Arabia, in Oriente e in tutto il mondo, la corniola, varieta di
calcedonio, ¢ stata considerata una pietra dai grandissimi poteri protettivi,
fra cui quello di evitare i pericoli» (www.wita.it/pietre/corniola/).

haklas- (aclasciérum [iaclasciérum (117r)]) ‘aggiustar li conti’ (59r); ‘ven-
dicarsi’ (117r) » Osm., tml. ‘far a conti insieme, accordarsi, aggiustarsi’
(Men. 1786). § 2.2.10.a.

hal (hdl) ‘pericolo’ (103v) ¢ Per il sign. peggiorativo cfr. tml. sa/ ‘k6tii durum,
sikinti, dert’ (TGS 833).

halat (halat [al4t (791, 91v, 109v)]) ‘corda, gumina’ (71r), ‘fune di naue’ (79r),
‘gumina di vascelli’ (91v), ‘sarte, fune di vascelli’ (109v) * Per 1’etimo
greco (< biz. kaA®dtov ‘rope’) v. LF 518.

halayik (alaich) ‘donzella, schiaua’ (110r) ¢ Cfr. alayik (allaiech) ‘fantesca’
(VN 61).

hali (hali) ‘tappeto’ (114v).

halk (chhdlc) ‘creatura’ (71v) e Osm., tml. ‘res creatae, creature’ (Men. 1934),
‘creation’ (Redh .2 360).

halka (alcd) ‘anello o qualsiuogl’altra cosa rotunda et uota di dentro’ (61r),
‘maglia o anello di catena o qualsiuoglia cosa rotonda’ (96v) ¢ T. dial. alka
‘cember, halka’ (DS, TTAS); cfr. pure alka daira (alca daira) ‘circolo’
(Masc. 28).

ham (hdm) ‘acerbo, nd maturo’ (57v).

hamam (hamdm) ‘bagno, stufa’ (64r).

hamayli (amailic) ‘offitio, libro d’orationi’ (100v) » La forma del F., ammesso
che non sia erronea, ha subito 1’influsso analogico dei derivati in +I/k.

hamis giinii (chhamis ian) ‘giouedi, giorno della settim(an)a’ (90v) ® Osm.
hamis (< ar. hamis) ‘Thursday’ (Redh.! 865).

hamur (amur) ‘pasta’ (102v); — maya ¢ Cfr. amur ‘massa, ouuero pasta’
(Masc. 91).

hancar (hhancidr) *’crocco [= uncino] di ferro’ (71v) ¢ La voce ottomana
significa notoriamente ‘pugnale’. Il F. si ¢ palesemente confuso con kanca
‘gancio, uncino’.

handa (andd) ‘onde, doue, in che loco’ (101r) * Osm. ‘ubi’ (Men. 1812).

handan (andén) ‘onde, d’onde’ (101r).

harag (hardcc) ‘tributo’ (116r).

haram (hardm) ‘prohibito’ (106r).

haram et- (hardm edérum) ‘interdire, maledire’ (94v), ‘prohibire’ (105v).
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harba (arba) ‘alabarda’ (59v) ¢ Cfr. arba ‘id.” (Masc. 10).

harc et- (harg edérum) ‘spendere’ (113r).

hardaliye (hardalié¢) ‘mostarda’ (99r) e Tml. ‘grape juice flavored with mus-
tard’ (Redh.2 365).

hare (chharé) ‘tiletta [= stoffa pregiata] di seta’; telli hare (telli chharé) ‘im-
brocatello’ [= broccatello] (115v) ¢ Osm., tml. ‘sericum undulatum’ (Men.
1705), ‘moiré, water; moiréd cloth’ (Redh.2 365). Il telli hare si trova re-
gistrato tra i componenti del vestiario femminile della regione di Afyon
(www.folklor.gen.tr/halk-giysileri/afyon-yoresi-giysileri.html).

harman (armén) ‘aia doue si batte il grano’ (59v); ‘campo doue [..] seminati’
(66v), ‘seminato, lauori di biade’ (110v) e T. dial. arman/drman ‘harman’
(TTAS), attestato pure da Masc. 10: arman ‘aia’.

hashas (chdsc chdsc) ‘papagna [= papavero], herba che fa dormire’ (102r).

hasil et- (assil edérum) ‘generare’ (79v), ‘produrre’ (105v).

hasil olmis (assil holmisc) ‘generato’ (90r).

hasta (astd) ‘ammalato’ (60v) ¢ La forma asta ¢ diffusa nei dialetti rumelici
(StS. Pers. 110, TTAS).

hasta ol- (asta holirum) ‘ammalarsi’ (60v) ¢ Cfr. asta olmak (asta olmach)
‘ammalare’ (Masc. 12).

hastalik (astalic) ‘ammalatia’ (60v), ‘infermita’ (94r) ¢ Cfr. astalik (astalich)
‘malatia’ (Masc. 87), attestato anche nel t. balc. (Boretzky 209).

hat (chhat) ‘lettera, carettere’ (95v).

hatir*: beniim/seniin/onun/biziim/siziin/onlariin/Allahuy hatrt igiin (benim/
sendn/olnin/besim/sestin/ollartn/allatin atricciun) ‘per amor mio/tuo/di
quello/nostro/uostro/di quelli/d’Idio’ (103r) e Circa il pronome di 3° plu-
rale dato dal F. cfr. ant. osm. olar ‘onlar’ (TS 2966-67). La forma olnun ¢
prob. errata.

hav (hhéu) ‘il pelo del uilluto’ (117v).

hava (agud) ‘aere’ (58v); — bulutlan-, bulutlL.

havan (aguédn) ‘murtaro’ (72r), ‘mortaro’ (98v) ® Cfr. evan (euan) ‘mortaio, o
mortaro’ (Masc. 100).

havan elligi® (agudn ellic) ‘pistone del mortaro’ (98v) e Il sintagma turco co-
mune & havan eli. Per un sintagma parallelo a quello del F. cfr. havan elgegi
‘havan eli’ (TS 1903; elcek ed ellik sono voci sinonimiche: id. 1421, 1443).

havaric (auarisc) ‘heretico’ (92r) e Osm. ‘eretici, scismatici’ (Men. 1959) < ar.
hawarig, plur. di harigi ‘appartenente alla setta dei Kharigiti; separatista,
dissidente; eretico, scismatico’ (VAI 281-82). La forma del F. deriva da ha-
vari¢*, con regolare neutralizzazione fonologica della consonante finale.
§2.24.

havla- (aularum) ‘abbaiare’ (57r).

havug (auc) ‘pastinaca, radice’ (102v) ¢ Cfr. hauc (haug = hwg) ‘pastinaca,
radica’ (Carr. 172).

hayli — yi/, zaman.
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hayr (chhdir) ‘elemosina’ (75v); — dokun-.

hayran (airdn) ‘stupito’ (114r).

hayran ol- (airdn holdrum) ‘stupire’ (114r).

hayrsiz (chdir sis) ‘discortese’ (74r).

hayvan (aiudn) ‘bestia’ (65r); — natik, sakil » Cfr. ayvan ‘animale’ (aiuan:
Masc. 13), ‘hayvan’ (t. balc.: TTAS).

hazir (asir) ‘pronto, apparecchiato’ (106r); hazirdur (asirdur) ‘in ordine, ap-
parecchiato’ (94r).

hazir et-, hazirla- (asir edérum, asirlarum) ‘preparare’ (105v).

hazine (chhasnd [hasdne (115r)]) ‘magazzeno’ (96v), ‘riposto, salua robba’
(108r); ‘tesoraria’ (115r) ¢ Per la var. con -a- cfr. giimis hazanesi (ghiumisc
chhazanesi) ‘argentaria, credenza’ (Carr. 174).

haznedar (chhasnatdr) ‘guarda robba’ (91v) ¢ La var. con alveolare sorda ¢
comune negli imprestiti balcanici, cfr. bulg. xasnamap, alb. haznatar, ram.
haznatar/haznetar, gr. yoovotapng (Kakuk 182).

haznedar basi (chhasnatdr basci) ‘maiord’homo’ (96v).

hazzet- (hds edérum) ‘compiacersi’ (70r).

hece (hegé”) ‘sillaba’ (111v).

hecele- (he[g]ielerum) ‘compitare la parola’ (70r).

hekim (ecchim) ‘medico, fisico’ (97v) e Cfr. ekim (echim) ‘dottor’ (Lupis 1b),
‘medico’ (ITS 236, Masc. 92).

helal et- (haldl edérum) ‘benedire’ (64v); ‘concedere lecitamente’ (70r)  Osm.
‘render, 0 riconoscere legitimo, accordare, 0 donare’ (Men. 1796). Per il
sign. di ‘benedire’ cfr. tml. helal olsun ‘take it with my blessing (and enjoy
it)!” (Redh.2 378).

hemseri (enimscieri) ‘paesano’ (101v) ¢ Riteniamo che la forma del F. derivi
dalla metatesi di una var. epentetica hemingeri* (§ 2.2.8).

hendek — su hendegi*.

hengame (enghiemé [engemé (108v, 110r)]) ‘folla, fratteria’ [= calca, ressa];
‘romore, strepito’ (108v), ‘schiamazzo, grido’ (110r), ‘tumulto’ (116v)
Osm., tml. ‘strepito, rumore, tumulto, furia, calca, pressa, mischia’ (Men.
5505-06), t. dial. hengeme ‘kalabalik; kavga, giiriilti’ (DS 2339). Per la
perdita di /- cfr. engeme (enghieme) ‘romore’ (Arg. 94). § 2.2.2.

hep (ép) ‘tutto’ (116v) » Cfr. ep (epp) ‘ogni, tutto’ (Arg. 95).

hepsi: hepsinden soyra (epsindén nsurd) ‘ultimo’ (118r).

her (ér) ‘ogni’; her birisi (ér birsi) ‘ogniuno’ (100v), ‘vno per uno, ciascheduno’
(118r); — ay, giin, hafta, yan, yil, zaman * Cfr. er (er) ‘ogni, tutto’ (Arg. 95).

hinzir (chhanzir) ‘porco’ (105r).

hirsiz (chharsis) ‘ladro’ (95r).

hirsizlik (charsislic, chharsislic) ‘furto’ (79r), ‘ladroniggio’ (95r), ‘rubbamento’
(108v).

2 Prima di hegé ¢ scritto un cara che non comprendiamo.
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hirsizhik et- (chharsislic edérum) ‘rubbare’ (108v).

hisab/hisab (hisdab*) ‘abaco’ (57r) ¢ Per la forma con caduta dell’aspirata (v.
la nota a pie’ di pagina e i lemmi successivi) cfr. esdp (essep, essep, essap;
possibile anche la lettura isdp) ‘conto; ragione’ (Arg. 95).

hisab al- (isdb alérum) ‘pigliar conto’ (70v).

hisab et- (isab edérum) ‘far conto’ (70v).

hisab ver- (isdb uerérum) ‘render conto’ (70v), ‘dar conto’ (72v).

hisim (assumi) ‘consobrino’ (70v), ‘fratello consobrino’ (78v); ‘parente’
(102r) e Per la var. con -u- cfr. histm/hisum (cheesim, chessum) ‘parente’
(Arg. 119). § 3.1.1.a.

hiyar (chhidr) ‘citrolo’ (69r).

hizmet (chhasmet) ‘seruitio’ (111r) » La forma con /#/ € ampiamente attesta-
ta, cfr. Arg. 119 (chesmet(t)), Carr. 177 (chhezmet, hesmet), Men. 1867
(hyzmet), Pianz. 119 (chyzmet).

hizmet et- (chhasmet edérum) ‘seruire’ (111r).

hizmetkar (chhasmecchiar [chhasm][...]hidr (79v)]) ‘garzone, seruitore’ (79v),
‘paggio’ (101v).

hi¢ (icc) ‘niente’ (100r); — olmez © Cfr. i¢ (jccj) ‘mai; nulla, punto, niente’
(Arg. 126), t. dial. i¢ ‘hi¢’ (TTAS).

hi¢cbir — otiirii.

hikayet et- (ecchiat edérum) ‘discorrere’ (74r), ‘raccontare’ (107r), ‘riferire’
(108r) o Cfr. hekiyat (hekijat) ‘historia’ (Mol. 175).

hikmet (hecmét) ‘miraculo’ (98r) ¢ La var. con -e- ¢ data pure da Arg. 118 e
Mol. 148 passim.

hilal (hilal) ‘netta orecchie’ (99v) ¢ Osm. ‘any instrument shaped like a pin; a
skewer, a toothpick and the like’ (Redh.! 859).

hindiba (hindub4d) ‘cicori sorte d’erbe’ (69r) ® La var. hindiiba ¢ data da Men.
5503.

hisar/hisar (isér) ‘castello’ (68r), ‘fortezza’ (78v); hisar/hisar agasi (isar agasi)
‘castellano’ (68r) ¢ Cfr. isar/isar (isar) ‘castello, fortezza, cittadella’ (Mol.
82,153).

hoca (chhoégia) ‘maestro di scola’ (96v).

hokkabaz (hoccabds) ‘huomo che fa giuochi di mano’ (92r).

horata (orit) ‘buffonaria, burla’ (66r) * § 3.1.2.

horata et- (ordt edérum) ‘buffoneggiare, burlare’ (66r).

horatact: horatact adam (oratagi adam) ‘huomo burliere’ (92r).

horilda- (horjldarum) ‘ronfare nel sonno’ (108v).

hos — vakti hos (et-, ol-), zaman.

hos et- (6sc edérum) ‘confortare’ (70r).

hovarda (ouardd) ‘otio’ (101r)  Cfr. ovarda ‘vagabondo, vago’ (Pianz. 190),
dato anche da Tietze (TETTL 2, 330) come forma dei dialetti rumelici. Il

22 La h ¢ stata aggiunta in un secondo tempo.
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sign. del F. non pare segnalato da altre fonti ed ¢ prob. quello originale.
Per I’evoluzione semantica cfr. ayafia (aiafta) ‘otio’ (Arg. 39), attestato in
t. dial. odierno come ‘nazli biiyiitiilmiis, beceriksiz, ise alistirilmamig’ (DS
397).

hukm/hiik(ii)m (occhim) ‘ordine, comadamento’ (101r) ¢ Cfr. hokum/hokiim
‘comandamento in scripto’ (chochum: Arg. 120), ‘autorita; comandamen-
to, ordine’ (hokum, hokium: Mol. 65 passim).

hukm/hiik(ii)m et- (occhim edérum) ‘ordinare, comadare’ (101r).

humma (humma) ‘febre’ (771).

hunkar (hvnchiar® [vnchiar (107r)]) ‘imperadore’; persian(o): ‘spargitor di
sangue’(93r); ‘re’ (107r); — ¢ca(v)us * Osm. ‘imperatore,re de’ Turchi’ (Men.
1979), prob. forma contratta di hudavendigdr ‘dominus; creator mundi;
princeps, rex’ (id. 1865; TETTL 2, 332). L’accostamento all’altra parola
persiana hinkdr ‘Morder’ (Junker-Alavi 291, der. da Aiin ‘sangue’), cui si
riferisce il secondo sign. del F., ¢ secondario e paretimologico (cfr. Nisan-
yan 206). La var. inkdr, registrata a — ca(v)us, ci fa sospettare che il dato
del F. sia da leggere hiinkdar, che ¢ la forma impostasi in t. moderno.

hurma (curmad) ‘dattilo, frutto’ (73r) » Cfr. kurma ‘datolo’ (Pianz. 121).

hurma agaci (curmd agacc) ‘dattilo, palma’ (73r) ¢ Cfr. kurma agaci (kurma
agagi) ‘palma, albero noto’ (Mol. 290).

hurmet (hormét) ‘honore’ (92r), ‘riuerenza’ (108v) ¢ Cfr. hormet/hérmet ‘ho-
nore’ (Arg. 121).

hurmet et- (hormét edérum) ‘riverire’ (108v).

huruf (churdf) ‘lettera, carettere’ (95v) ¢ Plur. arabo di harf:

huzur (vsur) ‘otio’ (100v), ‘quiete’ (106v); huzurum var (vsurum var) ‘haver
refrigerio’ (92r).

huzur et- (vsur edérum) ‘quietarsi’ (106v).

2 La h ¢ stata aggiunta in un secondo tempo.
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ikd*— bogaz ikt1.

m¢kirik (encichirich) ‘singhiozzo’ (111v) ¢ La forma posta come lemma ¢
data, con altre varr., da TS 1949-50.

rak (erédc) ‘lontano, discosto’ (96r); wraktan (eracdén) ‘da lontano’ (72v) * La
grafia del F. potrebbe qui indicare un’effettiva pronuncia erak, cfr.: «Bazi
19. asir lugati kelimenin telaffuzunu erak olarak tesbit ederler» (TETTL
2,351).

irla- (ghirlarum) ‘cantare’ (67r) Il dato del F. deriva dalla Beiform popolare
turca yirlamak (TdS 2183). § 2.2.2.

181r- (sirérum) ‘morsicare’ (98v) ¢ § 2.1 .4.

isirgan dikeni (sirg(h)an dichieni) ‘ortica, herba piigente’ (101r), ‘vrtica,
herba’ (118v) Il sintagma con diken ¢ attestato pure dal Molino: isir-
gan dikeni (isirghan dikieni [Indice; le grafie nel corpo del dizionario sono
scorrette]) ‘ortica, vrtica’ (285, 488).

1skara (schara) ‘graticola’ (72r).

1slan- (sselanérum) ‘bagnarsi’ (64r)  § 2.2.9.

1slanmuis (sselanmisc) ‘infuso, bagnato’ (94r).

1slat- (sselatérum) ‘bagnare’ (64r).

1smarla- (smarlarum) ‘commettere’(70r); ‘lasciarlacura’(95r), ‘raccomandare’
(107r); Allaha ismarladik seni (alla smarladic seni) ‘sta con Dio’ (113v).

1spanak (spindca) ‘spinaci, herba’ (113r) ¢ Per la forma del F. cfr. spinak
(spinach) ‘spinaci, erba da mangiare’ (Masc. 223). Puo darsi che queste
varianti con -i- dipendano da contaminazione con I’italiano.

ispavli (spailu) ‘spaco, filo di cdnauo’ (112v) ¢ Osm., tml. ‘twine, cord’
(Redh.2404) < venz. *spagolo ‘id.’” (LF 412). Nelle fonti ottomane la voce
¢ attestata in diverse altre varr., p. es. ispagula, ispavlo/ispavlo (ibid.).
Il dato del F. sara facilmente mutuato da parlanti arabofoni: cfr. ar. dial.
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spaolo ‘fil a voile’ (costa nordafricana: Jal 1375), shaulu (sbawlw) ‘petite
ficelle, gros fil de chanvre’ (Algeria: Beaussier 459).

1stakos (stacos) ‘locusta [= aragosta], sorta di pesce’ (96r).

1sIn: igine ko- (scné cérum) ‘spadere al [sole?*]” (112v).

2 La parola ¢ cancellata dalla rilegatura. L’integrazione si basa sul sintagma sinonimico

glinege ser- (— ser-).
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iblis (eblis) ‘demonio’ (73r) * Parola che risale al gr. StdfoAog, per tramite
arabo (TETTL 2, 362).

ibrisim (iperscim) ‘seta’ (111r); — kumas.

icazet (giasét) ‘licenza’ (96r).

i¢: icimiizde (iccimusdé) ‘fra di noi’ (78v), tra di noi’ (116r), i¢inizde (iccinis-
dé) ‘tra di uoi’ (116r).

i¢- (icciérum) ‘bere’ (64v); — and ic-.

icedik (icciedich) ‘bolzacchini’ (65r) ® Osm. ‘stiualetti sottili’ (jccedich: Arg.
126).

iceri (iccieri) ‘dentro’ (73r), ‘entro’ (75v).

iclin — bu, hatwr, sey(i)r.

idrak (idrdac) ‘memoria’ (97v).

iftira (eutird) ‘testimonio falso’ (115r) » La voce turca significa propr. ‘calun-
nia’. Per la sonorizzazione della labiodentale cfr. turchismi balcanici quali
bulg. ivtrija (Mikl. TE 1, 88, non registrato da DTB), sb. ivtira (ibid.).

ig (igh) ‘fuso’ (79r).

igne (iné) ‘aco’ (57v) » T. dial. iyne ‘igne’ (TTAS).

ihsan (hesin) ‘presente, dono spontaneamente fatto’ (105v) ¢ Osm., tml. ‘ge-
nerous gift, benevolence, favor’ (Redh.2 417).

[ih]tiyac ([..]tiidg] ‘bisogno, necessita’ (65r).

ihtiyar (hetthidr) ‘personaggio’ (103v) ® Osm., tml. ‘old person; elder, senior,
prominent citizen’ (Redh.? 418).

iki — kerret, soz.

iki yiiz (ichi ids) ‘ducento’ (75r).

ikisi (ichisi) ‘ambedue’ (61r).

ikiser ikiser (ichisciér ichisciér) ‘a due a due’ (58r).

ikrar (icrdr) ‘promessa’ (106r).
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ikrar et- (icrar [crar (58v)] edérum) ‘accettare,dirdisi’ (57r); ‘affermare’ (58v);
‘promettere’ (106r); Allaha ikrar et- (allad crar edérum) ‘far uoto’ (76v);
glinahlar ikrar et- (ghiunalar crar edérum) ‘confessar li peccati’ (70r).

il- (ilérum) ‘inchhimare [= imbastire], cusire alla grossa’ (93v).

ilik (chilic) ‘medolla’ (97v) * § 2.2.10.a.

ilinti (ilinti) ‘incchimatura’ [= imbastitura] (93v).

ilm (ilmj) ‘virtd’ (118r) » § 3.1.1.a.

imam (himdm) ‘parocchiano’ [= parroco] (102r).

imansiz (imdn sis [imdm sis (111r)]) ‘senza lege o fede’ (111r), ‘sleale, man-
cator di fede’ (111v)  La forma imam ¢ prob. dovuta all’influsso del lemma
precedente.

imaret (himaret, himarét) ‘hospitale’ (92r), ‘spedale’ (112v).

imdi (imdi) ‘dunque’ (58r); — de imdi.

imla (himla) ‘dittione’ (74v); ‘sillaba’ (111v).

imza et- (hismd edérum) ‘firmare’ (78r), ‘sottoscriuere’ (112r) e § 2.2.9.

in (in) ‘tana d’animali’ (114v).

in- (inérum) ‘discendere’ (74r); in- asaga (inérum ascid) ‘calar in git, sc€dere’
(66v)e§4.1.1b.

inan- (inanérum) ‘credere’ (71v); ‘fidarsi’ (77v).

inat (inndt) ‘ostinatione’ (101r).

inat et- (inndt edérum) ‘ostinarsi’ (101r); ‘perfidiare’ (103v).

inat¢1 (innategi) ‘ostinato’ (101r); ‘perfidioso’ (103v).

ince (ingi¢ [éngeisi (77v)]) ‘fino’ (77v), ‘sottile’ (112r) » La forma engeisi non
¢ chiaramente spiegabile (aggiunta del suff. possessivo?).

ince et- (ingié edérum) ‘assottigliare’ (63r).

inceagn (ingié agri) ‘tisicia, male’; inceagridan hasta (ingi€ agridén astd)
‘tisico’ (115v) ® Osm. inceagr: ‘verem’ (TS 2078), t. dial. inceagr: ‘tuber-
colosis, TB’ (prov/incial]: Redh? 435). Cfr. it. mal sottile ‘tubercolosi’.

incecik (ing(i)egic) ‘aggile’ (59r); ‘delicato’ (73r); ‘leggiero’ (95v).

inci (ingi) ‘perla, marg[h]erita’ (103v).

incin- (inginérum) ‘sdegnarsi’ (110v).

incinmis (inginmisc) ‘sdegnato’ (110v).

incir (ingir) ‘fico, frutto’ (77v).

incir agaci (ingir agaicc) ‘fico, albero’ (77v).

incit- (ngitérum) ‘nuocere’ (100r), ‘prouocare’ (106r) * § 2.1.4.

ingiliz (inglis) ‘inglese’ (94r).

inkar et- (inchidr edérum) ‘negare, dir di no’ (99v).

insan (insan) ‘animale raggioneuole’ (61v).

insallah (nnscidlla) ‘con I’aiuto di Idio” (69v) ¢ La forma del F. puo essere
mutuata direttamente dall’ar. parlato nsallah.

ip (ip) ‘corda, fune’ (71r).

iplik (iplic) ‘filo’ (77v).

100



iptida: iptidadan (iptidan [iptid[..] (105v)]) ‘da principio’ (72v), ‘primiera-
mente’ (105v) ¢ Cfr. iptidadem ‘jm principio’ (Arg. 129), iptidaden (ipdi-
dahden) ‘a bella prima, cio¢ alla prima’ (Mol. 4). Riteniamo che la forma
del F. sia aplologica (§ 2.2.11).

iskele (schiéla) ‘commercio’ (70r) e Cfr. skele ‘scala oue uanno le naui et li
mercanti’ (schiele: Arg. 219), ‘litus; scala’ (scele: Meg.). Il F. testimonia
un interessante passaggio metonimico da ‘scalo, porto, emporio’ a ‘com-
mercio’.

iskemle (schemelé) ‘sedia’ (110v) ¢ La forma del F. ¢ una var. anaptittica di
skemle (Hars. 255); cfr. anche skemli (schiemlj) ‘seggiola’ (Arg. 219), ska-
mili (schamili) ‘tauola’ (VN 64), eskemle (eschiemleh) ‘banchetto da se-
dere’ (Carr. 145).

iskenderiye (scanderia) ‘Alessandria d’Egitto’ (59v) ¢ Cfr. Miswr Skenderiya
(missir schienderia) ‘Alexandria di Egipto’ (Arg. 171), Skinderiya (scinde-
ria) ‘Alessandria’ (VN 45).

ispat et- (spat edérum) ‘defendere’ (73r) ¢ Cfr. spat eyle-/et- (spatt eilerum,
spattederum) ‘prouo per testimoni’ (Arg. 222). Il sign. del F. denota un
restringimento semantico a ‘testimoniare in difesa (di)’.

Istanbul (stambdl) ‘Costantinopoli’ (71v) ¢ La forma Stambol € comune in
antico ottomano (v. Arg. 223, Kakuk 200).

iste-: ne kadar istersen bu nested[en] (né cadar stersén bu nested[..]) ‘quanto
ti uoi di q(uest)a cosa’ (106v); — aman, demek iste-.

istif (stiua) ‘sauorra de® vascelli’ (109v) e Osm. ‘pieno, colmo’ (Men. 196), ‘the
arrangement of goods when laid up in order; as in a ship or warehouse’
(Redh.! 101). Per la storia, abbastanza complessa, di questa voce v. LF
416-19, da cui appare che quella del F. ¢ 'unica attestazione turca che
riproduca fedelmente la fonte italiana stiva.

is (isc) ‘attione’ (63r); ‘facenda’ (76v); ‘opera’ (101r); — agir;, zerduz.

is et-, is eyle-(isc edérum [isc *scilérum (95r)]) ‘lauorare, operare’ (95r; [def.
lauorare] 101r).

isit- (scitérum) ‘ascoltare’ (63r), ‘vdire, intendere’ (117r).

isitil-: isitilmemistiir (scitilmamiscdur) ‘inaudito, nd inteso’ (94r) ¢ § 3.2.1.3.b.

iskembe (schembé) ‘budella, interiora’ (65v), ‘entragna’ (75v) ¢ Cfr. skembe
(schiembe) ‘uventre’ (Arg. 219).

iskence (schengié) ‘flagello, tormento’ (78r) ¢ Cfr. skence (schieng(i)e) ‘colla,
tormento’ (Arg. 220).

iskence et- (schengié¢ edérum) ‘flagellare’ (78r), ‘tormentare’ (115v).

iskil (ischil) ‘difficolta, cioe dubio’ (73v), ‘sospetto’ (112r).

iskillen- (ischillenérum) ‘dubitare’ (75r).

igkilli (ischillf) ‘dubbioso’ (75r), ‘sospettoso’ (112r).

istah (std) ‘appetito’ (62r); ‘desiderio’ (73r).

25

Bombaci 219 legge di.
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itikat et- (etticat [etcat (91v)] edérum) ‘credere’ (71v), ‘hauer credito’ (91v).
itikatsiz (etcatsis®) ‘incredulo’ (93v).

itiver- (ittiuerérum) ‘spengere alcuno’ (113r).

ittifak et- (etfac edérum) ‘stabilire’ (113v).

ittifak olms (etfac holmisc) ‘stabilito’ (113v).

% La parola ¢ semicancellata da una macchia e si legge molto male.
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kabak (cabéc) ‘cucuzza’ [= zucca] (72r).

Kabe (chiabé) ‘Mecca, paese doue i turchi dicono che stia il corpo del perfido
Maumetto’ (97v).

kabran (caprdn) ‘accidioso, o, pultrone’ (57v), ‘poltrone’ (105r) e Osm. ‘hare-
ketten kalmig, uyusuk, amelmanda’ (TS 2148), t. dial. kapran ‘agir yiiriiyen,
oyalanan insan’ (DS 2635).

kabran ol- (caprdn holirum) ‘impigrirsi’ (93r).

kabranlik (capranlic) ‘accidia, o, pultronaria’ (57v), ‘poltronaria’ (105r).

kabuk (cabic) ‘scorza’ (110r); pelit kabug: (pelit cabuchi) ‘souero, scorza’
(112v).

kabul et- (cabul edérum) ‘accettare’ (57r), ‘essaudire’ (76r).

kac (caicc) ‘quanto’ (106v); — deg-, kerret, y1l.

kac- (caccidrum) ‘fuggire’ (79r).

kagkin (cacchin) ‘fuggitivo’ (79r) » Supponiamo che la forma del F. sia da
leggere kackin e non kakin™.

kadar — iste-, kadir, sev-.

kadeh (cadd) ‘bicchiere’ (65r).

kadi (cadi) ‘giudice’ (90v).

kadincik (catingic) ‘signora, padrona’ (111v) ¢ Le forme katun/katin sono ben
documentate nelle fonti ottomane (TS 2354-55).

kadir: kadir adam (catér adam) ‘potente’ (105r).

kadir ol-: kadir oldugum k[ad]ar (catérholdim c[..]ar) ‘quant’io posso’ (106v);
— sev-.

kadirga bahg (cétreca balic) ‘balena, pesce’ (64r) © Il primo elemento del
sintagma ¢ un prestito dal gr. biz. k&tepyov ‘galley’ (LF 523). Per la me-
tatesi cfr. katrega (cathrega) ‘galea’ (Lupis 1b; nella versione della stessa
opera apparsa anonima ed edita dall’Adamovi¢, la voce turca ¢ stampata
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catherha: 1TS 219), katrigaya komak (catrigaia comach) ‘mettere in gale-
ra’ (Masc. 94). Cfr. pure I’antica forma kipciaca katriga (KTS 132).

kadife (catifé) ‘villuto’ (117v) ¢ La var. con alveolare sorda si riscontra anche
nel Meg. (katiffe) e in Mol. 475 (ghatife).

kafas: kugs kafasi (cisc cafasi) ‘gabbia d’ugelli’ (79v).

kéfil (chiafil) ‘preggio’ [= mallevadore, garante] (105v).

kafil ol- (chiafil holirum) ‘preggiare’ [= garantire] (105v).

kafillik (chiafillic) ‘preggiaria’ [= garanzia] (105v).

kagit (chijat [66r],chiaat [67v]) ‘carta’ (66r), ‘carta da scriuere’ (67v); — aman
e Cfr. kdhat (chiachat) ‘foglio’ (Arg. 133), kihat ‘carta, papyrus’ (Meg.), t.
dial. kryat ‘kagit’ (DS 2854).

kahpe (capé) ‘donna publica’ (75r).

kail et- (cdil edérum) ‘contentar altri’ (70v).

kail ol- (cail holirum) ‘acconsentire’ (57v), ‘contentarsi’ (70v).

kal- (cat calérum) ‘restare’ (107v) ® Non sapremmo spiegare quel kat preposto
al verbo dal Ferraguto.

kalabalik (calabalic) ‘turba, calca di gente’ (116v).

kalavriz® (calauris) ‘calabrese’ (66v) ¢ Dai repertori consultati, I’'unica altra
attestazione della voce appare nella forma galabres/-brez (ghalabres) ‘cala-
bresi’ (Mol. 76). In Masc. 26 ¢ registrato il nome della regione: Kalabri(y)a
vilayeti (Calabria vilaietti).

kalay (caldi) ‘stagno, metallo’ (113v).

kalbur (calbur) ‘criuo [= staccio, vaglio] grosso’ (71v).

kaldir- (calderérum) ‘alzare’ (60v), ‘innalzare’ (93r); bas(1) kaldwr- (basci cal-
derérum) ‘ribbellarsi’ (107v) ® Osm., tml. bas kaldirmak ‘to rebel (against)’
(Redh 2 99).

kalem (calém) ‘penna di scrivere’ (103r); — katet-, onar-, yon-.

kalemdan (calemdén) ‘stucchio [= astuccio, custodia] di penne’ (114r).

kalemtras (calém trasc) ‘temperino di penne’ (115r).

kalin/kalun (cal6n) ‘grosso’ (91r).

kaliyota (calidtta) ‘galiotta’ (79v) ¢ Per la documentazione di questo italiani-
smo nelle fonti turche v. LF 241-43.

kalk- (calcdrum) ‘sorgersi, alzarsi’ (112r).

kalkan (calcdn) ‘scudo p(er) riparo’ (110v).

kamara (cdmara) ‘camera d’allogiare’ (66v)  Cfr. gamera (ghamera) ‘ca-
mera’ (Mol. 77). Le altre fonti turche (documentarie e lessicografiche) re-
gistrano questo italianismo (venezianismo) nella particolare accezione di
‘cabina della nave’ (v. LF 134-35).

kamis (camisc) ‘canna’.

kamishk (camisclic) ‘canneto’ (67r).

kan (can) ‘sangue’ (109v); — delikanli.

kan al- (cdn alérum) ‘cauar sangue’ (68r); — sise.

kanat (cannat) ‘ala da uolare’ (59v).
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kandil (candil) ‘turcasso doue si pongono le fleccie, fatto di tauola’ (116v) ¢
La voce turca (< ar. < gr. < lat.) significa, com’¢ noto, ‘lampada, lucerna’.
L’accezione datale dal F. non 1’abbiamo riscontrata da altre fonti.

kanh (canli) ‘sanguigno’ (109v).

kantar (cantdr) ‘statera da pesare’ (113v).

kapa- (caparum) ‘chiudere, serrare’ (69r).

kapak (capic) ‘coperchio’ (71r).

kapi (capi) ‘porta’ (105r); kapidan kapiya (capidan capid) ‘a porta a porta’
(62r); — vur-.

kaplan (caplédn) ‘gatto pardo’ (79v), ‘pardo, animale’ (102r).

kaph baga (capili baghd) ‘tartaruca, animal terrestre’ (114v).

kaptanpasa (capitan bascia) ‘general d’esercito’ (79v) ® Osm. kapudan/kap-
tan pasa ‘The Lord High Admiral and Minister of Marine of the Ottoman
Empire’ (Redh.! 1436). Il Ferraguto pare I’unica fonte che attribuisca que-
sto titolo a un comandante di forze terrestri.

kar (car) ‘neue’ (99v).

kara' (card) ‘negro’ (99v), ‘nigro, colore’ (100r); — yiizlii.

kara? (card) ‘terra, elemento’ (115r).

Kara Depiz (cara denghis) ‘Mare Nigro’ (97r).

kara diken (cara dichén) ‘riccio del mare, ancino’ (107v).

kara et- (card edérum) ‘annegrire’ (99v).

karagan (caragan) ‘puleio [= puleggio, Mentha pulegium], herba’ (106r);
‘spica d’osso [= lavanda], herba odorifera’(113r) ¢ T. dial. karagan/kara-
gan ‘Cistus creticus’, ‘Lavandula stoechas’, ‘Cistus laurifolius’, ‘Dipsacus
laciniatus’, ‘Phlomis grandiflora’ (Tuzlac1 94).

karakol® (caracdl) ‘lumaca di mare’ (96r) ® Ar. alg. (Orano) karagol, garagol
‘chiocciola di mare’ (Oman 155) < sp. caracol ‘se llama asi a diversas es-
pecies de moluscos gasterépodos terrestres o marinos, del género «Hélix»’
(Moliner 1, 514).

karamanol® et- (caramandl edérum) ‘fare a chi piglia piglia’ (109r) * E pre-
sumibile che il dato del F. (di cui non abbiamo trovato altri riscontri nel-
le fonti turche) sia in relazione con ar. alg. karabartal ‘pillage’, ‘amila
karabartal ‘faire main basse, piller’ (Beaussier 771), anche se la differen-
ziazione formale non ¢ facile da spiegare (intromissione dell’it. mano, con
accostamento secondario al toponimo Karaman?).

karamusal (caramusal) ‘nauilio’ (99v) ¢ Osm. ‘sorte di naue’ (Men. 3660),
«named, probably, after the little town Karamusal/Karamiirsel, on the
Gulf of izmit» (LF 334).

karanfil (caronfil) ‘garoffalo’ (79v) ¢ § 2.1.1¢.

karanlik (caranlic) ‘oscuro’ (101r); ‘tenebre, oscurita’ (115r); karanlikta (ca-
ranlictd) ‘all’oscuro’ (60v).

karart- (carartérum) ‘annegrire’ (99v).
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kari (cari) ‘donna maritata’ (74v), ‘moglie’ (97r); — bosat-, dede, diisiir-, gebe,
ks, padisah, sag.

karin — agri.

karinca (carangié) ‘formica’ (78r) ® Cfr. karanca (carangia) ‘formicha’ (Arg.
138, a cui rinviamo per altre attestazioni).

karindas (carndasc) ‘fratello’ (78v).

karindashk (carndasclic) ‘fraternita’ (78v).

karis (carisc) ‘palmo, mesura’ (102r).

karis- (carisciérum) ‘impacciarsi’ (92v), ‘mescolarsi’ (97v); ‘pratticare’ (105v).

karisik (cariscihc) ‘misto, mescolato’ (98r).

karistir- (*carisctérum, *caristérum) ‘confondere, mescolar’ (70r), ‘mescola-
re insieme’ (97v) ¢ § 3.2.2.b.

karpuz (carptis) ‘melone d’acqua’ (97v).

karst: karsimda (carscimdd) ‘innante il mio cospetto’ (63v); karsinda (car-
scindd) ‘all’incontro’ (60r), ‘rimpetto’ (108r); karst git- (carsc ghidérum)
‘andar incontro’ (61r); — aksam © Per la forma kars § 3.1.2.

karsihh — ruzgar.

kartal kusu (cartdl cisc) ‘aquila, vcello’ (62r).

kasab (cassab) ‘macellaro’ (96v).

kasaba (cassabd) ‘terra habitata’ (115r).

kasabhane (cassaband) ‘macellaria’ (96v).

kast: kastile (castile) ‘a bel studio’ (57r) ¢ Osm. kast ile ‘deliberatamente,
appostatamente, a posta’ (Men. 3706).

kas (césc) ‘ciglio dell’occhio’ (69r).

kasagi (cascidc) ‘striglia’ (68r), ‘streglia’ (114r)  § 3.1.2.

kasi- (casciarum) ‘grattare’ (91r), ‘stregliare’ (114r) ¢ Cfr. kasmak (kaSmak)
‘gratare’ (sic) (Pianz. 143).

kasik (cascich) ‘cucchiaro piccolo’ (71v).

kat (cat) ‘piega’ (104v).

kat- (catdrum) ‘aggiungere’ (59r), ‘rifondere’ (108r).

katet-: kalem katet- (calém cat edérum) ‘dar il taglio alla punta della penna’
(114v).

kat1 — cok, eyi.

katir (catir) ‘mula, animale’ (99r) © Cfr. katur ‘mulus’ (Meg.).

katirci (caturgi) ‘mulittiere’ (99r).

katlan- (catalanérum) ‘aspettare’ (63r).

katran (caterdn) ‘pece, pegola’ (102v).

kavga (caucd) ‘briga, contesa’ (65v) ¢ La var. kavka & documentata (TS 2357).

kavga et- (caucd edérum) ‘far briga’ (65v).

kavl et- (cail edérum) ‘congiurarsi’ (70v).

kavun (cain) ‘melone di pane’ [= popone] (97v).

kavun agaci (catn agaic) ‘cedro’ (68v) ® Osm. aga¢ kavun agaci ‘cedro, ci-
trone albero’ (Men. 3603). In tml. il cedro (sia 1’albero sia il frutto) & de-

106



nominato aga¢ kavunu, mentre il sintagma inverso kavun agaci € usato per
designare la papaia.

kavurma (caurmd) ‘carne in guazzetto’ (67v), ‘guazzetto, saporetto’ (91v).

kavus- (causciérum) ‘stare in piedi’ (113v) ® Osm., tml. ‘giongersi, congion-
gersi, venir insieme, incontrarsi’ (Men. 3603). Il sign. del F. non ¢ riscon-
trabile.

kayalik (caialihc) ‘prora di vascelli’ (106r) ¢ Osm. ‘sperone di naue, 0 galea’
(Men. 3819).

kayn (caini) ‘cognato mascolo’ (69v) ¢ § 3.1.1.a.

kayna- (caindrum) ‘bollire’ (65r).

kaynamis (cainamisc) *’bollente’ (65r) ® Ovviamente il sign. corretto ¢ ‘bol-
lito’.

kaynana: kaynanam (cain andm) ‘suocera mia’ (114r).

kaynata: kaynatam (cain attdm) ‘suocero mio’ (114r).

kaytun® (caitin) ‘capanna’ (67r); ‘tenda, couerta di [ua]scelli ezc. (115r) ® Ar.
alg. gaytiin ‘tente, surtout tente en toile’ (Beaussier 844).

kaz (cds) ‘oca, vgello, papara’ (100v); — yumurta.

kaz- (casarum) ‘cauare’ (68r), ‘fossare, far fossa’ (78v), ‘zappare’ (118v).

kazan (casan) ‘caldara’ (66v), ‘caldaro’ (72r).

kazan- (casanérum) ‘acquistare’ (58r), ‘guadagnare’ (91r).

kazanc (casangié) ‘guadagnio’ (91r) ® Supponiamo che la forma del F. rifletta
una forma di possessivo kazanci. § 3.1.1.a.

kazanc et- (casangié edérum) ‘conseguire, acq(ui)stare’ (70v) ¢ Osm. kazanc
etmek ‘far guadagno, cercar profitto’ (Men. 3688).

kazik: demir kazik (demir casic) ‘palo di ferro’ (102r); kaziga ko- (casica
corum) ‘impalare’ (92v).

kazma (casmd) ‘zappa’ (118v).

kazmaci (casmagi) ‘zappatore’ (118v) ¢ Si noti che la successiva attestazione
lessicografica di questo derivato risale al 1867 (StS. HWb. 97).

kebab (chiabéb) ‘carne arrosto’ (67v) ® La var. del F. ¢ attestata pure da Arg.
132 (chiabap) e Mol. 60 (kiabab).

keci (chijci) ‘capra’ (67r) ¢ Cfr. key¢i (chieici) ‘capra’ (Carr. 208) = gey¢i (ghi-
eici) ‘id.” (Mol. 81). Per lo sviluppo fonetico del F. cfr. piyner (— peynir).
§2.12a.

kedi (chiedi) ‘gatto, animale’ (79v).

kefal balig1 (chiefal balic) ‘cefalo, pesce’ (68v).

kel (chiél) ‘tigna, mal del capo’ (115r1); kel basi (= bas: kel) (chiél basci) ‘ti-
gnoso’ (115v) *§4.1.2.b.

kehle (chiellé) ‘pedocchio’ (103r).

kelam (chieldm) ‘parola’ (102r).

keler (chielér) ‘lacerta, animale’ (95r).

kem (chiém) ‘cattiuo, tristo’ (68r); — ¢cek-, koku.

kemance, -ce (chiemengié) ‘viola, instrométo da sonare’ (118r).
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kemer (chiemér) ‘lamia di fabrica’ [= arco, volta] (95r).

kemha (chiamad) ‘taffita di seta’ (114v) e Cfr. kdmuha (chiamuccha) ‘domma-
sco’ (Arg. 136), kamha (kiamcha) ‘damasco’ (Mol. 113).

kemik (chiemich) ‘ossa d’animali’ (100v).

kemlik (chiemlic) ‘male’ (96v).

kenar*: cay kena[r1] (cidi *chiend) ‘ripa, sponda del fiume’ (108r).

kepce (chiepcié) ‘cucchiaro da ministrone’ (71v).

kepgir (chiebghir) ‘cucchiaro da sc[h]iumare’ (71v) ® Osm. kefgir ‘cucchiaro
da leuar la schiuma’ (Men. 3983) = kepgir ‘a perforated ladle or skimmer;
a strainer’ (Redh.! 1523).

kerem eyle (chieremilla) ‘di gratia’ (73v)  Osm. ‘di grazia, vi prego, fate gra-
zia’ (Men. 3924). La resa del F. & dovuta, secondo noi, a una falsa identifi-
cazione del secondo elemento del sintagma con — A/lah. Per la posizione
dell’accento cfr. — insallah.

kerim (chierim) ‘pietoso’ (104r).

kerimlik (chierimlic) ‘pieta’ (104r).

kerkes (chierchies) ‘fenice, vcello’ (77r)  Osm. kerges ‘avis quae aliquot
annorum millia vivere dicitur, nulli animali nocet, sed ex morticinio vivit’
(Men. 3923), kerkes ‘the Egyptian vulture, neophron percnopterus’(Redh.!
1539).

kerret: iki kerret (ichi chierrét) ‘due uolte’ (751); iki kerret ziyade (ichi chi-
erret sziadé) ‘al doppio’ (59v); kag kerret (caicc cherrét) ‘quante uolte’
(106v); yiiz kerret (iGs cherrét) ‘cento uolte’ (68v).

kertenkeler (chiestén chielér) ‘lacerta uerminara’ (95r) ¢ La var. con -s- del F.
non pare segnalata da altre fonti.

kes- (chiessérum) ‘tagliare’ (114v); — umut.

kese (chiesé) ‘borza’ (65r).

keser (chiessér) ‘ascia di fa legname’ (63r).

keskin (chieschin, cheschin) ‘feruente huomo’ (77r); ‘taglio del coltello o spa-
da’ (114v); keskinden (cheschindén) ‘di taglio’ (74v).

keskin et- (chieschin edérum) ‘affilare’ (58v).

kestene (chiestené) ‘castagna, frutto’ (68r).

kesis (chiescisc) ‘monaco’ (98v).

kesislik (chiescisclic) ‘monasterio’ (98v).

keten (chietén) ‘lino’ (96r).

Kibris adasi (chipris adasi) ‘Cipro, isola’ (69r) * Per la forma con bilabiale
sorda cfr. Kipris adast (cpris adasi) ‘Cipro, isola’ (Mol. 92). § 2.2.1.

kig (chicc) ‘[po]ppa di vascelli’ (105r).

kidre (chidra) ‘pignata di terra’ (72r) ¢ Osm. ‘¢comlek’ (Devellioglu 616).

kigileim (chighilgim) ‘scintilla di fuoco’ (110r).

kimildan- (comuldanérum) ‘mouersi’ (99r).

kimilda(t)- (comuldarum) ‘mouere’ (99r) ¢ Cfr. kumulda- (chumuldarum, qu-
mul-) ‘crollare, mouere, scrollare, scuotere, smouere’ (Carr. 226). Per espri-
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mere i significati attivi si usa pero di regola il causativo kimildat-.

kin (chin) ‘fodro’ (78r).

kipkirmizi ol- (chip chirmisi holdrum) ‘arrossirsi’ (62v).

kir- (chirdrum) ‘rompere’ (108v).

kirba (chirbd) ‘vtre’ (118v).

kirk (chérc) ‘quaranta’ (106v).

kirlangi¢ (carilanghig) ‘rondinella’ (108v) e Cfr. karlangi¢ (charlanghicc)
‘rondine’ (Arg. 140), t. dial. karilga¢/karlangac/karlangic ‘kirlangic’ (DS
2664).

kirmizi (chirmisi) ‘incarnato, colore’ (93v), ‘rosso, colore’ (108v).

kart kirt et- (chirt chirt edérum) ‘rosicare’ (108v) o Cfr. t. dial. kit kirt “bicak-
la kesilen nesnenin ¢ikardigi ses icin’ (DS 4546).

kisa (chessd) ‘corto’ (71v).

kisa et- (chessd edérum) ‘abbreuiare’ (571).

kasir (chissir) ‘sterile’; kzsur kart (chissir cari) ‘donna sterile’ (113v).

kiskan- (chischandrum [caschanérum (92r), cischanérum (79v)]) ‘gelosia,
hauere’ (79v), ‘hauer inuidia’ (92r), ‘inuidiare’ (94v) * §§ 2.1.1.b,2.1.1.c,
2.2.2.

kiskang (cischangi) ‘geloso’ (79v) ¢ Cfr. kiskanci (cheschangi) ‘id.” (Arg. 148).
Non sappiamo se i dati dell’ Argenti e del Ferraguto dipendano dalla suffis-
sazione del possessivo o non piuttosto da un facile accostamento ai derivati
in+ClL §22.2.

kiskanmakhik (chischinmaclic) ‘inuidia’ (94v).

kisrak (chesserac) ‘giumenta’ (90v).

kis zamam (chisc szaman) ‘inuerno, stagione’ (94v).

kisla- (chisclarum) ‘suernare’ (114r).

kita (chithd) ‘epigramma di uersi’ (76r) * Osm. ‘a fragmentary piece of poetry
of two or more distichs, on the Arabian system, complete in itself as to an
idea’ (Redh.! 1462) < ar. kit ‘a" ‘pezzo, frammento’ * § 2.2.12.

kathk (chitilic) ‘carestia’ (67v).

kiy- (chidrum) ‘tritare, minuzzare’ (116v).

kiyma (chijmd) ‘carne trinciata’ (67v).

kiyma et- (chijmd edérum) ‘tritare, minuzzare’ (116r).

kiz — besleme.

kiz kardas (chis cardasc) ‘sorella’ (112r).

kiz oglan (chis ougldn) ‘donzella’ (74v); ‘figliola’ (77v); ‘vergine’ (117v).

kizileik (chisilgic) ‘zinzoli [— giiren], frutti piccoli et russi come [’azaroli’
(118v).

kizlik (chislich) ‘verginita’ (117v).

kibrit (chijbrit) ‘solfo’, ‘solfarello’ (112r) « § 2.1.2.d.

kiler (chilér?) ‘cannaua, dispenza’ (67r), ‘riposto, salua robba’ (108r).

27
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kilerci (chilergi®*®*) ‘cannauaro, despensiere’ (67r).

kilise (clisia) ‘chiesa’ (69r) ¢ Il dato del F. & particolarmente interessante perché
ci documenta una forma ancora assai vicina alla fonte greca exkAncio.

kilit (chilit) ‘cadenaccio’ (66r), ‘chiauatura, caten[a]zzo’ (68v).

kim (chim) ‘quale, il qual[..]’; kim olursa olsun (chim holdrse hosstn) ‘qual-
sivoglia si sia’ (106v); — ol ® Tml. kim olursa olsun ‘it doesn’t matter who
he/she is!” (Redh.2 531).

kimse (chimse) ‘nessuno’ (99v); bir kimse (bir chimse) ‘alcuno’ (59v).

kimyon (cumidn) ‘cimino’ (69r) ¢ La forma del F. va ad aggiungersi alle altre
varr. ottomane di questo fitonimo di origine greca: kimyun (chimiun: Carr.
217), kimnun (Men. 4022), kimyon (Vig. 175), impostasi quest’ultima nella
lingua letteraria moderna.

Kira: *at kiras: (= kira at) (at chierasi) ‘cauallo di logeri’® (68r); kiraya al-
(chierad *alerérum®) ‘affittare d’altro’; kiraya ver- (chierad uerérum) ‘af-
fittare, pegionare’ (58v), ‘dar ad affitto’ (72v) ¢ Cfr. kere/kera (chiere, chi-
era) ‘affitto, fitto; pagha, salario’ (Carr. 211). Per I’inversione nel sintagma
possessivo § 4.1.2.a.

kiraci (chieragi) ‘alloggiatore, allogatore’ (60v); at kiracisi (at chieragisi) ‘lo-
gator di caualli’ (68r).

kiraz (chirés) ‘ceraso’ (68v) e Le varr. kires/kirez sono ben attestate sia nei
testi in trascrizione sia nelle fonti dialettali (StS. Gr. 283).

kirec (chirécc) ‘calce da fabricare’ (66v); — furun.

kirpi — okli kirpi, yumak kirpi.

kirpik (chiurpéc) ‘palpebre degl’occhi’ (102r) « § 2.1.1.¢.

kispet (chispét) ‘maniera del uestire’ (96v) ¢ Osm. ‘forma, maniera di vestito,
portatura’ (Men. 3947).

kisi (chisci) ‘persona’ (103v).

Kisnis: seker kisnis (scichiér chiscnisc®') ‘confetti di zuccaro’ (70r) ¢ Cfr. osm.
sekerlenmis kisnis, kisnis seker ‘coriandrum saccharo conditum, coriando-
lo confettato’ (Men. 3969).

kitap (chitdp) ‘libro’ (95v); — yaz-.

ko- (cérum) ‘mettere’ (98r); — agiz, amanet, gemi, gommeye ko-, gurbet ko-,
habs, 1sin, kazik, rehin ko-, temel ko-, yer.

koca (cogid) ‘marito’; ‘vecchio’ (117r); kocaya ver- (cogiad uerérum) ‘maritar
la donna’ (97r).

koca ol- (cogid holirum) ‘inuecchiarsi I’huomo’ (94v).

kocacik (cogiagich) ‘vecchiarello’ (117r).

kocalik (cogialich) ‘vecchiezza’ (117r).

2 Corr. in luogo di chielergi.

*  Prob. da emendare in logheri, parola dialettale siciliana che significa ‘nolo, affitto’.
% Prima il F. aveva scritto uerérum, poi ha corretto il dato solo parzialmente.
31 La h ¢ stata inserita in un secondo tempo.

110



kog¢ (cocc) ‘montone, animale’ (98v).

kodos (cuddsc) ‘ruffiana’ (108v) ¢ Osm. ‘ruffiano; becco’ (Men. 3786).

kodoshk (cudosclic) ‘ruffianiggio’ (108v).

koffa® (coffa) ‘cesta, sporta’ (68v) * Ar. kuffah ‘cesta’ (VAL 1194), riflesso
pure dal koffe (coffe) ‘coffa, canestro, cofano’ di Carr. 219. In osm. lett.
I’arabismo ¢ attestato come kiife/kiiffe ‘cophinus’ (Men. 4084).

kok- (cuccarum [coccarum (106r)]) ‘annasare, odorare’ (61v), ‘nasare’ (99v);
‘puzzare’ (106r); giizel kok- (ghiusél cuccarum) ‘odorare’ (100v).

koku (cocusi [cucusi (100v)]) ‘fetore’ (77r), ‘odore’ (100v); kem koku (chiém
cuccusi) ‘puzza, fetore’ (106r) « § 3.1.1.a.

kokumus (cocumisc) ‘fetente’ (77r), ‘puzzolente’ (106r).

kol (c6l) ‘braccio’ (65v).

kolay (culdi) ‘ageuole, facile’ (59r), ‘prospero’ (106r); — ruzgar.

kolaymna (culaind) ‘ageuolmente’ (59r), ‘facilmente’ (76v) ¢ Osm. kolayine
(kolaymna TS 2613) ‘facilmente, commodamente, con facilita’ (Men. 3803).

kom (cim) ‘onda del mare’ (101r) ® Osm. kom (kum TS 2729-30) ‘wave’ (Ev-
liya Celebi: Dankoff 75). Cfr. nel Codex Cumanicus gom (com) ‘Wellen,
Wogen’ (Grgnbech 199). Per la documentazione in altre lingue turche v.
Clauson 625.

kon- (conarum) ‘albergare, accapare’ (59v); — mahalle kon-.

konacak yer (conagidc iér) ‘allogiamento, posata’ (60v).

konsu (consc) ‘vicino, uicino di casa’ (117v) « § 3.1.2.

konukla- (conucclarum) ‘inuitare’ (94v).

konuklhik (conuccli) ‘conuito’ (71r) ¢ Cfr. konuklu ‘convivium’ (Meg.). Ab-
biamo posto come lemma la forma di Meninski.

konuklik et- (conuccli edérum) ‘far conuito’ (71r) ® Osm. ‘fare un pasto, un
conuito’ (Men. 3809).

kork- (curcarum) ‘impaurirsi’ (93r), ‘spauentarsi’ (112v).

korku — ftitre-.

korkusiz (curc sis) ‘alla libera’ (60r), ‘sicuro’ (111v).

korkut- (curcutiirum) ‘impaurire’ (92v), ‘spauentare’ (112v).

koruk (coruc) ‘agresta’ (59r).

kov- (coudrum) ‘bandire, discacciare’ (64v), ‘sbandire’ (109v), ‘sequitare, si-
cutar dietro’ (110v).

kova (cogud) ‘gionco, herba’ (90r).

kovalak (cuualac) ‘auantatore’ (63v), ‘vantatore’ (117r) ¢ Osm. ‘millantatore’
(Men. 3776), t. dial. kuvalak ‘¢alimli, gururlu’ (DS 2987).

kovalan- (cuualanérum [*cuualacnérum (63v)]) ‘auantarsi’ (63v), ‘uantarsi’
(117r) o Cfr. t. dial. kovalanmak ‘bagkasina giivenip yigitlik gostermek’
(DS 2938). La forma con inserzione di -k- & palesemente dovuta a interfe-
renza grafica col lemma precedente.

kovan (cogudn) ‘apaio doue stanno I’api’ (61v).

kovmis (coumisc) ‘sbandito’ (109v).

CORPUS LESSICALE TURCO 111



koyul- (coiuldrum) ‘aggelarsi’ (59r), ‘congelarsi’ (70v), ‘gelarsi’ (79v).

koyulmis (coiulmisc) ‘aggelato’ (59r).

koyun (coitin) ‘castrato, becco’ (68r), ‘montone, animale’ (98v); disi koyun
(disci coitn) ‘pecora’ (102v); — yatak.

koz (cés) ‘noce, frutto’ (100r).

koz agaci (cOs agicc) ‘noce, albero’ (100r).

koftehor (gufteghdr) ‘ciarlone’ (69r) e Osm. ‘a random talker, who has to take
back his words’ (Redh.! 1596).

kok (chitic) ‘radice d’albero’ (107r); k6kinden ¢tkar- (chiucchindén *cicarum)
‘spiantare’ (113r).

komi (ghiémo) ‘nochiero, gouernator di naue’ (100r) ¢ Osm. komi ‘overseer
of the galley slaves’ < gr. k6ung ‘id.” (LF 527-29, a cui rimandiamo per la
storia della voce, che risale al lat. comes). La o finale della forma del F. puo
essere dovuta all’influsso di nostromo (> t. lostromo) o forse della forma
italiana gomito/comito.

komiir (chiumir) ‘carbone’ (67v).

kopek (chiupéc) ‘cane’ (66v).

kopri (chiupré) ‘ponte da passare’ (105r) » La vecchia ipotesi di un prestito
dal gr. yépupa viene respinta dalla maggioranza degli studiosi (v. la biblio-
grafia in Arg. 155).

kor (chitr) ‘cieco’ (69r).

kor et- (chidr edérum) ‘acciecar ad altro’ (57v).

kor ol- (chidr holirum) ‘acciecarsi’ (57v).

korfez (chiufrés) ‘golfo’ (90v) » § 2.2.9.

kostek (chiustéc) ‘pastora che si mette a gl’animali’ (102v).

kostekle- (chiusteclérum) ‘pastorare’ (102v).

koy (chitiu) ‘casale’ (67v) e § 3.1.1.a.

kubur (cubur) ‘turcasso doue si pongono le fleccie, fatto di pelle’ (116v).

kucakla- (cugiacclarum) ‘abbracciare’ (57r).

Kuds-i miibarek (ctiz mobaréc) ‘Gierusalém, cita famosiss(ima)’ (90r)  Per
la forma del F. cfr. Cuzu Mobarech nel Sansovino (cit. in Arg. 159).

kuduz (cudus) ‘rabbia’ (107r).

kuduzlan- (cuduslenérum) ‘arrabbiarsi’ (62v), ‘rabbiarsi’ (107r).

kulak (culdc) ‘orecchia’ (101r).

kulavuz (colaus) ‘condottiero’ (70r); ‘pidoto’ [= pilota] (104v); ‘spia, spione’
(113r) o Cfr. kolauz (chollaus) ‘piloto di naue’ (Arg. 152).

kullan- (cullanérum) ‘consumare’ (70v).

kum (cim) ‘arena di mare’ (62v).

kumar: kumarile oyna- (cumdrile vindrum) ‘giocare a giochi prohibiti’ (90v)
* Osm. kumar ‘alea, aleatorius quivis ludus, pec. quo captatur lucrum, alias
lege Mahometana prohibitus’ (Men. 3758).

kumas: ibrigim kumasi (ipirscim cumasci) ‘brocato di seta’ (65v).

kuml (cumli) ‘arenoso’ (62v).
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kurbaga (curbagd) ‘rana, ranonchia’ (107r); yaramaz kurbaga (iaramés cur-
baghi) ‘buffo, animale uenenoso’ (65v) * La var. kurbag: ¢ attestata (TS
2734).

kurban (curban) ‘animale di sacrifitio’ (61v); ‘sacrifitio’ (109r); ‘vittima’ (118r).

kurban et- (curban edérum) ‘sacrificare’ (109r).

kurbanhk (curbanlic) ‘animal di sacrifitio’ (109r).

kursak (cursac) ‘stomaco’ (113v) e Osm., tml. ‘the crop of a bird; a stomach’
(Redh.! 1483).

kursan (cursdn) ‘corsaro’ (71r) ¢ In base a LF 194-95 il dato del Ferraguto
fa retrodatare la pil antica attestazione lessicografica (finora considerato
il Meninski) della voce turca, che risale all’italiano per tramite dell’ar.
kursan.

kursun (cruscitn) ‘piombo’ (104v) « §2.2.9.

kursunla- (crusciunldrum) ‘impio[m]bare’ (93r).

kurt' (curt) ‘lupo, animale’ (96r).

kurt? (cart) ‘verme’ (117v).

kurtar- (curtarérum) ‘liberare’ (95v); pahayle kurtar- (padile curtarérum) ‘ri-
cattare’ [= riscattare] (108r).

kurtul- (curtuldrum) ‘liberarsi’ (95v); pahayle kurtul- (padile curtuldrum) ‘ri-
cattarsi’ [= riscattarsi] (108r).

kuru — iiziim.

kurul- (curuldrum) ‘sciugarsi’ (110r)  Cfr. kurul- (churulurum) ‘seccarsi’
(Carr. 228).

kurut- (curutdrum) ‘asciugare’ (63r), ‘sciugare’ (110r).

kus- (cussarum) ‘vomitare’ (118r).

kusur (cusur) ‘il resto’ (107v).

kus (ctsc) ‘vgello, nome’(117r); — dudu k., kafas, kartal k., leylek k., 6ge(y)ik,
ordek k., serge k., tauk k., yuva.

kusak (cuscidc) ‘cinta’ (68r), ‘centa, centura’ (68v); — vasil kusak.

kusluk* — saba kuslugi.

kuvvet (coudt) ‘forza’ (78v) ¢ Cfr. kovat (chouatt) ‘gagliardia, potesta, poten-
tia’ (Arg. 154), kovvat (chouuat) ‘balia, potere, autorita’ (Carr. 229).

kuyruk (coiuric) ‘coda’ (69v).

kuyu (cuid) ‘pozzo’ (105v); — su.

kuyumei (cuiungi) ‘orefice’ (101r) ® Cfr. kuyunct (quiungi) ‘argentiere’ (Carr.
229).§2.2.5.a.

kuzgun (cusgtn) ‘corbo, ugello’ (71r).

kuzi (cosi) ‘agnello’ (59r).

kii¢iik (cuccitic) ‘piccolo’ (104v) ¢ La var. kuguk & data anche da Arg. 156
(chucciuch ‘piccolo’) e Hars. 242 (kucsuk ‘klein; gering’).

kiif (chiuf) ‘moffa’ (98r).

kiiflen- (chiuflenérum) ‘moffirsi’ (98r).

kiiflii (ciufli) ‘rancido’ (107r) § 2.2.2.
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kiikiirt (cucurt) ‘solfo’ (112r)  § 2.1.1.d (cfr. pero il lemma seguente, dove la
prima vocale € notata i).

kiikiirt tas1 (chiucurt tdsc) ‘pietra pumice’ (104v) ¢ Sintagma che non abbia-
mo riscontrato da altre fonti.

kiil (chidl) ‘cenere’ (68v).

kiil ol- (chiul holdrum) ‘incinerirsi’ (93v).

kiiliink (chiulinc) ‘picone, instrumento da tagliar pietra, et di sfabricare’
(104v).

kiipiik (chiuptc) ‘schiuma’ (110r).

kiipiik al- (chiuptc alérum) ‘schiumare’ (110r).

kiirek (chiuréc) ‘remo da vocare’ [= vogare] (107v); — cek-.

kiirk (chitirc) ‘veste inforrata [= foderata] di pelle’ (117v).

kiitiik (chiutidc) ‘ceppo di legno’ (68v).
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lahana (laand) ‘caolo, herba’ (67r)  Cfr. lana ‘verze’ (Lupis 2a), t. dial. lana
‘lahana’ (StS. Gr. 284).

lakirdi (lacardi) ‘discorso, raggionamento’ (74r).

lakirdi et- (lacardi edérum) ‘discorrere, raggionare’ (74r).

lal tas1 (14hl tasc) ‘granatina, pietra pretiosa’ (91r) ® Osm., tml. lal (< ar. la ‘])
‘ruby (a gem)’ (Redh.2 574). § 2.2.12.

lazim ol- (lasim holdr) ‘¢ necessario’ (75v).

legen (leghén) ‘bacile’ (64r).

lerze (lersé) ‘paralisia, male ’(102r) e Osm. ‘tremore, febre fredda’ (Men. 4165).

lerzeli (lerseli) ‘paralitico’ (102r).

les (Iésc) ‘cadauero’ (66r), ‘morto’ (99r).

leylek kusu (leiléc cusc) ‘grue, ugello’(91r) e Com’e noto, I’ornitonimo turco
designa di norma la cicogna. Comunque il sign. di ‘gru’ ¢ dato anche da
altri autori (Carr. 233, Pianz. 169).

lezzet (lezét) ‘sapore’ (109v).

lezzetli (lezetli) ‘saporoso’ (109v).

lika (liccd) ‘stupino del calamaro’ [= borra di calamaio] (114r).

liman (ileman) ‘porto del mare’ (105r) ¢ Cfr. iliman ‘porto’ (Mol. 312), ileman
‘port’ (Pr. 479).

limanhk (ilemanlic) ‘bonaccia di mare’ (65r).

lokma (lucuman) ‘boccone’ (65r) » §§ 2.1.6,2.2.8. Non si puo escludere che
la forma del F. sia sorta per un accostamento secondario al nome proprio
Lukman, figura leggendaria di saggio, a cui ¢ intitolata la 31* Sura del Co-
rano.

lor (16r) ‘ricotta’ (107v).

lutfi (Iutfi) ‘amoreuole, cortese’ (61r).
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Macar: Macar cins (maggiar gins) ‘vngari, gente’; Macar vilayet (maggiar
uelaét) ‘vngaria, paese’ (118r).

macun (maggitin) ‘medicina in boccone’ (97v); — giil macunu.

maden (madén) ‘minera di metalli’ (98r).

magara (magard) ‘grotta’ (91r).

magaza (magaz¢é) ‘magazzeno’ (96v) ¢ Per ’etimo della voce (< gr. (< it.)
poyalé) v. LF 278-79.

Magreb/Magrib (magrép) ‘Barbaria’ (64v); ‘ponente, occidente’ (95v); — Ti-
rabolos * Cfr. Magrip (magrip) ‘Africa, item Occidens (situs coeli)’ (Meg.).

magribli (magrepli) ‘barbaro’ (64v).

mahalle® (mahallé) ‘armata perterra’ (62v), ‘campo,esercito’ (66v); atli mahal-
lesi (atlimahallesi) ‘esercitoacauallo’; tiris/tirizmahallesi (terrés mahallesi)
‘esercito a piedi’ (76r) ® Ar. alg. mahalla” ‘corps expéditionnaire, armée
en campagne, colonne expéditionnaire; corps d’armée, armée, colonne;
camp’ (Beaussier 229). In osm. lett. questo arabismo ha il sign. di ‘contra-
da d’una citta, rione, quartiere’ (Men. 4455).

mahalle hana* (mahallend) ‘schola di lettere’ (110r) ¢ Supponiamo che il
dato del F. sia una forma contratta del lemma che abbiamo ricostruito, ma
di cui non abbiamo trovato attestazioni. Il sintagma ottomano comune ¢
mahalle mektebi.

mahalle® kon- (mahallé condrum) ‘accampar ’esercito’ (57r).

mahmuz (mahmus) ‘sprone’ (68r), ‘sperone’ (113r).

mahrama (maharmd) ‘fazzoletto’ (77r), ‘touaglietto’ (116r)* § 2.2.9.

maide (mdaida) ‘manna, cibo’ (96v) *« Osm. ‘a table, tray, etc., set out with
viands’ (Redh.! 1665). Per il sign. dato dal F. cfr. Mdide-i Mesih ‘Hz. Isa
ile Havarilerine gokten nézil olan sofra’ (Devellioglu 684; cfr. Corano 5,
112-115).
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makarna (maccarrina) ‘maccarroni’ (96v) ¢ Cfr. makarun ‘maccharone’
(Mol. 238), makaronya (macarogna) ‘macaroni’ (Pianz. 167).

makas (maccés) ‘forbici di tagliare’ (78r).

makpere (macpard) ‘fossa di morti’ (78v), ‘sepolcro’ (111r)  Osm. makbere/
makpere ‘sepolcro, tomba’ (Mol. 397, 458). La var. makpara si riscontra
pure in Arg. 165 (machpara) e Carr. 236 (machparah).

mal (mal) ‘beni in danari’ (64v), ‘moneta’ (98v); ‘ricchezza’ (107v), ‘robba’
(108v).

Malta adas1 (malta adasi) ‘Malta, isola’ (96v).

mamul (mahlum) ‘esercitio’ (76r) « Osm. ‘operazione, azzione, effetto’ (Men.
4782) < ar. ma ‘mil ‘fatto, compiuto’. §§ 2.2.9,2.2.12.

manga (manga) ‘bancho da sedere’ (64r)  Osm. banka/manka ‘banca di gale-
ra’ (Men. 902), tml. manga ‘(sailor’s) mess room (on a naval ship)’ (Redh.?
590).

mangadas (mang’adéasc) ‘banchiere, cpagno di baco’ (64r) ¢ Osm. ‘fellow
oarsman of the same bench’ (LF 89).

mantaka (mantacd) ‘custura, cusitura’ (72r) ¢ T. dial. ‘iri dikis, teyel’ (DS
3125).

mantar (mantér) ‘fonga’ (78r).

marabut (marabiit) ‘eremita’ (76r).

marda (maérta) ‘vsura’ (118v); mardaya (martad) ‘ad vsura’ (58r); mardaya
al- (martad alérum) ‘pigliar ad vsura’; mardaya ver- (martad verérum)
‘dare ad vsura’ (58v) ® Osm. ‘ci0 che si prende dal compratore di piu di
quel, che la cosa vale’ (Men. 4234).

maryol (maridl) ‘malandrino’ (96v).

maskara (mascard) ‘buffone’ (65v).

maskaralik (mascaralic) ‘buffonaria, burla’ (66r).

maslahat (massalat) ‘negotio’ (99v); gii¢c maslahat (iicc massalat) ‘difficile’
[manca la trad. di masalat] (73v)* §2.2.9.

maslahat et- (massaldt edérum) ‘negotiare’ (99v).

mastar (mustdr) ‘riga da rigar la carta’ (108r) ¢ Osm. ‘riga da rigare’ (Men.
4649).

masumcik (massumgic) ‘bambino’ (64r).

masrik (muscirip) ‘leuante, oriente’ (95v) ¢ La bilabiale nella forma del F.
¢ dovuta certamente a contaminazione con Magrep (— Magrib/Magreb).

matar® (mattdr) ‘sustaro, mesura d’oglio’ (114v) o Ar. dial. matr (Tunisia)
‘metar, mesure pour I’huile équivalent au poids de 18 a 27 kg. suivant les
localités’ (Beaussier 938).

matmura® (mattamurra) ‘fossa di grano’ (78v) ¢ Ar. matmiira’ ‘magazzino,
deposito sotterraneo (per conservare i cereali)’ (VAI 848) > osm. matmiiret
‘fossa, 0 grotta sotto terra, doue si riserua, e conserua il grano’ (Men. 4735).

mavi (maui) ‘turchino, colore’(116v).
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mavna (mauna) ‘galiazza’ (79v) ¢ Per le varr. della voce turca e il suo etimo
v. Arg. 166.

maya: hamur mayas: (amir maiasi) ‘leuito del pane’ (95v); peynir mayasi
(pijnér maiasi) ‘quaglio cd che si fa il cascio’ (91r); siit mayast (sit maiasi)
‘quaglio di latte’ (106v).

maymun — habes maymunu.

mazi (maszi) ‘galla cd che si fa la tinta’ (79v).

meclis (megilis) ‘oratorio, loco doue si radunano’ (101r).

medet (medét) ‘aimé’ (59r), ‘haime, segno di dolore’ (91v)  Osm. ‘di gratia;
misericordia, pieta’ (medett: Arg. 169), bre/vay/va meded ‘oime, aita’
(Men. 4514).

medres (mederés) ‘coro, loco doue si cantano I’offitj’ (71r) e Osm. medrese(t)
(etiam midras et medres) ‘gymnasium, academia, collegium, universitas’
(Men. 4516-17). 1l sign. del F. & dovuto al fatto che nelle madrase si inse-
gnava la recitazione salmodiata del Corano.

mehakk (mehhéc) ‘pietra di paragone p(er) conoscere I’oro’ (104v) ¢ Osm.
lett. mdhakk (< ar. mihakk) ‘lapis Lydius, paragone’ (Men. 4451). Nell’osm.
parlato la forma corrente ¢ la var. epentetica mehenk (tml. mihenk).

mekik (*mecchié) ‘nauetta, instrum(ent)o per tessere’ (99v) ¢ Riteniamo che
il dato del F. dipenda da un mero errore grafico (la e e la ¢ sono scritte in
modo quasi identico).

Mekke (mécchia) ‘Mecca, paese doue i turchi dicono che stia il corpo del
perfido Maumetto’ (97v).

mektep (mectép) ‘schola di lettere’ (110r).

mektup (mictip) ‘lettera che si mada’ (95v).

melek (meléc) ‘angelo’ (61r).

melhem (melehém) ‘empiastro’ (75v), ‘impiastro’ (93r) ¢ Cfr. melehem (mel-
lechem) ‘jmpiastro, unguento’ (Arg. 169).

meme (mem¢é) ‘[pop]pa, mamella’ (105r), ‘tetta, menna’ (115r).

meneverek (meneueréc®) ‘calze’ (66v) » T. dial. menevrek ‘kildan dokunmug
salvar’ (DS 3162) < gr. anavoBpaxt ‘weite Uberhose’ (Tietze 1,211).

menevse (meneuscié) ‘viola, fiore’ (118r).

merciimek (mergiuméc) ‘lentecchia, legume’ (95v).

mermer tasi (mermér tdsc) ‘marmore, pietra’ (97r).

mersin (mersin) ‘mortella’ [= mirto] (98v).

mersin agaci (mersin agécc) ‘mortella, pianta’ (98v).

mersin/merzin® balig1 (mersin balic) ‘morena, pesce’ (98v) ¢ Il dato del F.
non puo ovviamente identificarsi con I’osm. mersin baligi (tml. mersinba-
lig1), che designa lo storione, un pesce completamente diverso. A nostro

32 Ci basiamo sulla lettura di Bombaci 219. Dalla riproduzione fotografica in nostro possesso

le ultime tre lettere risultano illeggibili.
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parere, si tratta di una forma metatetica di zemrin = ar. della costa nor-
dafricana zemrina, zimrina ‘Muraena helena’ (Oman 50) < gr. cuépva,
cpvpawva ‘id.”. Una var. assimilata dello stesso ittionimo ¢ documentata
dallo zemzin (balogi) ‘morena’ di Carr. 367.

mersinlik (mersinlic) ‘mortelleto’ (98v).

mertek (mertéch) ‘trauo’ (116r).

mesk (meschi) ‘esempio’ (76r) ¢ Osm. ‘essemplare, essempio, copia’ (Men.
4682).§ 3.1.1.a.

mevlut (meuuldt) ‘nascimento’ (99v).

meydan — cigir-.

meyhane (meiand) ‘hosteria, tauerna’ (92r) ® La var. meyane ¢ ben attestata
dialettalmente (StS. Pers. 171).

meyhaneci (meianagi) ‘hoste, tauern(ier)o’ (92r).

mezele(n)- (mezzelérum [mezelenérum (113v)]) ‘dilleggiare’ (73v), ‘spreg-
giare’ (113v) ¢ Osm. mezele(n)mek ‘beftare, schernire’ (Men. 4602).

miknatis tasi1 (mahalladis tdsc) ‘calamita, pietra’ (66r) ® Cfr. muhlati[s] tas
(*muchlati tasc) ‘magnes’ (Meg.), muhlatiz tagi (muhhlatez tasci) ‘calami-
ta’ (Carr. 247).

Misir (missir) ‘Cairo nel Egitto’ (66r).

misra (misrhd [missirdh (117v)]) ‘riga di lettera’ (108r), ‘verso’ (117v) o §
2.2.12.

milk (milch [milhc (109v)]) ‘beni in poderi’ (64v), ‘stabili, beni’ (113v), ‘rob-
ba, ricchezza’ (109v); milk ¢cok (milhc ciéc) ‘ricchezza’ (107v) e § 4.1.1.a.

millet (millét) ‘gente, natione’ (90r).

milyer® (miliér) ‘miglio, spatio di uiaggio’ (98r) ¢ Prob. prestito dallo sp.
millar ‘miglio’.

min bat® (min bit) ‘eternamente’ (76r), ‘in eterno’ (93v), ‘perpetuamente’
(103v); ‘sempiterno’ (110v) ® Da una forma parlata dell’ar. lett. min al-
‘abadi ‘ab aeterno’.

minnet (minét) ‘ringratiamento’ (108r).

Misina bogazi (missina bugasi) ‘faro [= stretto] di Missina’ (76v) ¢ Cfr. Misi-
na bogazi (Misina boghasi) ‘faro di Messina’ (Mol. 142).

misk (misch) ‘muscho, odore’ (99r).

misket sarabi (mischét sciardp) ‘moscatello, vino ’(99r) * Si noti che Nisanyan
325 data la voce turca misket al XX sec. (!), nonostante che sia registrata
da Molino e Meninski, e, nella var. miisket (muschiett), gia da Arg. 177.

misket liziimii (mischét vsim) ‘moscatello, uua’ (99r).

mizac (migids) ‘complessione’ (70r); ‘inclinatione’ (93v) ¢ § 2.2.9.

mizan (mizdn) ‘bilancia’ (65r).

mucize (muugisé®*) ‘miraculo’ (98r) * La u aggiunta dal F. riflette indubbia-
mente 1’ ‘ayn (la fonte araba & mu ‘giza”), § 2.2.12. Cfr. la forma miidcezet

33

Bombaci 217 legge mungisé, ma a noi pare che il F. scriva chiaramente una doppia u.
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(mucedschezet) ‘merveille’ (Pr. 415).

muhabbet (mahabét**) ‘amore’ (61r) * La var. mahab(b)et (piu vicina alla
fonte araba mahabba”) & attestata anche da Hars. 244.

muhabbet et- (mahabét edérum) ‘amarsi 1’un 1’altro’ (61r).

muhtac (muutdg) ‘necessita’ (99v) e Riteniamo che il dato del F. vada letto
muvtac (§ 2.2.4) piuttosto che muutac. Per il sign. sostantivale cfr. miihtac
(muhtadj) ‘besoin’ (Vig. 206).

mukarrer (mucchaiér) ‘patto’ (102v) e La forma del F. deve essere sorta per
incrocio con I’altro arabismo mukayyed ‘legato, dedito, attento, diligente;
notato, registrato’ (Men. 4853). Il sign. di ‘patto’ ¢ certo tratto dal sintagma
seguente.

mukarrer pazar et- (mucchaiér pazar edérum) ‘pigliar a patto’ (102v) ¢ Propr.
‘fare mercato certo’, cio¢ ‘pattuire il prezzo’.

mum (mum) ‘candela’ (67r); — balmumi, yag muma.

mumla- (mumldrum) ‘incierare’ (93v).

muna® (muna) ‘prouisione di uettouaglie che si fa p(er) il uitto’ (106r)  Ar.
mina® ‘viveri, vettovaglie; provvista, scorta’ (VAI 1448). In osm. questo
arabismo ¢ attestato come miitinet/miinet ‘provisione’ (Men. 5039).

murad (morat) ‘voglia, uolunta’ (118r).

murdar (mundér) ‘brutto, sporco’ (65v), ‘immondo’ (92v) ¢ T. pop. mundar
‘murdar’ (TuS 1420).

murdar et- (mundér ed[érum]) ‘imbrattare’ (92v).

musafir (musafir) ‘forastiere’ (78r), ‘straniero’ (114r).

musahabet (musabét) ‘discorso, raggionamento’ (74r).

musahabet et- (musabét edérum) ‘raggionare’ (107r).

musiki/muziki cal- (musichi cieldrum) ‘cantar di musica’ (67r) ¢ Sintagma
che non abbiamo rintracciato in altre fonti.

musluk (musulidc) ‘secchio da tirar acqua’ (110v).

musamma (musciamma) ‘incierata’ (93v) ¢ Osm. ‘toile cirée’ (mouchamma:
Vig. 204).

musmula (miscmula) ‘nespolo, frutto’ (99v).

mustuluk (mustuldc) ‘premio in beueraggio’ [= mancia, prebenda] (105v) ¢
Osm. ‘a present given to a bringer of good news’ (Redh.! 2030).

mustuluk ver- (mustulic uerérum) ‘premiare’ (105v).

mutfak (mutubdc) ‘cucina’ (71v) ¢ La var. mutbak € data da Mol. 111 e Pianz.
179.

miibarek: miibarek su (mbdarec su) ‘acqua benedetta’ (57v); — Kuds-i mii-
barek < 11 dato del F. dipende certo dalla pronuncia araba tunisina mbarek
(Beaussier 48, dato come nome proprio).

miihre (muhré) ‘quello con che s’imposima’ (93r) ¢ Osm., tml. ‘stone used for
polishing/grinding’ (Redh.? 624).

3 Corr. in luogo di seuméc.
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miihrele- (muhrelérum) ‘imposimare’ [= imbozzimare, inamidare] (93r).

miihiir (muhtr) ‘sigillo’ (111v).

miihiirle- (muhurlérum) ‘sigillare’ (111v).

miinakkas (munaccdsc) ‘ricamo, opera’ (107v).

miirekkep (murichiép) ‘inchiostro’ (93v).

miirekkep balig (murichiép balic) ‘calamaro, sorte di pesce’ (66r).

miirii(vv)et: miiriietinden (meruetindén) ‘di buona uoglia’ (74v), ‘spontane-
amente’ (113r) * Per la delabializzazione della prima vocale (§ 2.1.1.) cfr.
miruet (mirouet) ‘bénignité’ (Pr. 213).

miirver (muruér) ‘sanbuco, albero noto’ (109r).

miisliiman (musulman) ‘turchi, natione’ (116v) ¢ La var. metatetica muisiil-
man ¢ data anche da Men. 4656.

miisebbek (musciabéc) ‘gelosia, sorte de fenestra’ (79v)  Osm. ‘reticolato,
intrecciato; gelosia’ (Men. 4671).

miizevir (museuuér) ‘falsificatore di lettera’ (76v).
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na, ne (na, né) ‘te’, piglia, modo di parlare’ (115r) ® «Dans le langage fami-
lier, on emploie au lieu de iste I’interjection na ‘voila, prends’. (...) Cette
particule est couramment employée en russe, en polonais et dans les lan-
gues balkaniques [bulgare, serbe, roumain, grec moderne]» (Deny 720). In
turco la voce, attestata dal XVI sec. (VN 48), ¢ prob. giunta da una delle
lingue balcaniche citate.

nacak (nagidc) ‘accetta, instruméto’ (57r), ‘mannara’ (96v).

nagehan (nagiagan) ‘all’improuiso’ (60v) ® Osm. nagehan = nagdh ‘all’im-
prouiso, subitamente, tutt’in vn tempo’ (Men. 5109-10). La forma del F.
sembra sorta da una var. nagdgan™ con successiva palatalizzazione della
prima velare (§ 2.2.2).

naip (naip) ‘notaro publico’ (100r) e Cfr. naib/naip ‘nodare,* notaro’ (Mol.
271,273).

nakis (nachisc) ‘lauoro’ (95r) ® Osm. ‘pittura, ricamo’ (Men. 5236). Il sign.
del F. va interpretato come un caso di restringimento semantico della pa-
rola italiana.

nakisla- (nachisclarum) ‘lauorare’ (95r1).

nakkas (naccdsc) ‘pittore’ (104v).

nakt (nacté) ‘contanti, danari’ (70v) * § 3.1.1.a.

nalin (nalin) ‘zoccolo di legno’ (118v).

namerd (nemert) ‘auaro’ (63v) ¢ Osm. ‘huomo senza virtli, vile, indegno d’esser
chiamato huomo, codardo, sciagurato’ (Men. 5114), ‘avare’ (Pr. 204).

namerdlik (nemertlic) ‘auaritia’ (63v).

nane (nané) ‘menta, herba’ (97v).

nar (ndr) ‘granato, frutto’ (91r).

3 Non sappiamo se sia un errore di stampa per nodaro o una formazione analogica sui nomi
in -are.
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nasas (nassds) ‘goffo’ (90v); ‘importuno, fastidioso’ (93r); ‘sciocco’ (110r) ®
Osm. ‘barbaro; feroce, bestiale; inhumano, crudele’ (Mol. 67 passim), t.
dial. ‘ters, diisiincesizce konugan’ (DS 3240).

nasashk (nassaslic) ‘sciocchezza’ (110r).

nasir eti (nassarét) ‘callo’ (66v) e Abbiamo posto come lemma ['unico al-
tro dato lessicografico riscontrato del sintagma: nasir eti (nasiretti) ‘callo’
(Masc. 24).

nasip (nasip) ‘sorte’ (112r); eyi nasip (ef nasip) ‘buona sorte’ (66r); nasipina
ver- (nasipind uerérum) ‘arrisc[h]iare’ (62v).

natik: hayvan-1 natik (aiudn natihc) ‘animale raggioneuole’, hayvan-1 gayr-1
nattk (aivan ghair natihc) ‘animale irraggioneuole’ (61v) ® Osm. hayvan-i
natik ‘animal rationale, homo’, hayvan-i1 gayr-1 natik ‘animal irrationale,
bestia’ (Men. 5103). § 4.2.

ne! (né) ‘che’ (68v); — iste-.

ne’> — na.

nece® (negé) ‘mandra d’animali’ (98r) ¢ Sicuramente una resa dell’ar. nag
che nella lingua letteraria ha il sign. di ‘piccolo villaggio, paesello’ (VAI
1470), ma che dialettalmente doveva avere pure quello dato dal F., visto
che il suo plur. nugii ‘ & attestato come ‘troupeaux’ (Dozy 2, 651).

nefais (nafdis) ‘cibo delicato’ (69r) * Osm. ‘cose pretiose, squisite, cibi delica-
ti, delicatezze’ (Men. 5220).

nefes (nefés) ‘alito, fiato’ (60r), ‘halito’ (91v); — tek n.

nefesle- (nefeslérum) ‘fiatare’ (77v), ‘respirare’ (107v).

nefs (néfs) ‘appetito, senso’ (62r).

nerede (neredé) ‘doue, aduerbio’ (75r), ‘onde, doue, in che loco’ (101r).

nereden (neredén) ‘onde, d’onde’ (101r).

neste (nesté) ‘cosa’ (71r); bir neste (bir nesté) ‘alcuna cosa’ (59v); — iste-,
Otirti.

nice: nice olursa olsun (nége holirsa hosstin) ‘comunque si sia’ (70r) ¢ Cfr.
tml. ne olursa olsun ‘in any event, in any case, whatever happens’ (Redh.?
636).

nicesine (negésiné) ‘come, in che modo’ (69v) ¢ Osm. nicesi, nicesine ‘nasil,
ne suretle’ (TS 2872-75).

nikéh (nichid) ‘dote che da la moglie al marito’ (75r) ¢ Oltre che nel consueto
sign. di ‘matrimonio’, in osm. la voce ¢ attestata anche col valore di ‘the
marriage portion agreed to be paid by the bridegroom to the bride, and
agreed to be received by her’ (Redh.! 2100), ossia I’inverso di quanto af-
fermato dal Ferraguto.

Nil ¢ay (nil ciai) ‘Nilo, fiume famosiss(im)o’ (100r).

nimet (niamet) ‘la gratia d’Idio’ (91r) ¢ La grafia del F. rispecchia la presenza
dell’ ‘ayn (ar. ni ‘ma”), § 2.2.12.

nispet (nispét) ‘dispetto’; nispetine (nispettind) ‘a dispetto tuo’ (58r).

nispetci (nispetgi) ‘dispettoso’ (74r).
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nisan (ninscidn) ‘inditio, segno’ (93v), ‘prodigio’ (105v) * § 2.2.8.

niyet (naiét) ‘fine, intentione’ (77v) ® La forma del F. denota un possibile (e
semanticamente facile) accostamento al t. dial. nayet ‘nihayet’ (TTAS).

nohut (naut) ‘ceci, legumi’ (68r)  Cfr. gli imprestiti balcanici della voce tur-
ca: bulg. raxym, naym (DTB 198), ram. naut, nahut (Saineanu 76).

nola (néla) ‘volentiere’ (118r) * Osm. ‘fia, si bene, volontieri’ (Men. 5279).

nobet (nubét) ‘guardia’ (91r) » Osm. ‘vicenda; guardia di notte, sentinella
(Men. 5271).

nobetci (nubetgi) ‘guardiano’ (91v).

nur (ndr) ‘chiarezza’ (68v); ‘reflessione del sole o altra cosa risblédente
(107v).

nur ver- (nur uerérum) ‘reflettere’ (107v).

nurh (nurli) ‘chiaro, risplendente’ (68v).

nuzla (nusld) ‘cataratta degl’occhi’ (68r), ‘discenso, male’ (74r)  Osm. ‘di-
scesa d’humori, scesa, catarro’ (Men. 5166).

b

’
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ocak (ogidc) ‘focolare’ (78r); terke ocagt (terchié ogiaghi) ‘fertile terreno,
abondate’ [alla lettera ‘focolare di biade’] (77r).

od (6t) ‘foco’ (78r).

odabasi (odabasci) ‘caporale’ (67r) ® Osm. ‘tenente d’una compagnia di Gia-
nizzari, & altri soldati di guardia, come anco delli bostangi, 0 giardinieri,
& altri seruitori della Corte’ (Men. 495).

odun (vdin) ‘legno’ (95v).

odunci (vdungi) ‘legnaiolo’ (95v).

oglak (oldc) ‘capretto’ (67v) ¢ Cfr. t. dial. olak ‘oglak’ (DS 3276).

oglan: — besleme, diisiir-, kiz oglan.

oglancik (oulangic) ‘fanciullo’ (76v) * § 2.1.2.b.

ogul (ougli) ‘figliolo’ (77v); — ogey ogul * §§ 2.1.2.b.,3.1.1.a.

ogurla- (vrlarum) ‘rubbare’ (108v) ¢ T. dial. urlamak ‘¢almak’ (DS 4041).

ogursiz (vur sis) ‘infelice’ (93v) o Cfr. ugursiz ‘suenturato’ (Arg. 249).

ok (6c) ‘frezza, saetta’ (79r).

okadar (ocadér) ‘altre tanti’ (60v), ‘tanto’ (114v); — tez.

okl kirpi (ocli chirpi) ‘porco spino’ (105r) ® Tml. oklukirpi ‘porcupine,
Hystrix cristata’ (Redh.?2 649).

oksa- (ocsciarf...]) ‘allisciare, cio¢ far carezze c0 le mani’ (60r).

oku- (ocurum) ‘leggere’ (95v).

okumuis (ocumisc) ‘dotto’ (75r1).

ol: o/ kim (61 chim) ‘quello che’ (106v); onuy (vntn) ‘suo’ (114r); — ay, dem,
hafta, hatir*, saat, yer, yil, zaman.

ol- (holirum) ‘diuenire, diuentare’ (74v); ‘habitare’ (91v); — aydinlik, kadur,
kim, nice.

olmayacak (holmaiagidc) ‘impossibile’ (93r).

omuz (homus) ‘spalla’ (112v) » L’ipotesi di derivazione dal gr. ®uog € respin-
ta da molti studiosi (v. Eren 307).
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on (6n) ‘diece’ (73v).

on besinci (on bescscingi) ‘quintodecimo’ (106v).

on bin (6n bin) *’cinquemila’ [recte diecimila] (69r).

on iki (on ichi) ‘dodici’ (74v).

opgar- (oarérum) ‘accomodare, acconciare’ (57v), ‘conciare’ (70r); kalem onar-
(calém oarérum) ‘temperar le penne’ (115r) ¢ § 2.2.7.

ondan (vndan) ‘da 11a’ (73v).

onurga (ounruchhd) ‘il spico delli reni’ [= spina dorsale] (113r) * §§ 2.1.2.b,
224,2209.

orak (oréc) ‘falce da metere’ (76v).

orfana (orfand) ‘donna publica’ (75r) ¢ Osm. ‘feemina parentibus destituta,
aut cujus parentes non sunt noti, orphana; adeoque hoc nomine Costanti-
nopoli vocant impudicas, aut vagas, quasi dicant meretrix, puttana, etc. In
citerioribus autem confinijs eodem nomine vocant suas ancillas (...) serva,
fantesca, orfanella’ (Men. 502) < gr. oppavog ‘orfano’ (Meyer 37).

organ (orgdn) ‘corda, fune’ (71r), ‘gumina di vascelli’ (91v); ‘palomara di va-
scelli’ (101v) » Osm. ‘corda grossa’ (Men. 502) < gr. ant. Opyavov ‘tackle’,
gr. mod. dial. opy&vt ‘rope’ (LF 550-52).

orta (orta) ‘commune’ (70r).

ortak (ortic) ‘compagno’ (70r).

Ost(1)ka® (6stca) ‘Lustrica [= Ustical, isola di Cicilia’ (96r) ¢ Dai repertori
consultati, ’unica altra attestazione lessicografica turca del toponimo pare
essere Ustra ada (Vstra ada) ‘Ustica, isola’ (Masc. 276).

ot — agiz ot, topot.

ot tuzi® (6t tusi) ‘salnitro’ (109r) * Senza altre attestazioni a noi note.

otluk (otuliic) ‘herba’ (92r) ¢ Cfr. otuluk (otuluch) ‘id.” (Carr. 263).

otur- (otturdrum) ‘assettare, sedere’ (63r).

ova (oud) ‘campagna, pianura’ (66v); — diimdiiz.

oyna- (vinarum) ‘giuocare’ (90v); ‘palpitare, sbattere’ (102r); — kumar.

oynak (iinc) ‘giuntura di mébri’ (90r) ¢ Osm., tml. ‘articoli, gionture’ (Men.
560).§2.2.9.

oyun (vind) ‘giuoco’ (90v) ¢ § 3.1.1.a.
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od (vt) ‘fiele di animale’ (77v).

odiing¢ ver- (vdincc uerérum) ‘dare in prento’ [= prestito] (72v), ‘imprentare’
(93r), ‘prestare’ (105v).

ofiir- (vffurdrum) ‘soffiare’ (111v).

ogey ana (vghéi and) ‘madrea’ [= matrigna] (96v).

ogey baba (vghéi babd) ‘padregno’ (101v).

ogey ogul (vghéi ougli) ‘figliastro’ (77v)  § 3.1.1.a.

oge(y)ik kusu (vgheihc cisc) ‘tortora’ (115v).

ogren- (orenérum) ‘assuefarsi’ (63r); ‘imparare’ (92v).

ogret- (oretérum) ‘ammaestrare’ (61r); ‘insegnare’ (94r).

ogiit (vit) ‘conseglio, auertimento’ (70v) © La grafia del F. riflette ovviamente
la forma iiiit.

ogiit ver- (vut uerérum) ‘consegliar altri’ (70v), ‘incitare al bene’ (93v).

okce (vce(i)é) ‘calcagno del piede’ (66v), ‘tallone del piede’ (114v) e § 2.2.5.a.

oke (vcchi€) ‘colera’ (69v); ‘impeto’ (93r).

okelen- (vcchielenérum) ‘adirarsi’ (58r), ‘corrucciarsi’ (71r); ‘minacciare’ (98r).

okeli (vcchieli) ‘colerico’ (69v); ‘impetuoso’ (93r).

oksiiriik (vcsuruc) ‘tosse’ (115v).

oksiiz (vcsis) ‘orfano’ (101r).

okiiz (ochius) ‘boue’ (65v).

ol- (vlirum) ‘morire’ (98v); — aclik, cenk.

oOl¢- (viciérum) ‘misurare’ (98r).

olcek (viciéc) ‘canna, mesura’ (67r), ‘misura’ (98r), ‘regola’ (107v).

oldiir- (vldurdrum) ‘ammazzare’ (61r), ‘vccidere’ (117r).

oli (vlisi) ‘cadauero’ (66r), ‘corpo morto’ (71r), ‘morto’ (99r) » § 3.1.1.a.

olmeli: dlmelidiir (vimelidur) ‘moribondo’ (98v) ¢ Osm. dlmelii ‘moriturus’
(Men. 545).
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olmez: hi¢ olmez (hicc* vimés) ‘immortale’ (92v).

olmis (vimisc) ‘morto’ (99r).

omiir (vmur) ‘vita’; omiir(i) gecir- (vmuri *ieccinérum) ‘viuere’ (118r) « Cfr.
tml. omiir gecirmek ‘to live, spend one’s life’ (Redh.2 669).11 F. ha confuso
le basi verbali gegin- e gecir-.

on: opiinde (vgundé [vvndé (93v)]) ‘innanti’ (93v), ‘auante, innante’ (63v);
oniinden (viindén) ‘da uante’ (72v) ¢ Per la forma con -g- cfr. i dati di Arg.
191 (ughunde), Mol. 113 (oghiundhe) e Carr. 265 (oghiunde(h)/ochiun-
de(h)).

Op- (vppérum) ‘baciare’ (64r).

or- (vrérum) ‘abbaiare’ (57r)  T. dial. iirmek ‘havlamak’ (DS 4070).

ordek kusu (vrdéc cisc) ‘anatra ugello’(61r).

oreke (vrécchia) ‘conocchia da filare’ (70v) ¢ Dal gr. (< it.) poka ‘id.” (v. il
nostro commento a Pianz. 194).

ort- (vrtérum) ‘coprire’ (71r).

oriimcek (vrumgié) ‘aragno, animaletto’ (62r), ‘ragno’ (107r) ¢ Cfr. iiriimce®
(urumgie) ‘ragnatelo’ (Arg. 192), oriincd (orungia) ‘ragno’ (Mol. 336), t.
dial. oriimce ‘oriimcek’ (DS 3354).

ote giin (otté itin) ‘I’altro hieri’ (95r1).

otiirii: hichir nesteden otiirii (icc bir nestedén otturir) ‘per niente’ (103v);
neden otiirii (nedén otturtr) ‘a che fine’? (57v) ¢ § 2.2.8.

otiis (vttisc) ‘scruscio, il rumore che fanno i danari quddo cascano in terra’
(110v) ® Osm. ‘a way or manner of singing (in birds) or of sounding (in
things)’ (Redh.! 236).

oyle (vilé) ‘mezzo giorno’ (98r); dyleden soyra (vilé densurd) ‘dopo mezzo
giorno’ (75r).

% L’h ¢ stata aggiunta in un secondo tempo.

37 Da correggere la forma ériimce che avevamo messo come lemma (cfr. Arg. Ad. 282).
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pacariz (pacciaris) ‘impedimento’ (93r) ® Per I’etimo della voce v. LF 258-60.

pacariz et- (pacciaris edérum) ‘impedire’ (93r).

pacariz ol- (pacciarfs holirum) ‘disturbare’ (74v), ‘impedire’ (93r).

pacavra (pacciaudr) ‘cannauaccio’ (67r) e La var. del F. non pare altrimenti
attestata. Cfr. eventualmente I’imprestito albanese pagavér/pagavér (Bo-
retzky 102).

padisah (padiscid [padescid (107r)]) ‘imperadore’ (93r), ‘re’ (107r); padisahun
karisi (padesciantn caris{) ‘regina’ (107r) » § 3.1.3.a.

paha (pad) ‘prezzo, ualera’ (105v); ‘ricatto’ [= riscatto]; ucuz pahaya (vgias
paaid) ‘mercato, nd caro’ (97v); — kurtar-, kurtul-.

pahali (paali) ‘caro, di molto prezzo’ (67v).

paklik (paclic) ‘semplicita’ (110v).

pala (pdla) ‘pala’ (101v)  Osm., tml. ‘blade (of an oar or oar-like implement)’
(Redh .2 679). Per la documentazione di questo italianismo v. LF 328.

pamuk (pamtc) ‘bambace’ (64r).

panca (pangid) ‘branca d’animali’ (65v).

papa — Rim papa.

papuc/pabuc — gey-/giy-.

para (pard) ‘pezzo’ (104r).

parala- (paraldrum) ‘lacerare’ (95r).

parmak (parmac) ‘dito’ (73r).

parmak iiziimii (parmdc uszim) ‘vua longa’ (118v) » Tml. ‘a grape whose
fruit is somewhat elongated’ (Redh.? 685).

pas (pds) ‘rugine’ (108v).

pas ol- (pas holirum) ‘arroginirsi’ (62v).

pas olmis (pas holmisc) ‘rugginito’ (108v).

paslan- (passalanérum) ‘rugginirsi’ (108v).
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pastirma (pastarmd) ‘carne seccata’ (67v) ® Cfr. pastarma ‘caro sicca’ (Ge-
orgievits 115).

pasmak (pascmac) ‘pianelle di piedi’ (104r).

patadak (patadéc) ‘acaso, persorte’ (57r), ‘per auuétura’ (57v); ‘all’impensata’
(60r); ‘di botto, subito’ (73v) e Tml. patadak/pattadak ‘ansizin’ (TS 1583),
‘suddenly’ (Redh .2 688).

pay (pdi) ‘parte, portione’ (102r); beniim payima (benim paimd) ‘quanto a
me’ (106v).

pay et- (pai edérum) ‘spartire, diuidere’ (112v).

pazar (paszal.]) ‘piazza’ (104v); — mukarrer p. et-.

paz (pasi) ‘foglia molle [= bietola], herba’ (78r).

pehriz/perhiz (peiris) ‘astinenza’ (63r)* § 2.1.2.a.

pek (péc) ‘auaro’ (63v); ‘duro, forte’ (751); pek adam (péch addm) *huomo aua-
ro’ (92r); — bas.

pek ol- (péc holirum) ‘indurirsi’ (93v).

pekce (pecié) ‘fortemente’ (78v) ® § 2.2.5.a.

pekit- (pechetérum) ‘fortificare’ (78v).

peklik (peclic) ‘auaritia’ (63v).

peksimet (pessimét) ‘biscotto’ (65r).

pelit (pelit) ‘glianda, fiutto’ (90r); — kabuk * Per I’etimo (< arabo, forse per
tramito curdo) v. Arg. 196.

pelit agaci (pelit agacc) ‘glianda [= quercia], albero’ (90r); agag pelit (agicc
pelit) ‘souero, albero’ (112v) « 1l tipo fitonimico pelit indica dialettalmente
varie specie del genere Quercus (Tuzlac1 142). E interessante notare come,
nel dato ferragutiano, 1’anteposizione di aga¢ consenta di designare una
pianta diversa; per un caso simile cfr. — kavun agaci.

pencere (pingierd) ‘fenestra’ (77r).

perdah et- (perda edérum) ‘perfettionare qualche cosa’ (103v), ‘ripolire nel
perfettionare’ (108r).

pergel (pirciél) ‘compasso’ (70r)  La forma del F. proviene dalla palatalizza-
zione di un perkel*, con la sorda della fonte persiana parkar conservata.
Cfr. perkar (perkiar) ‘compas’ (Youssouf 469).

pergende (perianda [periandé (79r, 79v)]) ‘bergantino’ (64v), ‘fusta di corsa-
ro’ (79r), ‘galiotta’ (79v) ® Osm. ‘small man-of-war, with 18 or 19 banks
of oars, of the 16™ and 17" centuries’ (LF 105), tml. perkende ‘a brigantine
(propelled by oars and sails)’ (Redh.2 692) < gr. mepyavti ‘bergantino’
(Somavera 321) < venz. bergantin ‘piccolo bastimento sottile da scorta’
(LF 1.c)).

perin (perin) ‘rosa marino, herba’ (108v) o Cfr. t. dial. piiren, fitonimo che
designa parecchie piante, tra cui pure il ‘Rosmarinus officinalis’ (Tuzlact
146).

persembe (pescembé) ‘giouedi, giorno della settim(an)a’ (90v) » La var. pe-
sembe ¢ largamente attestata (Megiser, Molino, Meninski, TTAS).
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peskes (pischésc) ‘presente, dono’ (105v) ¢ La var. piskes ¢ registrata da Pr.
487 (pischkesch) e Hindoglu 139 (pichkéch).

pestemal (pestamal) ‘touaglia’ (116r).

petmez (petmés®) ‘vino cotto’ (117v).

pey (péi) ‘arra, caparra’ (62v).

peyk (peic) ‘alabardiere’ (59v).

peynir (pijnér) ‘cascio, formaggio’ (67v); — maya * Cfr. lor pi(y)neri (lor
pineri) ‘puina, ricotta’ (Carr. 234).

pezevenk (peseuénc) ‘ruffiana’ (108v) » Si noti che il dato del F. fa retrodatare
di centosettant’anni ’attestazione della forma impostasi in turco moderno,
che finora si assegnava al Pianzola: Molino ha piiziirenk, Mascis pozevenk,
Meninski piizevenk, Vaughan pesivink; in precedenza troviamo biizevenk
in Argenti.

pezevenklik (peseuenlic) ‘ruffianiggio’ (108v)  § 2.2.7 (purché non si tratti
di un errore grafico).

pilic (pilicc [pil[..] (104v)]) ‘pollastro’ (104v), ‘pullo’ (106r).

pir (pir) ‘antico’ (61v).

pire (piré) ‘pulice’ (106r).

piring (princc) ‘riso, legume da magiare’ (108r).

piruze (pirusé) ‘pietra torchina’ (104v).

pisir- (piscierérum) ‘cucinare’ (72r).

pisman ol- (piscman holdrum) ‘pentirsi’ (103r).

pismanlik (piscmanlic) ‘pentimento, penitenza’ (103r).

pismis: favada pismis (taguadd piscmisc) ‘fritto’ (79r).

posteki (postechi) ‘coiro, pelle’ (69v) e Osm. ‘pellis cui insidetur’ (Men. 923).

poyras/poyraz (poirds) ‘scirocco, uento’ (111v) ¢ La voce turca (di origine
greca, v. LF 494-96, Arg. 55) indica di norma un vento di nord-est, mentre
lo scirocco spira da sud-est.

pul (pul) ‘danaro’ (72v).

put (put) ‘idolo’ (92v); ‘ritratto in rilieuo’ (108r).

¥ La lettera iniziale si potrebbe leggere anche b.
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Rabbi: ya Rabbi (i4 rahbi) ‘0 Dio’ (100v) ¢ La forma del F. pare denotare una
contaminazione con rahib ‘monaco’.

rad (rat) ‘tuono’ (116v) ¢ Osm.(< ar.) ra ‘d ‘tuono’ (Men. 2333).

rahpa® (rdhpa) ‘mercato doue si uéde et compra’ (97v) ® Ar. alg. rahba” ‘halle,
marché (aux grains, aux bestiaux, ou aux huiles)’ (Beaussier 387).

rakas® (rachas) ‘corriere’ (71r)  Ar. dial. (Sahara, Tunisia) rakkas ‘courrier,
messager’ (Beaussier 409). E ormai generalmente accettata la tesi che vede
in questa voce maghrebina I’origine dell’it. ragazzo e dei corrispondenti
occitanici, francesi e catalano-aragonesi (Pellegrini 64-65).

rast gel- (rds ghielérum) ‘affrontare, scontrare’ (58v); ‘imbattersi’ (92v), ‘in-
contrare’ (93v) ¢ Cfr. rasgelmek ‘begegnen; treffen’ (Hars. 253).

reaya (raid) ‘vassallo’ (117) e Cfr. raya (raid) ‘vasallo, suddito’ (Mol. 473).

redd et- (rét edérum) ‘negare qualche piacere ad alcuno’ (99v) e Per la deso-
norizzazione della dentale cfr. reteylemek (reteilemek) ‘refutare’ (Meg.).

rehin (rain) ‘arra, caparra’ (62v), ‘pegno’ (103r).

rehin ko- (rain cérum) ‘impignare’ (93r).

rehin ver- (rain uerérum) ‘dar pegno’ (72v), ‘pegnorar, impegnar’ (103r).

reis (réis) ‘capitano di galera o d’altro uascello’ (67r).

remmal (rammadl) ‘mago, incantatore’ (96v) ¢ La forma rammal ¢ data anche
da Vig. 233.

rengper (rencipér) ‘faticatore’ (77r), ‘lauorante, operario’ (95r).

rengperlik (renciperlic) ‘fatica, opera quotidiana’ (77r), ‘opera’ (101r).

rengperlik et- (renciperlic edérum) ‘faticare’ (77r).

rende (erendé) ‘chiana [= pialla], instrumento di mastro d’ascia’ (68v); ‘grat-
ta caso’ [= grattugia] (91r) ¢ § 2.1.7.

renk (renghi) ‘colore’ (69v) * § 3.1.1.a.

rezene (reszend, rasziané) ‘finocchio, herba’ (78r) ¢ La forma raziyane (Men.
2254) riproduce fedelmente la fonte persiana.
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rizk (risg) ‘beni in biade et massarizzi’ (64v) ¢ Cfr. rizg (risgh) ‘valere, ciog
facolta’ (Mol. 471).

riayet (raiét) ‘carezze’ (67v) ¢ Cfr. rayet ‘reverance’ (Pr. 517).

riayet et- (raiét edérum) ‘carezzare’ (67v) ® Cfr. rayet et- (raiet ederum) ‘ac-
carezzare, accogliere, far cortesia’ (Carr. 277).

riyat® (ridt) ‘gara’ (79v) ¢ V. il lemma seguente.

riyat/riyata® et- (ridt [ridtta (59r)]edérum) ‘fare a gara’(59r), ‘gareggiare’ (79v)
e [l sintagma ¢ rifatto prob. su una var. parlata con alveolare sorda dell’ar.
rivada" ‘esercizio, pratica; esercizio fisico, ginnastica, sport’ (VAI 497). A
nostro parere, il F. deve avere scambiato la terminazione -ta col suffisso
locativo turco (indotto in cid anche dal corrispondente it. ‘fare a gara’) e
avere tratto di conseguenza la forma ipercorretta riyat (§ 3.1.2).

rig (ric) ‘arena’ (62v) ¢ Cfr. rik ‘sable’ (Youssouf 483).

rigdan (ricddn) ‘arenaloro’ [= recipiente per polverino] (62v) ¢ Cfr. rikdan
‘poudriere, sablier’ (Youssouf 483). La forma letteraria moderna & rihdan.

Rim papa (rima papai) ‘papa, pontefice’ (102r) ® Osm. ‘the pope of Rome’
(Redh.! 999). 11 papa(y): del E. pare posto all’accusativo (§ 3.1.1.b), a
meno che non si tratti di un errore per il possessivo papasi. Cfr. — Roma.

Rodos adas1 (rohdds adasi) ‘Rodi, isola di Turchi’ (107v) * Riteniamo che
I’k inserita dal F. sia puramente grafica, dovuta forse a reminiscenze della
forma greco-latina con 74-.

Roma (rima) ‘Roma, cita celebre’ (108v) ® Le forme ottomane attestate sono
Rim, Rom, Roma, Rum (StM. GEN 110-11).

Rum (rim) ‘greco, natione’ (91r); — yaka.

ruzgar (rusghiér) ‘vento’; karsiuli ruzgar (carscli rusghiér) ‘vento contrario’;
kolay ruzgdr (culdi rusghiér) ‘vento fauoreuole’ (117v) ¢ La var. riizger &
attestata dialettalmente (TTAS).

ruzname (rursnamé) ‘filosophia’ (77v) ¢ Osm. ‘calendario, catalogo, libro de’
conti, giornale’ (Men. 2381-82). Il sign. del F. ¢ sorprendente e non sa-
premmo spiegare attraverso quale evoluzione semantica ci si sia arrivati.
§2.28.

riisvay (rusfdi) ‘bruttamente’ (65v) ¢ Per la labiodentale sorda cfr. riisfay
(rusféi) ‘uituperio di parole’ (Arg. 204). Di norma il sign. della voce ¢ ag-
gettivale: ‘dishonorato, infamato’ (Men. 2313).
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saat (sahdt) ‘hora, tempo; horologio’ (92r); ol saatten (ol saatddn) ‘da quel-
I’hora’ (72v).

sabah (sahbd) ‘matina del giorno’ (97v); bu sabah (bu saba) ‘questa matina’
(106v); — diin, yarin sabah.

sabah kuslug (saba cusclughi) ‘alba, aurora’ (59v) ¢ Il t. kugluk indica propr.
‘la matinée, le temps depuis le lever du soleil jusque vers 10 heures’
(BarbM. 2, 564).

sabah ol- (sahba holdr [sabd *holmisc (59r)]) ‘aggiornarsi’ (59r), ‘farsi gior-
no’ (76v).

saban (sabdn) ‘aratro’ (62r).

sabanci (sabangi) ‘aratore’ (62r) ® Osm., tml. ‘a maker or seller of ploughs’
(Redh.! 1166), ‘Pfliiger’ (Steuerwald 783).

sabir (sdbir) ‘patienza’ (102v).

sabir et- (sabir edérum) ‘sopportare’ (112r).

sabirh (sabirli) ‘patiente’ (102v).

sabirsiz (sabir sis) ‘impatiente’ (92v).

sabun (saptin) ‘sapone’ (109v) ¢ T. dial. sapun ‘sabun’ (DS 4671). La var. con
bilabiale sorda ¢ attestata anche da Men. 2906 nel sintagma rak: sabun, vel
sapunt ‘sapone di Turchia’.

sacayak (sdgg aidc [saggaidc (116r)]) ‘tripede’ (72r), ‘tripiede di ferro’ (116r).

sac: saglar (saiclar) ‘capelli’ (67r); *sa¢ karisi (= kart sagt) (sacc carisi) ‘trec-
cia di donna’ (116r) ¢ § 4.1.2.a.

sadaka (sadachd) ‘elemosina’ (75v).

safa (safd) ‘amenita, spasso’ (61r), ‘piacere’ (104r), ‘recreatione’ (107r); —
zevk-u safa.

safran (safran) ‘safrana, aromato’ (109r), ‘zafarano’ (118v).

sag (sdg) ‘destro, dritto’ (73r); sagina soluna (saghind solund) ‘a dritto o a torto’
(58r); sag yanmina (sdg ianind) ‘banda destra’ [recte * a banda destra’] (64r).
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sag et- (sdg edérum) ‘sanare’ (109r).

sag ol- (sdg holdrum) ‘sanarsi’ (109r).

sag- (sagarum) ‘mungere’ (99r).

sagir (saghir) ‘sordo’ (112r).

sagirlik (saghirlihc) ‘sordita’ (112r); sagwrliga vur- (saghirligd uurdrum) ‘farsi
del sordo’ (76v) ® Tml. sagirliga vurmak ‘sich taub stellen’ (Steuerwald
787).

saghk (saglic) ‘sanita’ (109v); saglikle (sagligle) ‘a saluamento’ (62v).

sahan (sadn [sehni (115v)]) ‘piatto’ (104r), ‘tondo di rame o stagno’ (115v)
e La var. sehni (§ 3.1.1.a) ¢ prob. mutuata oralmente dall’ar. sahn ‘piatto;
ciotola, scodella’ (VAI 730).

sahib (sabi) ‘padrone d’alcuna cosa’ (101v) ¢ § 3.1.1.a.

sahtiyan (sattidn) ‘cordoana, pelle’ (71r).

sakal (sachdl) ‘barba’ (64v).

sakall (sachalli) ‘barbato’ (64v).

sakat (sacdt) ‘cionco, stroppiato’ (69r).

sakat et- (sacdt edérum) ‘stroppiare’ (114r).

Sakiaz (sachis) ‘Chhio, isola’ (68v).

sakiz agaci (sachis agdcc) ‘lentisco, pianta’ (95v).

sakin- (sacchinérum) ‘guardarsi, hauersi cura’ (91v).

sakin ol- (sacchin holirum) ‘stare di fameglia’ (113v) ® Osm. ‘habitare, sog-
giornare, dimorare’ (Men. 2520).

sakla- (saclarum) ‘conseruare, saluare’ (70v); ‘nascondere’ (99v).

sal-1 (salarum) ‘gettare, lanciare’ (90r); — at s.

sal-2 (salarum) ‘sbattere’, ‘sbalanzare’ (109v) ¢ Osm. ‘ventolare’ (salarum:
Carr. 283), ‘sallamak’ (TS 3283-84).

salam — selam.

salata (ssalata) ‘insalata’ (94r).

salkim (salcam) ‘graspo d vua etc.’ (91r); iiziim salkimi (vsim salcami) ‘gra-
spo d’vua’ (118v).

salpa et- (sdlpa edérum) ‘salpare il ferro’ (109r) ¢ Per le attestazioni di questo
italianismo in turco (quella del F. ¢ la piu antica) v. LF 382-83.

saman (samdn) ‘fieno, paglia’ (77v).

san- (sanérum) ‘giudicare, hauer concetto’ (90v); ‘imaginarsi’ (92v).

sancak (sangiic) ‘bandiera’ (64r).

sancaktar (sangiactdr) ‘alfiero’ (59v), ‘bandieraro, alfiere’ (64r).

sandal (sandal) ‘barca’ (64v).

sandaler (sandalgi) ‘barcaiolo’ (64v) e L attestazione del F. ¢ la piu antica
finora nota (v. Carr. 285).

sanduk (sandtic) ‘cassa’ (67v), ‘forziero’ (78v).

sagsar (sancsdr) ‘martora, animale’ (97r) * § 2.2.5 a.

santarbarta® (santarbarta) ‘gabbano, ueste g[ro]ssa’ (79v) ¢ Cfr. ar. dial. san-
tabarra: «Un habit fourré, ouvert sur le devant, garni d’un capuchon qui
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pendait sur le dos, et a manches pendantes (...). Un tel habit est appelé chez
eux Sant a Barra (...), et il est porté fort souvent par les marins surtout en
hiver; en effet, ¢’est un vétement commode pour ceux qui doivent travailler,
car on I’6te et on le passe facilement» (Dozy V. 211, che cita un documento
riferentesi all’abito indossato da un servitore che accompagnava gli am-
basciatori del re di Fez e del Marocco inviati ad Amsterdam nel 1659). In
osmanl ¢ attestato 1’allotropo saltamarka ‘kurzes Matrosenjacket’ (Steu-
erwald 794), che proviene direttamente dal gr. dial. caitapndpxo (LF
384). Fonte di questo tipo lessicale. largamente diffuso nel Mediterraneo,
¢ I'it. saltambarca e varr. ‘cappotto alla marinara’ (ibid., con ulteriori det-
tagli).

sapa sag (sdppa sdg) ‘fermo, stabile’ (77r) ® Osm. ‘in perfect health, all alive’
(Redh.! 1151).

sapan (sapdn) ‘fionda da tirar sassi’ (77v).

sapanc1 (sapangi) ‘fiondiere’ (78r).

sapsar1 ol- (sap sari holdrum) ‘impallidirsi’ (92v) ® Tml. sapsar: ‘very pale
(person/face)’ (Redh.2 738).

sar- (sararum) ‘fasciare’ (76v).

saray (serdi) ‘chiostro’ (69r); ‘palaggio’ (101v).

sardina/sardinya® bahgi (sardina [sardigna (109v)] baltc) ‘alice, sardina’
(59v), ‘sardella, pesce’ (109v)  L'unica altra attestazione turca di questo
ittionimo che ci sia nota ¢ data dal sardine ‘sardina’ di Carr. 285, a cui
rinviamo per ulteriori osservazioni. L’origine della var. con nasale palata-
lizzata non ci ¢ chiara; cfr. eventualmente il tipo sardifia/sardinha d’area
gallego-portoghese.

sarhos (saraudsc) ‘briaco’ (65v) * §§ 2.1.6,2.2 4.

sarhoshk (sarauosclic) ‘briachezza’ (65v).

sar1 (sari) ‘biondo’ (65r), ‘giallo’ (90r); ‘pallido’ (101v).

sarik (saric) ‘fascia’ (76v).

sarmasik (sarmascich) ‘edera, herba’ (75v).

sarmisak (saramusdc) ‘aglio’ (59r).

sarni¢: sarni¢ suyi (sarinc su) ‘acqua di cisterna’ (57v) * § 2.2.9.

sarp yer (sarp iér) ‘ascesa, salita’ (63r), ‘erto, loco alto’ (76r).

sat- (satarum) ‘vendere’ (1171).

satic1 — zeytyag.

satil- — baluk.

satin al- (satinalérum) ‘accattare, comprare’ (57r).

satir (satir) ‘riga di lettera’ (108r).

satranc (settrdng) ‘schacchi da giocare’ (109v).

satur® (satir) arab(o) ‘mannara, accietta’ (96v) ¢ Ar. dial. (Tunisia) satir
‘couperet, hachoir’ (Beaussier 472).

say- (saidrum) ‘annumerare, contare’ (61v).
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sayikla- (saicclarum) ‘ciarlare’ (69r); yabana sayikla- (abana saicclarum)
‘sparlare in uano’ (112v) e Per il sintagma cfr. tml. yabana séylemek ‘to
talk nonsense, talk rot’ (Redh.2 929).

saz (sas) ‘gionco, herba’ (90r).

sebeb (sebéb) ‘merito’ (97v).

sec- (secciérum) ‘discernere’ (74r).

sedef (sedéf) ‘ruta, sorte d’herba’ (109r) ¢ Il sign. del F. ¢ espresso di norma
dal sintagma sedef ot1 (tml. sedefotu).

sefer (sefér) ‘viaggio’ (117v).

seferci (sefergi) ‘viandante’ (117v).

segirt- (sighirtérum) ‘correre’ (71r).

sehelce sehelce (seélgie seélgie) ‘a poco a poco’ (62r) ® Osm. sehelce (*schel-
ge [recte sehelge]) ‘paululum’ (Meg.), forma avverbiale di sehel (sechel)
‘poco’ (Arg. 213).

sekiz (sechis) ‘otto’ (101r).

selam, salam (seldm, salam) ‘saluto’ (109r).

selam ver-, selamla- (selam uerérum, selamlarum) ‘salutare’ (109r).

semiz (semis) ‘grasso’ (91r).

semiz et- (semis edérum) ‘engrassare’ (75v), ‘ingrassare’ (94r).

semiz ol- (semis holdrum) ‘engrassarsi’ (75v).

semizlen- (semislenérum) ‘ingrassarsi’ (94r).

semizlik (semislic) ‘grassezza’ (91r).

sen (sén) ‘te, tu, pronome’; sentiyle (senile) ‘teco, con te’ (1151); — hatir; 1s-
marla-, sev- » Il comitativo dato dal F. non & ignoto alla lingua parlata: «On
dit aussi sen-ile» (Deny 586); come attestazione lessicografica cfr. senile
(seni ilhe) ‘teco, con esso te’ (Mol. 447).

sepet (ssepét) ‘cassa’ (67v), ‘forziero’ (78v); ‘panaro [= paniere], sportella’
(102r).

ser-: giinese ser- (ghiunescé ser[...]) ‘spadere al [sole**]” (112v).

seraser (serasér) ‘imbrocato, drappo di seta’ (92v).

serce Kusu (sircié ctsc) ‘passero, ugello’ (102v).

serdar (szerddr) ‘capitan generale d’un esercito o armata’ (67r) ¢ § 2.2.1.

seren (serén) ‘intenna di vascelli’ (94v).

serilmis (serilmisc) ‘spaso [= esteso], steso’.

sert (sért) ‘aspro, terribile’ (63r); ‘crudele’ (71v).

sertcesine (sertciesiné) ‘aspramente’ (63r) * § 3.1.5.a.

sertlik (sertlic) ‘asprezza’ (63r).

servi/selvi agaci (serui agicc) ‘cipresso, albero’ (69r).

ses (sessi) ‘eccho, voce’ (75v), ‘ribbombo’ (107v) ¢ § 3.1.1.a.

seslen- (sesslenérum) ‘far eccho’ (75v), ‘ribbombare’ (107v).

¥ Parola cancellata dalla rilegatura.
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sev- (seu€rum) ‘amare’; kadir oldugum kadar seni severiim (catér holdim
cadar seni seuérum) ‘io t’amo quato posso’ (60v).

sevdigi (seudighi) ‘amante’ (60v) ¢ Cfr. sevdigiim (sewdighum) ‘amato, caro’
(Arg.214).11 dato del F. deve essere tratto da sintagmi quali sevdigi (adam/
kart) ‘(I'vomo/la donna) che (lui/lei) ama’ = ‘il suo/la sua amante’.

sevgili (seughili) ‘amabile’ (60v).

sevin- (seuinérum) ‘rallegrarsi’ (107r).

sey(i)r (seir, seijr) ‘amenita, spasso’ (61r); ‘visione del sonno’ (118r); sey(i)r
ictin (seir iccidn) ‘per spasso’ (103v) ¢ Il sign. di ‘sogno’ non ¢ documenta-
to da altre fonti a nostra conoscenza.

sey(rli° (seirili) ‘ameno, piaceuole’ (61r) ® Derivato che non pare altrimente
attestato.

sey(i)r et- (sijr edérum) ‘vagheggiare’ (117r) ® Osm. seyr etmek ‘diportarsi,
viaggiare, vagheggiare, mirare, riguardare’ (Men. 2730).

sicak (sugidc) ‘caldo’ (66v); sicagim var (sugiagim vér) ‘hauer caldo’ (92r).

si¢c- (siccidrum) ‘andar del corpo’ (61r).

sican (siccian) ‘sorce’ (112r).

sigra- (siccierarum) ‘ballare, saltare’ (64r); sigrarken (siccierdrchen) ‘a ga-
loppo’ (58v) ® Quest’ultimo dato del F. si spiega suppenendolo tratto dal
sintagma at si¢rarken ‘mentre il cavallo salta’ = ‘procede a balzi’ = ‘corre
al galoppo’. § 3.2.1.12e.

sig- (sigdrum) ‘capire’ (671).

sigir (sighir) ‘vacca’ (117r); — su sigir.

sigir dili (sighir dili) ‘borragine, herba’ (65r).

sigls- (sighiscéril) ‘capire’ (67r) ® Osm. ‘capire, 0 far in modo, che capiscano
tutti in un luogo’ (Men. 2960).

sik sik (sig sig) ‘denso, spesso’ (73r); ‘frequentemente’ (79r), ‘souente, spes-
so’ (112v); — gel-.

sik- (siccdrum) ‘ammaccare, premere’ (60v), ‘calcare’ (66v), ‘spremere’ (113r),
‘torcere’ (115v).

sikileim et- (sicchilgim edérum) ‘costringere’ (70r) ® Osm. ‘sikistirmak, taz-
yik etmek, rahatsiz etmek’ (TS 3411).

sila (sild) ‘patria’ (102v).

sindi (sindi) ‘forbici di tagliare’ (78r).

singinhik (singhinlic) ‘pusillanimita, atto uile’ (71r), ‘fatto codardo’ (77r)
Osm. ‘bozgunluk, maglibiyyet’ (TS 3440).

sir¢a (sircid) ‘vetro’ (117v).

sirik (sirihe, sirich) ‘hasta, lancia’ (91v); — ge¢-.

sirt (sirtd) ‘groppa d’animale’ (91r) » § 3.1.1.a.

sirtlan (sirtldn) ‘lupo ceruiero’ [= lince] (96r); ‘pantera, animale’ (102r) ©
Osm., tml. ‘hyzna’ (Men. 2585).

sitma (setmd) ‘febre’ (77r).

s1z1 (sisi) ‘spasmo, dolore tensissimo’ (112v).
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sidik (sidich) ‘vrina’ (118r).

sigil (seghil) ‘porro della mano o d’altre parte’ (105r).

sil- (silérum) ‘annettare’ (61v), ‘nettare, forbire’ (99v).

silistra (elistra) ‘fiscetto [prob. da emendare in fisch(i)etto] di comito’ (78r) ®
Osm. ‘sifflet de mancevre’ (BarbM. 2, 92) < gr. cupictpla ‘boatswain’s
pipe’ (LF 580). Cfr. anche la var. cilistr(i)ya (cilistria) ‘fischio’ (Arg. 72).
La caduta del suono iniziale nella forma ferragutiana non ha chiare spie-
gazioni.

silk- (silchiérum) ‘scotolare’ [= scuotere] (110r).

simit (simit) ‘semola’ (110v) ¢ Per I’etimo (< gr. ciu1ydGAt ‘semola’, prob.
per tramite arabo) v. Carr. 295.

sinek (sinéc) ‘mosca’ (99r).

sini (seni) ‘mensa, loco doue si magia’ (97v) ¢ Osm. ‘mensa, seu magnus orbis
pelvisve ex ligno, orichalco, @re, vel argento, sine magna profunditate, quo
cibum in suis catinis positum afferunt & proponunt’ (Men. 2691).

sipir (singhir) ‘neruo’ (99v).

sipahilik bildir- (spailic bildirérum) ‘domare’ (74v) * Propr. ‘far conoscere la
(propria) perizia di cavaliere’. Il sostantivo ¢ un der. del noto persianismo
sipahi (spahi, ispahi) ‘cavaliere’.

sireng (serénc) ‘cataluffo [= sorta di stoffa] di seta’ (68r) ¢ Osm. ‘a kind of silk
brocade’ (Redh.' 1055).

sirke (sirchié) ‘aceto’ (57r).

sirr(sirri) ‘secreto’ (110v) ¢ § 3.1.1.a.

sitare (suttard) ‘fortuna, sorte’ (78v); eyi sitara (ef suttard) ‘buona sorte’ (66r)
e La var. sutara ¢ ben documentata (Meg., Carr. 302; v. inoltre StS. Pers.
197).

sitareli (suttarali) ‘fortunato, auu€turato’ (78v) ® Cfr. sitaral: (sitarali) ‘felice,
fortunato, auenturato in buona parte, uenturato’ (Arg. 219).

sitaresiz (suttard sis) ‘disgratiato, malu€turato’ (74r), ‘infelice’ (93v), ‘suentu-
rato’ (114r) » Cfr. sitarasiz (sitarasis) ‘suenturato’ (Arg. 219).

sivis- (siuisciérum) ‘sdrucciolare’ (110v).

siyah (sihd) ‘negro’ (99v) « § 2.2.9.

siyah et- (sihd edérum) ‘annegrire’ (99v).

siyaset et- (siasét edérum) ‘frustare’ (79r).

siz — hatir.

-siz (sis) ‘senza, aduerbio’ (111r).

sof (suf) ‘lana’ (95r) * Osm. ‘lana, vello’ (Men. 3007).

sofra (suffra) ‘banchetto, conuito’ (64r); ‘mensa, loco doue si magia’ (97v),
‘tauola da magiar’ (114v).

sofra et- (suffra edérum) ‘banchettare’ (64r)  Sintagma che non pare avere
altre attestazioni.

softa (suffitd) ‘foruscito, bandito’ (78v), ‘sbandito di campagna’ (109v) ®* Osm.
‘Muslim theological student’ (Redh.? 773). Il sign. nettamente peggiorati-
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vo del F. puo essere dovuto alla fama di ribelli che avevano questi studenti:
«Softas from the Istanbul madrasas are frequently mentioned in Ottoman
history from the 10"/16™ century onwards as an unruly mob element in the
capital, provoking or partecipating in several uprisings there» (EI 9, 702).

sogan (sugdn) ‘cipolla’ (69r).

sok- (succarum) ‘ficcare’ (77v).

sokak (socchac) ‘strada, via’ (114r).

sol: soluna (solund) ‘al sinistro’ (59v); sol yanina (s6l ianind) ‘banda sinistra’
[recte ‘a banda sinistra’] (64r); — sag.

solak (solac [suldc (59v)]) ‘alabardiere’ (59v); ‘mancino’ (96v) ¢ «The name
of the sultan’s bodyguard in the old Ottoman military organisation. (...)
These were originally archers (solak “left-handed”, presumably because
they carried bows in the left hand)» (EI 9, 712).

son: ey soy (en sun) ‘alla fine’ (59v) e Il sintagma usuale ¢ ey sopra (tml. en
sonra).

sopra (nnstra) ‘dapoi’ (72v);— hepsi, oyle, yil, zaman* § 2.2.9.

sor- (surdrum) ‘dimandare, interrogare’ (73v), ‘domadare’ (74v), ‘spiare’ (113r).

so(v)uk (sadc) ‘freddo’ (78v); so(v)ugum var (sauccim var) ‘hauer freddo’
(92r) o Cfr. sauk ‘kalt’ (Hars. 257), osm., t. dial savuk ‘soguk’ (TS 3344,
DS 4675).

so(v)uk et- (saic edérum) ‘raffredare’ (sic) (107r).

so(v)uk ol- (satc holdrum) ‘raffredarsi’ (sic) (107r).

so(v)uklik (sauclic) ‘freddezza’ (78v), ‘fresco’ (79r).

soya (soid) ‘coltello a rasolo’ [— ¢aki] (69v)  Osm. ‘coltello che si serra’
(Men. 3013).

soyka (soucd) ‘habito, uestito’ (91v) ¢ § 2.2.3.a.

soyun- (suiundrum) *’spogliare’ [recte spogliarsi] (113r).

sOk- (succhiérum, succhérum) ‘discosire’ (74r), ‘scusire’ (110v).

sokiilmis (succhulmisc) ‘scusito’ (110v) ¢ Siamo inclini a considerare il dato
del F. una semplice scorrettezza per succhiulmisc*.

sog- (suérum) ‘biastemmiare’ (65r), ‘maledire’ (96v) ¢ § 2.2.7.

soyle- (suilérum) ‘parlare’ (102r); — eyilik, yalan séyle-.

soylemez: soylemez adam (suilemés adam) ‘taciturno’ (114v).

soyles- (suilesciérum) ‘trattare cd alcuno’ (116r).

soyiindiir- (suiundurdrum) ‘smorzare’ (111v) ¢ Osm. ‘sondiirmek’ (TS 3544-
47).

s0z (sus) ‘parola’ (102r); bir iki sozle (bir ichi susle) ‘breuemente’ (65v); —
dondiir-, gercek, tut-.

su (su) ‘acqua’ (57v); act su (agi su) ‘acqua amara’ (58r); akan su (accén su)
‘acqua corrente’; cay suyt (ciaf su) ‘acqua di fiume’; cicek suyt (ciciéc su)
‘acqua di fiori’ (57v); deyiz suyr (denghis sti) ‘acqua di mare’ (58r); kuyt
suy1 (cui st) ‘acqua di pozzo’ (57v); yagmur suyt (iamur si) ‘acqua pioua-
na’ (57v); — bulas-, et suyi, mubarek, sarnig, tuzl.
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su hendegi* (endéc sui) ‘aquedotto’ (58r)  Sintagma a elementi invertiti (§
4.1.2.a), che significa propr. ‘fossa d’acqua’; in tml. su hendegi ¢ usato
come termine tecnico sportivo equivalente all’ingl. ‘water jump’ (BTS). Il
sign. di ‘acquedotto’ & reso di norma dal sintagma — su yol1. Per la caduta
dell’aspirata cfr. endek (endech) ‘fossa’ (Arg. 94, Masc. 52).

su s1gir1 (su sighir) ‘bufalo, animale’ (65v).

su yoli* (i6l suf) ‘canali d’acqua’ (66v) * § 4.1.2.a.

sucuk (sugitc) ‘salciccia’ (109r).

su¢ (succ) ‘colpa, difetto’ (69v); su¢ ¢ek- (sicc cichérum) ‘portar la colpa’
(105r); — bagisla- » Non abbiamo rintracciato altre attestazioni del sintag-
ma dato dal Ferraguto.

suci- (siccisciérum) ‘guizzare come pesce’ (91v) ® Abbiamo posto come lem-
ma un antico verbo turco che si trova attestato in opere lessicografiche
ottomane col sign. di ‘serkeslik etmek, birdenbire sicramak’ (TS 3567). La
forma del F. puo riflettere I’istes ¢at: del verbo, documentata nel Divan di
Kasgart (Clauson 798).

such (succli) ‘colpeuole’ (69v).

sug¢siz (succ sis) ‘innocente’ (94r).

sula(n)- (sulanérum) ‘adacquare’ (58r); ‘allagare’ (60r) » § 3.2.2.1.a.

sulanmis (sulanmisc) ‘adacquato’ (58r).

sultan (sultin) ‘imperadore’ (93r), ‘re’ (107r).

suret (surdt) ‘effigie’ (75v), ‘faccia’ (76v).

susiz (su sis) ‘assetato’ (63r); susizim (su sisim) ‘hauer sete’ (92r).

susizlik (susislic) ‘sete, uoglia di bere’ (111r).

suvar- (su uarérum) ‘abbeuerare’ (57r), ‘adacquare’ (58r).

suvarmis (suuarmisc) ‘adacquato’ (58r).

siigliin (sughurin) ‘pernice, ugello’ (103v) ¢ L’ornitonimo ottomano (tml. szi-
liin) designa propr. il fagiano. Circa il sign. del F., va detto che in it. pop.
si da il nome di pernice anche a varie specie di uccelli della famiglia dei
fasianidi. § 2.2 4.

siimbiil (szunbil) ‘capello uennero, herba che nasce in lochi humidi’ (67r)
e ]I fitonimo turco designa il giacinto, dialettalmente anche diverse altre
piante (Tuzlac1 161-62), non pero il capelvenere, a quanto ci risulta. Per la
sonorizzazione iniziale cfr. ziimbiil (zumbul) ‘hyacinthe’ (Vig. 322).

siitmiik (sumiic) ‘mocco, materia che esce dal naso’ (98r).

siimiikli bécek (sumuccli bugiéc) ‘lumaca, animaletto’ (96r).

siinger (sunghiér) ‘spongia’ (113r).

siinnet et- (sunnét edérum) ‘circoncidere’ (69r).

siinnetli (sunnetili) ‘circonciso’ (69r).

siipiir- (supurtdrum) ‘scopare’ (110r).

siipiirge (supurghé) ‘scopa’ (110r).

siipiirgecik (supurghegic) ‘scopetta’ (110r).

siipiiriindi (supurundi) ‘spazzatura, mundezze’ (112v).
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siir- (surérum) ‘fregare’ (79r); ‘ongere’ (101r), ‘vngere, vntare’ (118r); yerde
stir- (ierdé surérum) ‘trascinare’ (116r); — ¢ift siir-, zevk-u safa.

siirii (surusi) ‘mandra d’animali’ (96v) * § 3.1.1.a.

siit — maya.

siit ver- (sut uerérum) ‘allattare’ (60r).

siitlen- (sutlanérum) ‘allattarsi’ (60r).

siitlii/siidlii as (sutldsc) ‘vedanda [= vivanda] di latte’ (60r) ¢ Osm. siidlii (siit-
[1i TS 3639-40) as ‘minestra di riso col latte’ (Men. 2574) = t. dial. siitlas
‘siitlag” (DS 3727, TTAS).
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sadi/sad1 (sciadi) ‘scimia, animale’ (110r) ® Osm. ‘bir ¢esit maymun’ (TS
3643), ‘bertuccia’ (Carr. 305), ‘gatto maimone, babuino’ (Men. 2745).

sagird/sakirt (scieirt) ‘discepolo’ (74r) ® Cfr. sayird (chayerd) ‘apprentif, dis-
ciple, écolier, éleve’ (Vig. 260).

sahid (sciahdd) ‘testimonio’; yalan sahad (iallan sciahdd) ‘testimonio falso’
(115r) * Cfr. sahadler ko- (sciahhadler qorum) ‘allegar testimoni’ (Carr.
305). Cfr. — sehid, suhud/siihud.

sahidlik (sciahadlic) ‘testimonianza’ (115r).

sair (*scieirt) ‘poeta’ (104v) ¢ 1l dato del F. denota una palese confusione con
— sagird/sakirt.

salgam (cialgdm) ‘rapa’ (107r) « T. dial. calgam ‘salgam’ (DS 1051, TTAS);
cfr. anche la forma colgan (ciolgan) ‘rapa’ (Carr. 305).

Sam — Tirabolos.

samdan (sciemddr) ‘candeliere’ (67r) ¢ § 2.2.6.

sap (sciép) ‘alume di rocca’ (60v).

sapka (scidpca) ‘barretta’ (64v).

sarap (sciarap) ‘vino’ (117v); — bok, misket sarap.

sas- (sciascidrum) ‘abbagliare’ (57r); ‘sbigottirsi’ (109v).

sasir- (sciasterérum) ‘sbigottire’ (109v) e Osm. sasurmak pro sasturmak stor-
dire, confondere, sgomentare, sbigottire, sbalordire’ (Men. 2748).

saskin (sciaschin) ‘pusillanimo, huomo’ (106r) ® Osm. ‘pusillanimis, timidus,
confusus’ (Men. 2748).

sasmis (*sciascilmisc) ‘sbigottito’ (109v) e § 3.2.2.1.b.

sayka (scidicha) ‘saittia, sorte di vascello’ (109r) ¢ Osm. ‘barca alla Greca
senza sperone, su’l Danubio con remi, Ciaica’ (Men. 2765) < ungh. sayka
‘imbarcazione fluviale’ < it. saettia (cfr. il dato italiano del F.) ‘galea sottile
e velocissima’ (Thung. 119-20, Eren 384). Quella del F. pare la piu antica
attestazione lessicografica di questo magiarismo.
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sefteli (ciefteli*?) ‘bacio’ (64r); ‘persico, frutto’ (103v); tiiysiz sefteli (tui sis
ciefteli) ‘noce persico’ (100r) ® Osm., t. dial. seftali/sefteli (-lii Men.) ‘ma-
lum Persicum; osculum, basium’ (Men. 2828), ‘Opiiciik’ (DS 3756).§ 2.2 4.

sefteli agaci (ciefteli agdcc) ‘persico, albero’ (109v).

sehid (scieid) ‘martire’ (97r).

sehir (sciehér) ‘cita’ (69r) ¢ Per le attestazioni della var. seher v. Carr. 306.

sehirli (scieherli) ‘citadino’ (69r)  Cfr. seherli ‘ciuis’ (scheherli: Meg.), ‘ter-
razzano’ (sceherli: Carr. 306).

sek (sciéch) ‘dubbioso, perplesso’; sekkim (sciecchim) ‘dubbio, cio¢ per-
plessita’ (75r); — yevm-i sek * Osm. ‘dubium, dubitatio, suspicio’ (Men.
2836). La forma sekkim presenta la suffissazione del possessivo di prima
persona ed ¢ tratta, a nostro parere, dal sintagma gekkim var ‘(ne) dubito’.
Il sign. aggettivale dato dal F. ¢ prob. errato.

seker (scichér) ‘zuccaro’ (118v); — kisnis ® Cfr. sikar (shikar) ‘sugar’ (Vau-
ghan 209).

sekil (scichil) ‘maniera, foggia’ (96v) e T. dial. sikil ‘surat, bigim, kilik’ (DS
3776), ‘sekil” (TTAS), attestato anche da Carr. 307 (schichil, accanto a
scechil).

sen (scién) ‘allegro’; sen sen (scién scién) ‘allegramente’ (60r).

sen et- (scién edérum) ‘allegrare’ (60r), ‘rallegrare’ (107r).

sen ol- (scién holirum) ‘allegrarsi’ (60r).

senlik (scienlic) ‘allegrezza’ (60r); ‘applauso’ (62r).

senlik et- (scienlic edérum) ‘far festa, allegrezza’ (76v).

sepcirak (sciepcirac) ‘pietra finissima, carbun(chi)o’ (104v).

serbet (scierbét) ‘beuanda; medecina’ (64v), ‘medicina in beuanda’ (97v).

seriat (sciardt) ‘giustitia’ (90v) Il dato del F. riflette la forma parlata garaat
(v. Arg. 228).

sevk (sciéuc) ‘luce’ (96r), ‘splendore’ (113r).

sevk ver- (sciéuc uerérum) ‘splendere’ (113r); sevk veren (sciéuc uerén) ‘lu-
cente, risblendente’ (96r).

sevkli (scieucli) ‘risplendente’ (108r); sevkli adam (sceuccli addm) ‘huomo
uiuace et giouiale’ (92r).

seytan (sciaitdn) ‘demonio’ (73r) ¢ Cfr. saytan (sciaitan) ‘furia infernale’
(Carr. 306).

sikayat (schidt) ‘accusa, querela’ (57v), ‘lamentatione’ (951), ‘lamento’ (106v)
°§§2.1.5,2.2.11.

sikayat et-, sikdyatla- (schidt edérum [57v, 95v, 106v], schiatlarum [57v],
schiatl[..] [106v]) ‘accusare’ (57v), ‘lamentarsi’ (95v), ‘querelarsi’ (106v).

simden gerii (scimdén ghieréc) ‘di cqua innante’ (73v), ‘per I’auuenire’ (103v)
* Osm. ‘bundan sonra, bundan boyle’ (TS 3666-68). La forma del F. denota

40 In Bombaci 216 appare scritto cieftali, ma la lezione del ms. € chiaramente ciefteli.
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un palese accostamento formale a gerek, forse anche il t. dial. simden gayrt
‘simdiden sonra’ (TTAS) deriva da un’altra modificazione di gerii/gersi.

simdi (scimdi) ‘adesso’ (58r); — dek.

simsek (scimsciéch) ‘baleno, lampo’ (64r), ‘folgore’ (78r).

simgek cak- (scimsciéch ciaccdr) ‘balenare, lapare’ (64r), ‘fulminare’ (79r),
‘lampeggiare’ (95r1).

sis! (scisc) ‘spedo di cocina’ (112v); — cever-.

sis? (scisc) ‘gonfiatura’ (90v).

sis- (scisciérum) ‘gonfiarsi’ (90v).

sise (sciscid) ‘caraffa’ (67v); kan alacak sise (cén alagiic sciscid) ‘ventose da
cauar sangue’ (117v).

solelen- (scilarum) ‘risplendere’ (108r) ¢ Osm. ‘inflammarsi, avvampare, bril-
lare, risplendere’ (Men. 2821). Supponiamo che il dato del F. derivi da un
processo aplologico, §§ 2.1.1.f,2.2.11.

siibhe (sciubé) ‘dubbio’ (75r)  Cft. siibe (sciubee) ‘dubio’ (Arg. 232, con
ulteriori dati).

siibheli (sciubefli*') ‘dubbioso’ (75r) ¢ Cfr. siipfeli (sciupfeli) ‘sospettoso’
(Arg.232).§2.2.9.

suhud/siihud® (sciuhtid) ‘notaro che fa cotratti’ (100r) ® Ar. Suhiid, plur. di
Sahid ‘testimonio’ (— sahid). Per il sign. del F. cfr. ar. dial. (Tunisia) as-
taire’ (Beaussier 545). In osm. siihud & attestato solo come ‘witnesses’
(Redh.! 1144).

siikiir: ¢cok siikiir Allaha (cidc scitchiur allaid) ‘per gratia d’Idio’ (103r).

siikiir et- (sciuchidr edérum) ‘ringratiare’ (108r).

41 Prima il F. aveva scritto sciubebli, poi pare abbia corretto la seconda b in f.
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taban cal- (tabdn cieldrum) ‘andar a piedi’ (61r), ‘caminare’ (66v) ® Osm.
‘andar a piedi, far una buona caminata’ (Men. 3083).

tabiet (tabbidt) ‘appetito’ (62r); ‘desiderio’ (73r) ¢ La parola turca (< arabo)
significa propr. ‘natura, essentia, indoles, instinctus naturalis’ (Men. 3089).
I F. attesta una sua evoluzione semantica a ‘inclinazione naturale (per)’.

tac (tdg) ‘corona di re’ (71r).

tacin (tagin) ‘testo, uaso di frigere’ (115r) ® Osm. ‘frying-pan’ (Redh.! 1219).

tahta (tahtd) ‘tauola, nome generico’ (114v).

tahtabit (tatd bit) ‘cimice, animaletto’ (69r).

tak- (taccdrum) ‘affiggere’ (58v), ‘conficcare’ (70r), ‘legare, attaccare’ (95v).

takilms: haca takilmis (agia tacchilmisc) ‘conficcato in croce’ (70r).

takya (tachid) ‘cappello del capo’ (67r).

talep et- (daldp edérum) ‘renuntiare’ (?) (107v)  Cfr. dalap et- (dalap ederum)
‘domando in iuditio una cosa ad uno; richiamomi di dare et hauere, fo ri-
chiedere uno in juditio’ (Arg. 75). Il sorprendente equivalente italiano dato
dal F. va forse emendato in ‘denuntiare’.

tamahkar (tamacchiar) ‘ingordo, huomo’ (94r).

tamahkarhk (tamacchiarlic) ‘ingordigia’ (94r).

tamam (tamdm) ‘a pieno’ (61v), ‘compitamente’ (70r); ‘fine’ (77v); — ay.

tamam et- (tamam edérum) ‘compire, finire’ (70r), ‘sbrigare, spedire’ (109v).

tamam ol- (tamdm holdrum) ‘sbrigarsi, spedirsi’ (109v).

Tagn (tdngari) ‘Idio” (92v)  § 2.1.6.

tap- (tapparum) ‘adorare’ (58r).

tapa (tdppa) ‘sigillo’ (111v) e Osm., tml. ‘stopper (for a bottle/a jar); bung (for
a cask); plug’ (Redh.2 829). Sull’etimo della voce v. le nostre osservazioni
s.v. tabalik di Carr. 311.

tapala- (tappaldarum) ‘sigillare’ (111v).

tapanca (tapangid) ‘boffettone’ [= schiaffo] (65r).
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tarak (tardc) ‘pettino’ (104r).

tarakla- (taraclarum) ‘pettinare’ (104r).

tarcin/darcin (tarscin® /et/ daricceni) ‘cannella, aromato™ (67r) * §§ 2.1.6,
224,3.1.1.

tarla (tarld) ‘fertilitd’ (77r) ¢ Metonimia (‘campo’ — ‘qualita propria di un
campo’).

tart- (tartdrum) ‘pesare’ (104r).

tasa (tassd) ‘affanno, fastidio’ (58v), ‘malinconia’ (96v).

tasalanmuis (tassalanmisc) ‘afflitto’ (58v), ‘malinconico’ (96v).

tasla- (tasldrum) ‘abbozzare, fare alla grossa’ (57r).

tasvir (tasfir) ‘imagine, figura’ (92v) ¢ Cfr. tasfir ‘dipintura, jmagine, pictura’
(Arg. 236).

tas (tasc) ‘pietra’ (104v); — elmas t., kiikiirt t., lal t., mermer t., miknatis t.,
ziimriit tasi.

tasla- (tasclarum) ‘lapidare’ (95r).

tash (tascli) ‘pietroso’ (104v).

tat- (tatdrum) ‘assagiare (sic), prouare’ (63r), ‘gustare, assaggiare’ (91v).

tath (tatili) ‘dolce’ (74v).

tatli et- (tatili edérum) ‘addolcire’ (58r).

tavus kusu (*tad cdsc) ‘pauone, vgello belliss(im)o’ (102v) o Cfr. tauk kusu
(tauk kusu) ‘pavone’ (Pianz. 231). Il *tau del F. dipende certo da un’errata
suddivisione di questo sintagma e va emendato in tauc*. Le forme attesta-
te dal F. e dal Pianzola sono sorte per accostamento paretimologico a —
tavuk.

taun (taun) ‘peste, contagione’ (104r).

tava (tagud) ‘padella’ (72r); — pismis.

tavsan (dauscidn) ‘lepre, animale’ (95v); — ada tavsani * T. dial. davsan
‘tavsan’ (DS 1381).

tavuk (tadc) ‘gallina’ (79v); — yavr.

tavukal (taucgi) ‘gallinaro’ (79v).

tavukhik (*tauccilic) ‘pullaro doue stano [scil. i polli]’ (106r) e La grafia del F.
va prob. emendata in taucchilic*.

tay (tdi) ‘polledro’ (104v).

taya (taid) ‘balia, nutrice’ (64r), ‘nutriccia, donna’ (100r).

tayfa (taifd) ‘adunanza’ (58r); ‘brigata, compagnia’ (65v).

tayin et- (tain edérum) ‘assegnare’ (63r), ‘constituire’ (70v), ‘statuire’ (113v).

tayin olms (tain holmisc) ‘deputato, designato’ (73r).

taze (tasé) ‘fresco, cioe¢ cosa fatta di fresco’ (79r), ‘tenero’ (115r).

tazi (tasi) ‘cane leuriere’ (66v).

42 La lettera finale pare una m corretta in n.
4 A bordo pagina il F. aveva ripetuto lo stesso lemma italiano, con la traduzione tarcin /et/
dariccini, poi cancellata da alcuni tratti di penna.
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tecribe (teggirip) ‘proua, esperienza’; tecribeye al- (teggiripé alérum) ‘piglia-
re a proua’ (106r) » §§ 2.1.6,3.1.2.

tecribe et- (teggirip edérum) ‘prouare’ (106r), ‘esperimentare’ (76r) ¢ Cfr. tec-
rib edeyim (tegsrib ideim) ‘periculum faciam’ (Hars. 80-81). Per I’anaptissi
cfr. teciribe et- (tegiribe ederum) ‘raffrontare, comparare, confrontare’
(Carr. 316).

tedarik (tedarichin) ‘remedio’ (107v)  La forma del F. ¢ tratta dal sintagma
seguente.

tedarikin gor- (tedarichin ghiurdrum) ‘procurare’ (105v), ‘prouedere’ (106r)
e [I sintagma ¢ registrato da Men. 1121.

tefe (tefé) ‘pettino di telaro’ (104r).

teftis et- (teutisc edérum) ‘condennare’ (70r), ‘sindicare’ (111v) o Cfr. tevtis
(teutisc) etmek ‘inquisire’ (Mol. 215).

tegel (teghél) ‘retiponto [= impuntura], sorte di cusitura’ (107v) ¢ Osm. ‘cuci-
tura con seta, che si vede’ (Men. 1345).

tek — cift.

tek nefes (tec nefes) ‘asma, male’ (63r).

tekelliif (techielltf) ‘pensiero, ansieta’ (103r).

tellal (dillal) ‘venditore, sanzale’ (117r)  La forma con sonora iniziale, con-
forme alla fonte araba (dallal), ¢ presente nel t. dial.: delal, dellal (TTAS).

telli — hare.

tembih (tembi) ‘ammonitione’ (61r).

tembih et- (*tembié edérum) ‘ammonire’ (61r) ¢ Riteniamo che la grafia del
F. sia erronea.

temel (temél) ‘fondamento’ (78r).

temel ko- (temél cérum) ‘fondare’ (78r).

temiz (temis) ‘mondo, netto’ (98v), ‘polito’ (104v).

temizlik (temislic) ‘politia’ (105r).

ten (tén) ‘corpo’ (71r).

tencere (tingera) ‘pignata di ferro’ (72r); tencere yapan (tingerd iappan) ‘pi-
gnataro’ (104v).

tendiiriist (tendiris) ‘forte, gagliardo’ (78v) ¢ Osm. ‘sano, vigoroso, viuo,
gagliardo’ (Men. 1418) = t. dial. tendiriz ‘taze, diri, saglam’ (DS 3877).

tendiiriistlik (tendirislic) ‘fortezza, robustezza’ (78v), ‘gagliardezza’ (79v).

tenha (tena) ‘solitario’ (112r).

tenhace (tenagé) ‘solitariamente’ (112r).

tente (ténta) ‘tenda, couerta di [ua]scelli etc.” (115r) ® Osm., tml. ‘awning’
(Redh .2 856) < it. tenda (LF 426-28, a cui rimandiamo per la documenta-
zione della voce).

tep- (tepérum) ‘tirar a calce’ (66v).

tepe (tepé) ‘cima, sommita’ (69r); dag tepesi (dag tepesi) ‘cima del monte’
(98v).
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tepele- (tepelérum) ‘vccidere’ (117r) ¢ Osm. ‘ammazzare, scannare, uccidere,
trucidare’ (Men. 2027).

tepme (tepiné) ‘calce d’animale’ (66v) ® § 2.2.6.

tepsi (tepessi) ‘piatto’ (104r) ¢ Cfr. tepisi ‘piatto’ (Mol. 304), tepesi ‘id.” (Carr.
319).

ter (tér) ‘sudore’ (114r).

terazi (terés) ‘regolo d’arteggiano’ (107v) ® Per un’altra attestazione di una
var. ipercorretta cfr. feraz ‘contrapeso’ (Carr. 319). § 3.1.2.

terbiyet (terbiét) ‘corretione’ (71r).

terbiyet et- (terbiét edérum) ‘castigare’ (68r), ‘correggere’ (71r).

terk et- (térch edérum) ‘abbandonare’ (57r).

terke — ocak ¢ Cfr. terke (tercheh) ‘biada’ (Carr. 320).

terle- (terlérum) ‘sudare’ (114r).

tersane (darsnd) ‘arsenale’ (62v) ¢ La forma del F. ¢ prob. mutuata direttamen-
te dall’ar. dar sina ‘a. Per la documentazione turca v. LF 428-431.

tesbih (tésbi) ‘corona, rosario’ (71r).

tesbih agaci (tesbi agacc) ‘alloro, albero’ (60v), ‘lauro, albero’ (95r) « Osm.
tesbih agaci (tml. tespih agact) ‘arbre de la famille des Méliacées, nommé
azédarach (...); il arecu en turc le surnom d’arbre a chapelet, parce qu’en
Orient, comme en Italie, ses grains cannelés servent a faire des chapelets’
(BarbM. 1,465). 11 dato del F. indica che anche i semi delle bacche d’alloro
si usavano a tale scopo.

testere (testér) ‘serra, instrumento’ (111r) » La var. dester ¢ segnalata da Mikl.
TE?2,74.§3.1.2.

testi (testi) ‘giarra, vaso’ (90r).

tez (tés) ‘presto’; daha tez (daha tés) ‘piu presto’ (105v); okadar tez (o cadar
tés) ‘tanto presto’ (114v).

tez ol- (tés holtirum) ‘affrettarsi’ (58v).

tezgah (tesghidr) ‘telaro’ (115r) » La forma del F. ¢ forse dovuta all’influsso
analogico dei persianismi in -gdr.

tezKkere (tescheré) ‘cotratto’ (70v), ‘poliza’ (105r) ¢ La grafia del F. permet-
terebbe la lettura teskere, che ¢ una var. comunemente attestata (Megiser,
Molino, Harsany, Vaughan, ecc.; v. StS. Ar. 3, 145).

Tirabolos: Magrep Trapulus (= Tirabolos-i garb) (magrép trapulds) ‘Tripoli
di Barbaria, cita ’; Sam Trapulus (= Tirabolos-i sam) (scidm trapulds) “Tri-
poli di Suria’ (116r) e Cfr. Magrib Trabuluzi (Maghrib Trabuluszi) ‘Tripoli
di Barbaria’, Sam Trabuluzi (Sc=am Trabuluszi) ‘Tripoli di Soria’ (Mol.
467). Abbiamo dato tra parentesi le forme del Meninski; i toponimi turchi
moderni suonano Trablusgarp risp. Trablussam (Redh.? 884). § 4.2.

tiris/tiriz (terrés) ‘pedone, soldato’ (103r); — mahalle  Cfr. osm. tiriz ‘a gen-
tle canter’ (Redh.! 540), tml. fir1s ‘trot (gait of a horse)’ (Redh.? 872), t.
dial. zirisa ‘hi¢ durmadan’, tirisa gelmek ‘kosarak gelmek’ (DS 3920).
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tirnak (tarnéc) ‘onghia’ (101r), ‘vnghia’ (118r).

tiftik (tiftich) ‘sfelazze [= filacce] di filo’ (111v) ® Osm. ‘stame, fior di lana,
lana di capra fina’ (Men. 1280), ‘charpie de pansement’ (BarbM. 1,473).

tilki (tilchif) ‘tigre, animal crudelissimo’ (115v) ¢ Non conosciamo altre fonti
che testimonino I’uso del lessema turco comune per ‘volpe’ come denomi-
nazione della tigre; cfr. — cakal. § 2.1.2.d.

timar (timar) ‘benefitio, entrata data gratis’ (64v); ‘cura’ (72r); ‘gouerno’ (91r);
‘offitio di gouerno’ (100v).

timar et-/eyle- (timar edérum [ilérum (72r)]) ‘coltiuare, gouernare’ (69v);
‘hauer cura’ (72r).

timarci (timargi) ‘gouernatore’ (91r) ¢ Osm. ‘holder of a military fief, holder
of a timar’ (Redh.2 871).

tirit (tirit) ‘suppa col brodo’ (114r).

titiz (titis) ‘fastidioso’ (76v).

titre- (teterérum) ‘tremare’; korkusindan titre- (corcusindén teterérum) ‘tre-
mare di paura’ (116r) § 2.2.9.

titreyis (teterisc) ‘terremoto’ (115r) ® Osm., tml. ‘tremito, tremore’ (Pianz.
238).

tizge (tiscé) ‘in fretta’ (94r)  La voce ¢ data da Men. 1504. La grafia del F. &
ambigua.

tizkar (tischidr) ‘sollecito’ (112r) ¢ Osm. ‘pronto; prontamente, presto, subito,
in quell’istante’ (Men. 1503). La forma del F. si puo leggere anche tiskar.

tokmak (tocuméc) ‘mazzola’ (97v) ¢ § 2.1.6.

top (t6p) ‘artiglieria’ (62v); ‘balla’ (64r); ‘bombarda’ (65r), ‘cannone’ (67r);
top at- (top attdrum) ‘sparare artigliaria’ (112v).

top otu (top6t) ‘poluere p(er) far fogo’ (105r) ® Osm. ‘barut’ (TS 3824).

topal (topdl) ‘zoppo’ (118v).

topqi (topgi) ‘bombardiere’ (65r).

toprak (toprac) ‘terra, elemento’ (115r).

topuz (dobus) ‘mazza’ (97v) e §2.2.1.

torba (toubrd) ‘sacco’ (109r) e Cfr. osm. tobra ‘torba’ (TS 3824-26), conforme
alla fonte persiana tobra. § 2.1.2.b.

toz (tais) ‘poluere della terra’ (105r)  § 2.1.2.c.

tovbe et- (toub edérum) ‘emendarsi’ (75v) * § 3.1.2.

tras et- (trasc edérum) ‘radere’ (107r), ‘tosare’ (115v).

tras ol- (trdsc holirum) ‘tosarsi’ (115v).

trinketa (trinchétta) ‘trinchetto, uela’ (116r) * Il dato del F. fa retrodatare la
prima attestazione lessicografica turca dell’italianismo (LF 446-47).

tulum (tulim) ‘tempie, parte nella testa uicino alla fronte’ (115r) ¢ T. dial.
‘sakak’ (DS 3988).

tuman (tuman) ‘calze’ (66v).

tung (tincc) ‘bronzo, metallo’ (65v).
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tunina® balig1 (tunnina balic) ‘tonno, pesce’ (115v) ¢ Ar. dial. tonina ‘tonno’
(Tunisia: Oman 122) < sp. fonina ‘atin’ (Moliner 2, 1336).

turp (trip) ‘radice da mangiare’ (107r) ¢ Cfr. trup ‘radice’ (Carr. 325).

turung (turtnci) ‘arangio, frutto’ (62r) ¢ Data la posizione dell’accento, rite-
niamo che la 7 finale nella forma del F. abbia qui solo valore grafico, per
indicare il suono affricato.

tut (tat) ‘celse [= gelso], frutto’ (68v).

tut- (tutdrum) ‘afferrare’ (58v); ‘mantenere’ (97r); ‘pigliare’ (104v); ‘tenere,
uerbo’ (115r); s6z/s6zi tut- (sus [susi (100v)] tutdrum) ‘obbedire’ (100v),
‘vbedire’ (117r); s6z tutma- (sis tutmam) ‘disubidire’ (74v) [propr. ‘man-
tenere/non mantenere la parola’].

tutkal (tutccal) ‘colla’ (69v).

tutkalla(n)- (tutucallanérum) ‘incollare’ (93v)  §§ 2.1.6,3.2.2.1.a.

tutul- (tutulirum) ‘ecclissare’; ay tutulur (4i tutuldr) ‘ecclisse della luna’; gii-
nes tutulur (ghiunésc tutuldr) ‘ecclisse del sole’ (75v) ¢ I sintagmi turchi
del F. sono verbali: ‘la luna/il sole si eclissa’.

tutus- (tutuscidrum) ‘appigliarsi’ (62r), ‘auuamparsi’ (63v), ‘inflammarsi’ (94r).

tuttur- (tututtdrum) ‘commouere’ (70r) ® La corrispondenza semantica tra il
verbo turco e quello italiano dato dal F. non risulta molto chiara.

tuz (tds) ‘sale’ (109r).

tuzla (tusand) ‘salina’ (109r) » La forma del F. deve essere sorta dall’anaptissi
di una var. tuzna*, § 2.2.4.

tuzla(n)- (tuslanérum) ‘salare’ (109r) » § 3.2.2.1.a.

tuzlanms (tuslanmisc) ‘salato’ (109r).

tuzh: tuzli su (tusli sd) ‘acqua salsa’ (57v); tuzli et (tusli et) ‘carne salata’
(67v).

tiifek (tuféc) ‘archibugio, scopetta’ [= schioppo] (62v); — doldur-.

tiifekei (tufecci) ‘archibugiero’ (62v) e § 2.2.5.a.

tiifeksiz: yarak tiifeksiz (iarac tuféc sis) ‘disarmato’ [propr. ‘senza spada né
fucile’] (74r).

tiikiir- (tuchurdrum) ‘sputare’ (113v) ¢ § 2.1.1.d.

tiikiiriik (tuchurtc) ‘sputazza’ (113v) ¢ § 2.1.1.d.

Tiirk (tarch) ‘turchi, natione’ (116v); — yaka.

tiirkii (turchid) ‘canzone’ (67r).

tiirli (turli) ‘diversita’ (74v), ‘sorte, specie di cose’ (112r), ‘varieta’ (117r);
tiirli tiirli (turli turli) ‘vario vario’ (117r).

tiitiin (tutin) ‘fumo’ (79r).

tiitiinle(n)- (tutunlérum [tutunlenérum (79r)]) ‘affumare’ (58v), ‘fumare’ (79r).

tiiyle- (tuilarum) ‘pelare, leuar le péne’ (103r), ‘spennare’ (113r) ¢ Il verbo ¢
dato anche da Pianz. 241.

tiiysiz (tui sis) ‘pelato, senza pelo’ (103r); — sefteli.

CORPUS LESSICALE TURCO 151



uc (vgi) ‘ponta’ (105r) « § 3.1.1.a.

uch (vgiuli) ‘acuto’ (58r) ¢ Cfr. uci/i (vgilli) ‘appuntato’ (Carr. 330).

ucuz (vgids) ‘a buon mercato’ (57r); — paha.

ucuzhk (vgiuslic) ‘abbondanza’; ucuzlik var (vgiuslic var) ‘abbondare’ (57t).

uc- (vecidrum) ‘volare’ (118r).

ucuruk yer (vcciurdc iér) ‘discesa’ (74r) o Cfr. t. dial. ugurak ‘daglardan, or-
manlardan inen sarp ve dik yol” (DS 4023).

ufacik (vfagic) ‘minutissimo’ (98r).

ufak (vfic) ‘minuto’; ufak ufak (vtac vtac) ‘minuto minuto’ (98r).

ulug (vlice) ‘renegato’ (107) ¢ Osm. uluc (vlutz) ‘desertor, transfuga, cui no-
men Itali dant rinegato’ (Leuncl. 896-97), morfologicamente plur. arabo di
tlc ‘qui a Barbaris transit ad Arabes, proselytus, etiam religionis ergo’ (Men.
3313) < ar. ‘ilg ‘infedele; zoticone’ (VAI 959), ‘esclave blanc’ (Beaussier
670). Il dato del F. & prob. dovuto alla fama di Ulug Ali (1519-1587; stor-
piato in Ucciali, Lucciali, Occhiali nelle fonti italiane), il celebre corsaro
di origine calabrese, che assunse tale nome dopo aver rinnegato la religio-
ne cristiana e divenne pure bey di Algeri, Tunisi e Tripoli.

ulufe (vlefé) ‘paga, salario’ (101v)  La var. ulefe (iilefe) ¢ largamente attestata
(Argenti, Megiser, Carradori, Harsdny, Mascis, Viguier).

um- (vmmarum) ‘confidare, sperare’ (70r).

umumiyet (humét) ‘genere humano’ (90r) ¢ Il dato del F. deve riflettere una
forma parlata ‘allegra’; il sign. dipende dal sintagma arabo ‘umiimiyyatu
an-nds ‘comunita degli uomini’.

umut (vmut) ‘speranza’ (113r); umut kes- (vmut chiessérum) ‘disperarsi’
(74r); umutta™ ol- (*vmut holirum) ‘sperare’ (113r) ® La forma del F. ¢ gia
quella impostasi in t. moderno. In Meninski sono attestate le varr. iimid/
iimiz/iimmid/umid/umiz (427, 550). Cfr. umud in Dede Korkut 351 e omud
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(onmud) in Arg. 187. L’ultimo sintagma ¢ stato emendato in base a iimidte
olmak ‘star in speranza, sperare’ (Men. 428).

un (vn) ‘farina’ (76v).

unut- (onutdrum) ‘dimenticare’ (73v), ‘scordarsi’ (110r) e La var. onutmak ¢
data anche da Pianz. 189 e Pr. 449,

ush (vsli) ‘modesto’ (98r).

ushlik (vslic) ‘modestia’ (98r) ¢ Osm. ‘prudentia, sauieza’ (uslilich: Arg. 251).
§2.2.11.

usta (ostd) ‘maestro d’arte’ (96v).

ustura (sturd) ‘rasoio di barbiere’ (107r)  § 2.1 4.

usul et- (vssul edérum) ‘addurre, cddurre’ (58r), ‘guidare’ (91v) ® Osm. usul
‘modo, maniera, metodo, gouerno, ragione’ (Men. 261). La combinazione
con etmek non pare segnalata da altre fonti.

utan- (ottanérum) ‘vergognarsi’ (117v) e Cfr. otanmak (autanmak) ‘to be
ashamed’ (Vaughan 218).

utandir- (ottandirérum) ‘far uergogna’ (117v).

uy- (oidrum) ‘conformarsi’ (70r).

uyan (oidn) ‘briglia, freno’ (65v) ® Osm., t. dial. oyan ‘uyan’ (TS 4025-28,
DS 3300).

uyan- (oianérum) ‘risuegliarsi’ (108r), ‘suegliarsi’ (114r) ¢ La var. oyanmak
¢ ben attestata sia in epoca ottomana (Mol. 116, Men. 554, Pianz. 190) sia
dialettalmente (DS 3300).

uyandir- (oianderérum) ‘risuegliare’ (108r), ‘suegliare’ (114r).

uyanmis (oianmisc) ‘suegliato’ (114r).

uyansiz (oidn sis) ‘sfrenato’ (111v).

uyu- (vidrum [oidrum (75r)]) ‘addormentarsi’ (58r); ‘dormire’ (75r).

uyuku (oiuchi) ‘sonno’ (112r) ¢ Cfr. oyuku (auyucu) ‘sleep’ (Vaughan 218).

uyumis (viumisc) ‘addormentato’ (58r).

uzak (osac) ‘lontano, discosto’ (96r); uzaktan (osacdan) ‘da lontano’ (72v).

uzan- (osanérum) ‘straccarsi’ (113v).

uzat- (osatérum) ‘allontanare, allongare’ (60v), ‘distendere’ (74v), ‘prolungare’
(106r), ‘slongare’ (111v), ‘stendere’ (113v).

uzatmis (osatmisc) ‘disteso’ (74v).

uzun (osun) ‘lungo’ (96r); — agag * Cfr. bukadar (buchadar) ozun sefer ‘tanto
lungo viaggio’ (Carr. 287).
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ii¢: siciimiizden birisi (vecmusdén birsi) ‘alcuno di noi tre’ (59v).

iiciinci (veciungi) ‘terzo’ (115r).

iilestir- (olesterérum) ‘distribuire’, ‘diuidere ad altri qualche cosa’ (74v), ‘spar-
tire, dare ad ogn’uno il suo’ (112v).

iislub (islupi) ‘figura, modello’ (77v); iislubine (sslupiné) ‘a foggia, a modo’
(58v); eski tislubine (ischi slupiné) ‘all’antica’ (59v) ¢ §§ 2.1.1.f, 2.14,
3.1.1.

iisen- (vscienérum) ‘affligersi’ (58v), ‘increscere’ (93v), ‘rincrescersi’ (108r).

iist: iistiinden (vstundén) ‘da sopra’ (72v); iistiine (vstuné) ‘sopra’ (112r): —
bas.

iistiibi (stupi) ‘stoppa’ (114r) ¢ Si noti il mantenimento della bilabiale sorda,
conformemente alla fonte greca (ctouni: LF 577), di contro alle varr. so-
norizzate della restante lessicografia ottomana antica: st#ibi (stubi: Arg.
223, Mol. 433), iistiibi (Carr. 336 [vstubi], Men. 177).

iives/iivez (vuués) ‘sorbo, frutto’ (112r).

iives/iivez agaci (vuués agacc) ‘sorbo, albero’ (112r).

iizengi (osanghi) ‘staffa’ (113v) ¢ T. dial. dzengi ‘lizengi’ (DS 3371).

iiziim (vsum) ‘vua’; kur (= kuru) iziim (cir usim) ‘vua passa’ (118v); — gemri
ii., misket ii., parmak ii., salkim * Per la forma kur del sintagma § 3.1.2.
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vahsi (vahsci) ‘seluaggio, foreste’ (110v).

vakiyye (vachia) ‘oncia, parte della libra’ (101r) ¢ Osm. ‘an ounce’ (Redh.!
2147).

vakti hos et- (vaté 6sc edérum) ‘arrichire’ (sic) (62v) ¢ Rifatto (erroneamente,
ci pare) sul lemma seguente.

vakt1 hos ol- (vaté 6sc holirum) ‘arricchirsi’ (62v) ¢ Prob. il sintagma va
emendato ponendo il verbo alla terza persona (olur) e interpretato alla let-
tera ‘il suo tempo diventa prospero’; cfr. hos zaman ‘prosperita’ (— za-
man). Si noti che nel Dialogo dello stesso Ferraguto va(k)t appare con
I’iniziale labiovelarizzata (§ 2.2.3, nota): eviendiigiiy vaktin (eulendiin
guaten) ‘quando ti sei accasato’ (Bombaci 229).

var: — aclik, sicak, souk.

var git- (var ghidérum) ‘andar uia’ (61r) ® Cfr. tml. var git ‘well then go!/Go
if that’s what you want to do!” (Redh.? 920).

vardiya (vardia) ‘guardia’ (91r) ¢ LF 457-58.

varil/varil (varil) ‘barrile’ (64v) ¢ Osm. varel/varil (uarel) ‘charratello’ (Arg.
255), varil/vari (varil) ‘barile’ (Mol. 68) < gr. biz. BapOAiov, gr. mod.
Bapérr ‘id.” (LF 96-97).

vasilillah (vasililld) ‘apostolo’ (62r), ‘predicatore’ (105v) » La voce ottomana
(< ar. wasilu ’llahi ‘collegato a Dio’) non I’abbiamo rintracciata nei lessici,
ma ¢ attestata nella lingua poetica da una fonte online (www kizildedem.
com/).

vasiyet (vassiét) *’predica’ (105v) ® La parola turca significa ‘testamento’. Il
F. si ¢ confuso con osm. vaz (tml. vaaz) ‘predica, sermone’.

vasiyet et- (vassiét edérum) *’predicare’ (105v) ¢ V. il lemma precedente.

vay (vdi) ‘guai’ (91r).

vazgec- (vasghecciérum [var sghecciérum (94v)]) ‘cessare’ (68v), ‘intermet-
tere, tralasciare’ (94v)  § 2.2.8.
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vehm (hem) ‘suspetto’ (114v) e § 2.2.7.

vehm al- (hem alérum) ‘suspettare’ (114v).

vekil (vechil) ‘auuocato’ (63v), ‘tutore’ (116v).

veled-i zina (vIét szind) ‘figlio bastardo’ (77v) e Data I’ambiguita grafica, non
¢ possibile stabilire se, in seguito alla sincope della prima sillaba, la labio-
dentale si sia mantenuta o si sia vocalizzata in ulet, come riteniamo piu
verosimile. § 4.2.

ver- (verérum) ‘dare, donare’ (72v); — cevap ver-, destur ver-, er, hisab ver-,
kira, koca, marta, mustuluk ver-, nasip, nur ver-, édiing ver-, 6giit ver-,
rehin ver-, siit ver-, sevk ver-, yedek ver-.

vera (véra) ‘tregua, pace p(er) alcli t€po’ (116r) ® Osm. vire/vere/vira/vera
‘militdr-technischer Ausdruck fiir Waffenstillstand, Ergebung in Kriegsge-
fangenschaft, Capitulation’ (Mikl. S1. 23), di origine slavo-balcanica, cfr.
cr., sb. vjera ‘fides; foedus, pactum, testamentum, pax, amicitia’, (Monte-
negro) zadati/uhvatiti vieru ‘Waffenstillstand schliessen, inducias facere’
(AKkRj 21, 84). Per lo svolgimento semantico cfr. la stessa parola italiana
tregua, che ¢ la romanizzazione del longobardo latinizzato treuua (leggi
di Liutprando) ‘giuramento di non riprendere le ostilita prima del giudizio
definitivo del giudice’ = antico alto ted. triuwa ‘Treue, Glaube’ (v. DELI 5,
1369 e la bibliografia cola citata).

vezne (vesiné) ‘poluerino, doue si tiene la polu(ere)’ (105r) ¢ Osm. ‘fiasca da
poluere’ (Men. 5368).

vilayet (velaiét [velaét (101v)]) ‘citd’ (69r); ‘paese’ (101v); — Ceneviz v,
dolas-, Macar » T. dial. velayet ‘vilayet’ (TTAS).

virane et- (verané edérum) ‘desolare un paese’ (74r) ® Cfr. veran etmek ‘diser-
tare’ (Mol. 122), verane (vérang) ‘masure; ruine’ (Vig. 296).

virane yer (verané iér) ‘deserto, solitudine’ (73r).

volta'/olta (vélta) ‘amo di piscare’ (61r), ‘hamo da pescare’ (91v) ¢ Per I’etimo
greco v. LF 492-94, Eren 306.

volta? cal- (vélta c(i)eldrum) ‘passeggiare’ (102v), ‘spasseggiare’ (112v) ¢ Sin-
tagma dato da Men. 5411. Per la documentazione turca dell’italianismo vol-
ta v. LF 466-69.

voype® (véipe) ‘tumino [= unita di misura per aridi], misura’(116v) ¢ Ar. dial.
wayba” ‘misura di capacita per gli aridi, pari a 1. 33’ (Egitto: VAI 1750),
‘ouiba, mesure de capacité pour les céréales’ (Tunisia: Beaussier 1087).

vur-: kapi(yt) vur- (capi uurdrum) ‘bussar la porta’ (66r); — boyun, sagirlik.

vurul- — cin-.

vusul bul- (vssul *holirum) ‘arriuare’ (62v) ¢ Osm. ‘arriuare, capitare’ (Men.
5379). §2.2.7.

viicut (uugiut) ‘corpo bisognoso’ (71r).
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yaban (aban) ‘saluaggio’ (109r), ‘seluaggio, foreste’ (110v); — sayikla-.

yaban domuz (abin domiis) ‘cignale’ (69r), ‘porco saluatico’ (105r).

yadigar (iadidr) ‘bel presente’ (105v).

yag: domuz yag: (domus idg) ‘lardo di porco’ (95r).

yag mumi (idg mim) ‘candela di seuo’ (67r).

yag-: yagmur yagar (iamur iagér) ‘piouere’ (104v).

yagla-: gemi yagla- (ghiemi iaglarum) ‘spalmare le galeri’ (sic) (112v).

yagmala- (iamaldrum) ‘saccheggiare’ (109r).

yagmur (iamdr) ‘pioggia’ (104v); — su.

yahni (iani) ‘alesso’ (59v), ‘carne alessa’ (67v) o Cfr. t. dial. ydni ‘yahni, et
yemegi’ (TTAS).

yahni et- (iani edérum) ‘alessar la carne’ (59v).

yahudi (iahudi) ‘giudeo’ (90v).

yaka (iacchd [achd (101v)]) ‘collare’ (69v); ‘paese’ (101v); Rum yakas: (ram
achasi) ‘Grecia’ (91r); Tiirk yakas: (tirch acasi) ‘Turchia, paese’ (116v)
Il sign. di ‘paese’, che pare documentato dal solo F., ¢ palesemente dovuto
all’estensione semantica dei significati connotativi di yaka: ‘kiyi, taraf;
semt’ (TuS 2109). § 2.2.7.

yakin (iachin) ‘acanto, vicino’ (57r), ‘appresso’ (62r), ‘nd discosto’ (117v);
yakinden (iacindén) ‘da vicino’ (72v) ¢ Riteniamo che lo iacinden del F.
sia piu facilmente un errore di grafia che non un caso di palatalizzazione
(§2.2.2).

yakin ol- (iachin holdrum) ‘appressarsi’ (62r) ¢ Osm. ‘accostarsi, prossimarsi’
(iachin/iaqin olurum: Carr. 343).

yakis- (iachisciérum) ‘appartenere’ [= convenire] (61v).

yala- (ialdrum) ‘leccar ¢0 la lingua’ (95r).

yalan (ialldn) ‘bugia’ (66r); — sahid.

yalan soyle- (ialldn suilérum) ‘dir bugie’ (66r).
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yalanci (iallangi) ‘bugiardo’ (66r).

yah (iali) ‘lito, riua del mare’ (96r), ‘spiagia di mare’ (113r).

yalmiz (ialinds) ‘solo’ (112r) ¢ Cfr. osm. yaliniz (ialenis) ‘id.” (Arg. 260), ya-
lafiuz, yaluriuz ‘yalniz’ (TS 4230).

yalvar- (ialuarérum [aluerérum (93r)]) ‘impetrare’ (93r), ‘inuocare’ (94v), ‘pre-
gare’ (105v), ‘supplicare’ (114v)  Per la var. con caduta di y- cfr. alivermak
‘implorare’ (Pianz. 38).

yama (iamd) ‘pezza da porre ad un loco stracciato’ (104r).

yamala- (iamaldrum) ‘rapezzare’ (107r).

yan (idn) ‘banda, lato’ (64r); beniim yanimdan (benim ianimdén) ‘in quito
che tocca’ (106v); yamna (ianind) ‘a lato’ (60r); her yandan (ér iandan)
‘d’ogni parte’ (74v); — sag, sol.

yan- (iandrum) ‘abbruciare’ (57r), ‘ardere’ (62v).

yapak (ianghdc) ‘mascella, parte della faccia’ (97r).

yanil- (iangilérum) ‘errare’ (76r).

yanls (iangisc) ‘errore’ (76r) e Cfr. osm. yagnisg, t. dial. ydnis, yagnis, yariyLs
‘yanlig’ (TS 4203, DS 4169).

yanmis (ianmisc) ‘abbruciato’ (57r), ‘arso, brugiato’ (62v).

yap- (iapparum) ‘edificare, fabricare’ (75v), ‘murare’ (9r); — etmek, tencere.

yapce yapce (idpce idpce) ‘a bell’agio’ (57r).

yapi (iappi) ‘edifitio, fabrica’ (75v).

yapicl (iappigi) ‘muratore’ (99r).

yapis- (apisciérum) ‘maneggiare’ (96v).

yaprak (iapric) ‘foglia d’albero’ (78r).

yar- (iardrum) ‘fiaccare, diuidere’ (77v), ‘spaccare’ (112v).

yara (iard) ‘ferita’ (77r), ‘piaga’ (104r).

yara- (iardrum) ‘giouare’ (90v).

yarak (iardc) ‘spada’ (112v); yarak ¢ikar- (iardc *cicarum) ‘sfod[r]ar la spa-
da’ (111v); — tiifeksiz.

yarah (iarali) ‘ferito’ (77r), ‘impiagato’ (93r).

yaramaz (iaramads) ‘tristo, uigliacco’ (116r); — kurbaga.

yaramazhk (iaramaslic) ‘tristitia’ (117r).

yarasa (iarasén) ‘sportiglione [= pipistrello], ugello di notte’ (113r) » § 2.2.8.
Cfr. anche la forma yarasar (jarasar) data da Arg. 262.

yarat- (eradérum) ‘creare’ (71v) * §§2.1.1.a,2.2.7.

yaratici (eratgi) ‘creatore’ (71v).

yardum/yardim (iarddm) ‘aiuto’ (59v); Allahuy yardimiyla (allatin iardémile)
‘con la gratia et agiuto d’Idio’ (103r).

yardum et- (iarddm edérum) ‘aiutare’ (59v), ‘giouare, aggiutare’ (90v), ‘soc-
correre’ (111v).

yar1 (iarisi) ‘meta’ (98r) e § 3.1.1.a.

yarilmis (iarilmisc) ‘spaccato’ (112v).

yarin (idran) ‘dimane’ (73v).
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yarin gece (idran ghiegi€) ‘diman a sera’ (73v).

yarin sabah (idran sabd) ‘diman matina’ (73v).

yasak (iasic) ‘pena con prohibitione’ (103r).

yasakei (iasacci) ‘sbirro’ (109v) e § 2.2.5.a.

yastik (iastéc) ‘capezzale’ (67r).

yas' (iasci) ‘eta’ (76r) e § 3.1.1.a.

yas? — goz yasi.

yasil kusak® (iascil cuscidc) ‘arco celeste’ (62v) o Cfr. t dial. alyesil kusak
‘alaimisema, gok kusag1’ (DS 191-92).

yat- (iatérum) ‘colcarsi’ (69v).

yatak*: koyun yatag: (coitn iataghi) ‘ouile, stalla di pecore’ (101v).

yaukul- (iauclirum) ‘perdere’ (103v); yol yaukul- (i6l iaculirum) ‘smarrire la
strada’ (111v) e Osm. yavu kilmak/kulmak ‘kaybetmek’ (TS 4410-15), yau-
kulmak ‘perdere’ (Men. 5555). Quanto alle forme del F., yaukl- ¢ dovuta a
sincope (§ 2.1.5), yakul- a successiva metatesi (§ 2.2.9).

yavala- (iaualdrum) ‘supplicare’ (114v) ¢ Osm. yavalanmak ‘yalvarmak, te-
zelliil etmek’ (TS 4400).

yavas (iagudsc) ‘affabile, benigno’ (58v), ‘mansueto’ (97r).

yavas et- (iagudsc edérum) ‘ammanzire’ (74v), ‘mansuefare’ (97r).

yavascesine (iaguascesiné) ‘benignamente’ (58v) ¢ § 3.1.5.a.

yavaslan- (iaguasclanérum) ‘mansuefarsi’ (97r).

yavashk (iaguasclic) ‘benignita’ (58v); ‘mansuetudine’ (97r).

yavri (iauri) ‘piccione’; tavuk yavrisi (tatic iaurisi) ‘pollastro’ (104v).

yavuz (iahus,iaus) ‘brauo, poteroso’ (65v); ‘superbo’ (114r); ‘valente, valoroso’
(117r).

yavuzlik (iauslic) ‘superbia’ (114r).

yay (iaj) ‘arco’ (62v).

yayel (iaigi) ‘arciero, soldato’ (62v) * Per le rare attestazioni di questo deri-
vato v. Carr. 350.

yayka- (iaiccdrum) ‘lauare’ (95r).

yaz (ids) ‘estate, staggione’ (76r).

yaz- (iasdrum) ‘scriuere’ (110v); kitapta yaz- (chitapdd iasdrum) ‘notare a libro’
(100r).

yazici (iasigi) ‘scrittore’ (110v).

ye- (iérum) ‘mangiare’ (97r).

yedek (iedéc) ‘battello’ (64v) e Osm. ‘rimorchio, 0 naue rimorchiata, tirata da
un’altra, a cui viene attaccata’ (Men. 5564-65).

yedek ver- (iedéc uerérum) ‘rimorchiare’ (108r).

yedinci (iedingi) ‘settimo’ (111r).

yelek (ghiléc) ‘cammiciola’ (66v) e § 2.2.2.

yelken (ielchién) ‘vela di vascello’ (117r).

yelkenci (ielchengi) ‘comito di galera’ (69v).

yelpaze (elpese) ‘moscarolo’ (99r), ‘ventaglio’ (117r).

CORPUS LESSICALE TURCO 159



yemin (iemin) ‘giuramento’ (90v), ‘spergiuro’ [— and, nota] (113r).

yemin et- (iemin edérum) ‘giurare’ (90v).

yemis: yemisler (ghiemisclér) ‘frutti d’alberi’ (79r) ¢ § 2.2.2.

yen- (ignérum) ‘vincere’ (117v) ¢ La grafia del F. riflette (y)iy-.

yengec (enghég) ‘grancio, animale del mare’ (91r) ¢ Cfr. enge¢ (enghiéccj)
‘granchio’ (Arg. 94), attestato anche dialettalmente (DS 1752). Per altre
varr. v. Carr. 59.

yengis® (ienghisc) ‘spatioso’ (112v) ® A nostro parere, si tratta della var. pro-
stetica (§ 2.2.10.a) di un engis* sorto dall’incrocio delle voci sinonimiche
engin X genis.

yeni (igni) ‘nouello, nouitio’ (100r) * La var. yixi ¢ ben attestata (TS 4605,
Men. 5645).

yeniceri (inciri) ‘soldato’ (111v); yepiceri agasi (incir agasi) ‘capitan generale
di soldati’ (67r) e Per la var. in¢ir § 3.1.2.

yer (iér) ‘luoco’ (96r); ‘terra, elemento’ (115r); bu yerde (bt ierdé) ‘qua, in
q(ues)to loco’ (106v); ol yerden (ol ierdén) ‘da quel loco’ (72v); yer altuna
(ier altund) ‘sotto terra’ (112r); yerine (ieriné) ‘a proposito’ (62r); yerine
ko- (ieriné cérum) ‘sostituire’ (114v); — baluk, batil yere, cukur y., gayr,
konacak y., sarp y., virane yer.

yesil (iascil) ‘verde’ (117v); — yasil kusak * La var. yasil & ben attestata sia in
osmanli sia nei dialetti turchi odierni (TS 4379-4381, DS 4197).

yet- (ietérum) ‘bastar’ (64v).

yetis- (ietisciérum) ‘arrivare’ (62v), ‘giongere’ (90r), ‘sopra giungere’ (112r).

yevm-i sek: yevm-i sektiir (ieuimisciécdur) ‘la cosa sta in dubbio’ (75r) ¢ Osm.
yevim-i sek (vevm-iig-sekk) ‘a day at the end of Shaban on which uncertain-
ty exists as to whether the new moon of the first of Ramazan has appeared’
(Redh.! 1131). 1l dato del F. ¢ un’interessante testimonianza dell’uso popo-
lare figurato di questo arabismo.

yeyecek (ieg(i)éc) ‘cibo’ (69r), ‘vidanda’ [= vivanda] (118r) ¢ Cfr. yecek (ie-
gech) ‘desinare, cibo, vitto’ (Carr. 354). § 2.2.11.

yezid (iesid) ‘astuto, malitioso’ (63r); ‘empio, crudele’ (75v) ¢ Osm. ‘nom
du deuxieme khalife de la dynastie des Omeyyades, meurtrier de I’imam
Hucgein et ennemi acharné de la famille d’Ali; méchant, cruel; perfide’
(BarbM. 2, 880).

yezidlik (iesidlic) ‘malitia’ (96v), ‘trama. inganno’ (116r), ‘vegliaccharia’ (117r).

yig- (ighilérum) ‘accatastare’ (57r) ® Non sappiamo se la forma del F. rifletta
(erroneamente) il passivo (y)igi/- o non derivi invece dall’assimilazione di
un (y)iginle-; cfr. eventualmente tml. yiginlamak ‘to stack (hay or stalks of
grain)’ (Redh.2 963).

yigin (ighin) ‘massa, montone’ (97r).

yik- (icchdrum) ‘buttar a basso, diroccare’ (66r), ‘gettar a terra’ (90r), ‘sfare’
(111r).

yikiel (icchigi) ‘dissipatore’ (74v).
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yikil- (icchilérum) ‘cadere, diruparsi’ (66r).

yil (ghil) ‘anno’ (61v); her yil (ér ghil) ‘ogni anno’ (100v); kag yil (caicc ghil)
‘quant’anni’ (106v); ol yildan (ol ghildén) ‘da quell’anno’ (72v); hayli yil-
dan soyra (haili ghildensura) ‘dopo molt’anni’ (75r).

yilan (ildn) ‘serpe’ (111r).

yilan baligi (ildn baldc) ‘anguilla’ (61v).

yildiz (ghildis) ‘stella’ (113v).

yildizh (ghildisli) ‘stellato’ (113v).

yirt- (irtdrum) ‘lacerare’ (95r), ‘stracciare’ (114r).

yigit — bahadrr, fitoz.

yogur- (iouurdrum) ‘impastare’ (92v) ¢ Cfr. t. dial. yuvurmak ‘yogurmak’
(TTAS).

yok (i6c) ‘no’ (100r); — ahir, evvel.

yokardan (ioccardédn) ‘da sopra, da su’ (72v) ¢ Osm. ‘desuper’ (Men. 5627).

yokart: yokar: dogri (ioccari douri) ‘all’insu’ (60r).

yokla- (iocclarum) ‘cercare’ (68v).

yol (i6]) ‘ordine, aggiustamento’ (101r); ‘strada, uia’ (114r); — su yoli, yaukul-.

yol- (iolarum) ‘spennare’ (113r).

yolci (iolgi) ‘viandante’ (117v).

yon-: kalem yon- (calém iondrum) ‘tagliar la penna’ (114v).

yonak (iondc) ‘forastiero’ (78r) ¢ Dal punto di vista semantico, si puo por-
re a raffronto lo yalak/yol(o)k che si riscontra nel passo seguente: «Ex
0AkoD vocabulo Graeco [etimologia fantasiosa] Turci fecerunt ialac, vel
ioloc, velut iolc [corsivi miei], vt ipsorum lingua denotaret aliquid, alioqui
peregrinil, & ipsis ignotum» (Leuncl. 884). Formalmente, il dato ferra-
gutiano corrisponde in modo preciso a yonak ‘vir sagi’ (Men. On. 1767;
manca nel Thesaurus), che riteniamo sia documentato anche nel Reisebuch
di Salomon Schweigger (1608), nella forma pluralizzata alla tedesca Jona-
ken, come ‘aus der einheimischen Bevolkerung stammender Gardist am
Hofe des Paschas von Buda’ (Stein 253, la quale pensa invece trattarsi di
una var. dell’osm. yamak ‘a locally hired soldier at a detached fort’ [Redh.!
2192]). A nostro parere, la voce ¢ di probabile origine slavo-balcanica, cfr.
bulg. wnax ‘Held, tapferer Soldat; Brautigam, Mann’ (Weigand 428), cr.,
sb. junak ‘juvenis; miles; vir fortis’ (AkRj 4, 681-82).

yonos balig1 (ionds baldc) ‘delfino, pesce’ (73r).

yorgan (iorgdn) ‘coltra da coprirsi’ (69v).

yorgun (iorgtin) ‘lasso, stanco’ (95r).

yorul- (iorolirum) ‘stancarsi’ (113v).

yorulmis (iorolmisc) ‘stanco’ (113v).

yoz: yoz giin (i6s itn) ‘giorno di lauoro’ (90r) ¢ Cfr. osm., tml. yoz ‘vahsi;
yavan, bayagi; zararli; siirlilmemis ve ekilmemis (yer)’ (TS 4680), ‘single
(flower); simple-minded’ (Redh.! 2214), ‘uncouth, boorish; degenerate;
decadent’ (Redh.2 972). 1l sintagma del F. va prob. inteso come ‘giorno
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senza valore/senza importanza’, visto che ‘giorno di festa’ viene da lui
tradotto ‘giorno importante’ (— agir).

yular (ioldr) ‘cauezza del cauallo’ (68r).

yum- (iumérum) ‘serrare, chiudere’ (111r).

yumak Kirpi (iuméc chirpi) ‘riccio, animaletto’ (107v) » 1l sintagma non ¢
registrato dai repertori consultati, anche se appare su fonti online.

yumruk (iumurtc) ‘pugno’ (106r) © Per I’anaptissi cfr. il derivato yumurukla-
(iumuruchlarum) ‘far a pugni’ (Carr. 358).

yumurcak (iumurgidc) ‘peste, contagione’ (104r).

yumurta (imurtd) ‘ouo’; deve kus yumurtas: (deué cusc imurtasi) ‘ouo di
sturzo’; kaz yumurtas: (cds imurtasi) ‘ouo di papara’ (101v) ¢ Cfr. imurta
(jmurta; possibile la lettura yimurta) ‘vouo’ (Arg. 128, Arg. Ad. 294).

yumusak (humusciac [vmusciac (98v)]) ‘lento, tardo’ (95v), ‘molle’ (98v).

yumusakhik (umusciaclic) ‘mollezza’ (98v).

yut- (viutirum) ‘deuorare’ (73r), ‘inghiottire’ (94r) » La var. uyut- data dal F.
non pare altrimenti documentata. Cfr. eventualmente la forma yovut- (iout-)
del Codex Cumanicus (Grgnbech 127).

yuva: kus yuvasi (cisc iouasi) ‘nido d’ugelli’ (100r).

yiik (idc) ‘carico, peso’ (67v); — agir:

yiikle(t)- (ghiucletérum) ‘caricar I’animale’ (67v) * § 3.2.2.2.b.

yiiksek: yiiksekten (iupsecdén) ‘da alto’ (72v) « § 2.2.6.

yiirek (iuréch*) ‘cuore’ (72r); yiirek ag¢- (ghiuréc *accilérum) ‘esalare’ [= ma-
nifestare i propri sentimenti] (76r)  Cfr. tml. yiiregini agmak ‘to bare one’s
soul to’ (Redh.2979). § 3.2.2.1.a.

yiireksiz (ghiuréc sis) ‘pusillanimo’ (71r).

yiirii- (iurdrum) ‘caminare’ (66v).

yiiz! (ids) ‘cospetto’ (71v), ‘presenza’ (105v).

yiiz? (ids) ‘cento, numero’ (68v); — bes y., iki y., kerret.

yiiz-' (vsérum) ‘natare’; yiize yiize ge¢- (vsé vsé ghiecciérum) ‘passar a guaz-
z0’ [= guado] (102v); yiizerek yiizerek git- (vseréc vseréc ghidérum) ‘andar
a galla’ (99v) e Cfr. iiz- (userum) ‘nuoto’ (Arg. 254), (usmek) ‘nuotare’
(Mol. 275).

yiiz-2: yiiz- deri (iusérum deri) ‘scorticare’ (110r) e § 4.1.1.b.

yiizlii: kara yiizlii (card iasli) ‘brunetto’ (65v) e § 2.1.1.1.

yiiziik (iustc) ‘anello, generico’; altun yiiziigi (altin iusughi) ‘anello d’oro’
(61r).

4 Corr. in luogo di ghiuréc.
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zabun (szabun) ‘debile’ (73r), ‘fiacco’ (77r), ‘languido’ (95r1).

zabunlik (szabunlic) ‘fiacchezza’ (77v).

zag (szacc) “vitriolo’ (118r).

zagar (szagdr) ‘cane bracco’ (66v).

zahmet (szamét) ‘guai’ (91r); ‘trauaglio’ (116r).

zaman (szamén) ‘tempo’ (115r); zamanimuzda (szamanimusdd) ‘a di nostri’
(58r); az zamaninda (as szamanindd) ‘in breve tempo’ (93v); hayli zaman-
dan sopra (haili szamadensurd) ‘dopo molto tempo’ (75r); her zaman (er
szaman) ‘eternamente’ (76r), ‘perpetuamente’ (103v), ‘sempre’ (110v);
hos zaman (6sc szaman) ‘prosperita’ (106r); ne zfaJm[an] (ne sz[.]m[..])
‘quando, in che t€po’ (106v); ol zamanda (ol szamandd) ‘a quel tempo’
(62r), ol zamanminda (ol szamanindd) ‘all’hora, a quel tempo’ (60v); ol za-
mandan (ol szamanddan) ‘da quel tempo’ (72v); — kis zamani.

zambak (szambdc) ‘giglio, fiore’ (90r).

zamk (szdmc) ‘gomma’ (90v).

zanaat (szanat) ‘arte’ (62v); — zerduz ® Cfr. zanat ‘mestiero’ (VN 48). Per
altre varr.v. Arg. 274, Carr. 284-85.

zanaatgl (szanatci) ‘arteggiano’ (62v) ¢ Cfr. zaanatci/zana(h)atci (zaanatgi,
zana(h)atgi, -gi) ‘artefice’ (Pianz. 265). Per altre testimonianze v. StS.
HWb. 181-82.

zapt et- (szapt ederum) ‘castigare’ (68r), ‘domare’ (74v); ‘moderare’ (98r),
‘raffrenare’ (107r).

zaptel (szaptgi) ‘moderatore’ (98r); ‘rettore, gouernatore’ (107v).

zarbuzan (szarbusdn) ‘muiana [= pezzo d’artiglieria di medio calibro], arti-
gliaria’ (99r) » Osm. ‘falconetto, pezzo d’artiglieria’ (Men. 3036).

zarif (szarif) ‘elegante, polito’ (75v), ‘galante’ (79v).

zawiya® (széguia) ‘hospitale’ (92r) ® Ar. zawiya’: «In late mediaeval times, par-
ticularly in North Africa (...), the term came to designate a building designed
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to house and feed travellers and members on a local Stff brotherhood» (EI
11,466). In osm. lett. la voce ¢ attestata come zaviye ‘angolo, cantone, cella,
romitorio; conuento, monasterio di religiosi’ (Men. 2419-20).

zeamet (sziameti) ‘pentione’ (103r)* § 3.1.1.a.

zehir (szeér) ‘tossico’ (115v) « Cfr. zi(y)er (szier) ‘tossico, veleno’ (Masc. 250).

zehirle- (szeerlérum) ‘attossicare’ (63r), ‘tossicare’ (115v).

zekat (szecchiat) ‘decima che si paga’ (73r) ® Osm. ‘decime, limosine, parte
de’ beni, che si da per I’amor di Dio’ (Men. 2455).

zelil (szelil) ‘pizzente’ (104v).

Zemzem (szém szém) ‘Giordano’ (90r) e Osm., tml. ‘Zamzam (a famous well
very near the Kaaba in Mecca)’ (Redh.2 991). I sign. dato dal F. si puo
spiegare soltanto tramite una interessante operazione culturale di interpre-
tatio christiana delle acque di una fonte sacra per i musulmani, equiparate
alle acque del fiume dove ¢ stato battezzato Gesu.

zengin (szenghin) ‘ricco’ (108r).

zerduz (szerdds) ‘ricamatore’; zerduz zanat isi eyle- (szerdds szanati *scilérum)
‘ricamare’ (107v) e Il sintagma significa propr. ‘svolgere il lavoro (osm.
sanat isi ‘lauoro di mano, fatto con arte’ [Men. 2993]) del ricamatore’.

zerre (szirré) ‘atomi che si uedono dentro de li raggi del sole’ (63r) ¢ Cfr. zere
(xere) ‘lo spoluerio fatto dalla spera del sole’ (Arg. 275).

zevk-u safa (szatc safd) ‘delettatione’; zevk-u safa siir- (szatc safa surérum)
‘delettarsi’ (73r) ® Osm. zevk-ii sefa (zévq u se¢fa) ‘divertissement’, zevk-ii
sefa siirmek (zevq u sefa surmek) ‘se divertir’ (Vig. 319). La forma posta
come lemma si basa sul sintagma zevk-u safa etmek dato da Men. 2246.

zeyt yag (szait idg) ‘oglio’; zeyt yag: bardag: (szait iag bardachi) ‘ogliaro,
vase d’oglio’; zeyt yagi satici (szait iag satigi) ‘ogliaro, chi uéde oglio’
(100v) e Il sintagma dato come lemma ¢ registrato da Men. 2497. Per la
forma del F. cfr. zeytyag (seitiag) ‘oleum’ (Meg.).

zeytun (szaittin) ‘oliua, frutto’ (100v).

zeytun agaci (szaittin® agacc) ‘oliua, albero’ (100v).

zeytunlik (szaittunlic) ‘oliueto’ (100v).

zift (*szuit) ‘pece, pegola’ (102v) e Cfr. zivt (sziut) ‘id.” (Mol. 296). La grafia
del F. denota un mero errore. § 2.2.6.

ziftle- (sziutlérum) ‘impeciare’ (93r).

zikir et- (szicchir edérum) ‘ricordarsi con grati(tudi)ne d’alcun benefitio rice-
uuto’ (107v).

zincir (ssengir) ‘catena’ (68r)  Cfr. sencir (sendschir) ‘chaine’ (Pr. 234).

zindan (szindédn) ‘carcere’ (67v).

zira (szirem) ‘cio¢’ (69r)  Per I’epitesi di nasale (§ 2.2.8) cfr. il parallelo of-
ferto da t. pop. ciinkiim ‘clinkii, zira’ (TETTL 1, 541). L’aspetto semantico
resta perod problematico, perché 1’it. cioe non ha certo valore causale.

4 Corr. in luogo di szait.
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ziyade (sziadé) ‘souerchio’ (112r); — kerret.

zuliim (szuldm) ‘tiranneggio’ [= tirannial; zuliim adamdur (szulim adamdur)
‘tiranno’ (115v) ¢ Il sintagma ¢ forse da interpretare ‘tirannia (che) ¢ uomo’,
cioe ‘tirannia fatta persona’?

zuliim et- (szulim edérum) ‘tiranneggiare’ (115v).

ziimriit tas (szummurrit tdsc) ‘pietra uerde pretiosa’ (104v).
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Parole di identificazione
problematica

aiudn sahil ‘animale imperfetto’ (61v) ® Una possibile soluzione sarebbe quel-
la di emendare il secondo elemento del sintagma in sachil* = sakil ‘ugly,
ill-proportioned’ (Redh.2 731).

alat ‘tasche di sottana’ (114v).

bagtina ‘gambaro, pesce’ (89v) ¢ Forse da confrontare con ’ar. dial. (costa
nordafricana) bargiit, che designa varie specie di crostacei (Oman 181-83),
pero non sapremmo spiegarci 1’origine della terminazione -na nel dato del
Ferraguto. D’altronde, anche I'ipotesi di derivazione dal tunisino boga
avant ‘scampo’ (Oman 186) < sp. bogavante ‘Homarus vulgaris’ (Moliner
1,391) va incontro a serie difficolta fonetiche.

bért ‘bizzarro’ (65r).

chiell[.]pdsc ‘berrettino’ [= (panno) di colore grigiastro] (64v) ¢ Si tratta forse
del pers. kula-pust ‘a kind of goats’-hair cloth black and green, worn parti-
cularly in Gilan and Mazandaran’ (Steingass 1040).

chiestil ‘crista di gallo etc.” (71v).

chijtlic ‘coperta di libro efc.” (71r) » Possibilmente, un der. di kdgit, cfr. tml.
kagithik ‘small, shelved filing box; filing basket’ (Redh.2 466).

cittol holirum ‘tacere, star citto’ (114v)  Di base onomatopeica, analogamen-
te a it. zitto?
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iugulic ‘turcasso doue si pongono le fleccie, fatto di tela incerata’ (116v) e
Forse una var. di okluk ‘faretra’, con prostesi di /j/, sonorizzazione della
velare e anaptissi. Non ci convince Bombaci 220, secondo cui la voce si
identifica con t. dial. yégiiriik ‘maz1 ile ok arasinda oklari muhafaza icin
yapilan alet’, che pero indica un elemento ligneo del carro agricolo (v. la
definizione piu precisa data da DD 3, 1556 s.v. yiigriik).

methia ‘Africa’ (58v) ¢ Un toponimo (e di tale importanza!) che ci risulta
davvero oscuro.

rafa ‘scarpini’; bés raiasi ‘scarpini di tela’ (110r)

schéra ‘sacco’ (109r)

sutur edérum ‘sodisfare’ (111v)

thard ‘ronca, instrumento’ (108v)

vaiud cusc ‘cigno, ucello’ (69r)

vesuc (vesde?) cichérum ‘sospirare’ (112r)

vlét sahél ‘figlio legitimo’ (77v) ¢ Il secondo elemento del sintagma ¢ forse da
emendare in saheli* = sahelii (sahelu) ‘certain, str’ (Pr. 234, 547). Per
I’aspetto semantico cfr. sahi ‘legitimo’ (Mol. 230).

vldr ‘mugito’ (99r).

vni carisi ‘treccia di donna’ (116r) « Ovviamente il sintagma presenta 1’inver-
sione degli elementi (§ 4.1.2.a), ma non riusciamo a identificare la voce vni.

szagudn ‘deserto, solitudine’ (73r), ‘eremo’ (76r) * Bombaci 220-21 pone a
raffronto il primo elemento del sintagma kipciaco savan keyik ‘chévre sau-
vage, antilope’.

szatar bl ‘miele eccellente’ (98r).
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